
35Venerdì 22 Dicembre 2006

Comma 695
Con una modifica alla Finanziaria 2005,

si precisa che non si applica il limite alla
spesa complessiva anche a favore degli en-
ti gestori delle aree naturali protette.

Comma 696
Viene confermata l’erogazione dei tra-

sferimenti erariali agli enti locali, seguen-
do l’impostazione già indicata nella Finan-
ziaria 2006.

Comma 697
Viene altresì confermata anche per il

2007 l’attribuzione alle province di una
compartecipazione al gettito dell’Irpef nel-
la misura dell’1% del riscosso.

Comma 698
Aumenta di tre punti la capacità di inde-

bitamento per gli enti locali che, origina-
riamente, non potevano effettuare mutui
che superassero la spesa annua pari al
12% delle entrate dei primi tre titoli deri-
vanti dal rendiconto del penultimo eserci-
zio finanziario approvato dal consiglio co-
munale (o provinciale). La quota è ora del
15%. Con una modifica alla Finanziaria
2005, si specifica di conseguenza che i co-
muni il cui indebitamento abbia raggiunto
il 25% debbano raggiungere comunque il
20% entro il 2008 e il 15% entro il 2010.

Comma 699
Eliminato l’obbligo dei pagamenti delle

penali per i comuni e le province che non

hanno provveduto a raggiungere gli obiet-
tivi della progressiva riduzione del disa-
vanzo annuo, come originariamente previ-
sto dalla Finanziaria 1999.

Comma 700
Eliminate le disposizioni contenute nel-

la Finanziaria 2004, che prevedevano l’at-
tribuzione, da parte delle regioni, a favore
delle province composte per almeno il 95%
da comuni montani, le funzioni in materia
di gestione del demanio idrico, ivi compre-
se tutte le funzioni amministrative relati-
ve alle derivazioni di acqua pubblica, alla
ricerca, estrazione e utilizzazione delle ac-
que sotterranee, alla tutela del sistema
idrico sotterraneo nonché alla determina-
zione dei canoni di concessione e all’introi-
to dei relativi proventi. 

Comma 701
Con una modifica alla Finanziaria 2006,

si specifica che continuano ad applicarsi le
disposizioni contenute nella Finanziaria
2005, e riguardanti:
- il monitoraggio degli adempimenti rela-

tivi al patto di stabilità;
- la verifica del rispetto degli obiettivi del

patto;
- la collaborazione delle associazioni degli

enti locali al monitoraggio della spesa
pubblica.

Comma 702
Considerati i risultati ottenuti nel 2006

per il raggiungimento degli obiettivi di fi-

nanza pubblica, la ripartizione del gettito
compartecipato, derivante dalla dinamica
degli incassi dell’Irpef, verrà effettuata nel
2008 solo per i comuni che durante il 2006
hanno rispettato il patto di stabilità.

Comma 703
Per ognuno degli anni 2007, 2008 e 2009,

mediante utilizzo del fondo ordinario, sono
previsti i seguenti stanziamenti, di cui
37,5 milioni di euro sono destinati a com-
pensare gli effetti sul fabbisogno e sull’in-
debitamento netto:
1) incremento del 40% (per un massimo di

55 milioni di euro) del contributo ordi-
nario, al lordo della detrazione di una
quota di compartecipazione Irpef per i
comuni fino a 5 mila abitanti, nei quali
il rapporto tra i residenti ultra 65enni e
tutti i residenti è superiore al 30%. Il
50% di tale entrata deve essere destina-
to a interventi sociali e socio-assisten-
ziali;

2) incremento del 30% (per un massimo di
71 milioni di euro) del contributo ordi-
nario, al lordo della detrazione di una
quota di compartecipazione Irpef per i
comuni fino a 5 mila abitanti, nei quali
il rapporto tra i residenti con meno di
cinque anni di età e tutti i residenti è su-
periore al 5%. Il 50% di tale entrata de-
ve essere destinato a interventi sociali;

3) un contributo per investimenti a favore
dei comuni con meno di 3 mila abitanti
(fino a un massimo totale di 42 milioni
di euro);

4) un contributo alle comunità montane,
misurato sui residenti dei territori inte-
ressati (fino a un massimo totale di 20
milioni di euro).

Comma 704
Dal 2007 gli oneri relativi alle commis-

sioni straordinarie per la gestione degli en-
ti i cui organi siano stati sciolti per infiltra-
zioni e condizionamenti di stampo mafioso
sono posti a carico dello stato. I comuni
presentano le richieste di rimborso delle
spese sostenute. I proventi dei rimborsi so-
no destinati per spese di investimento.

Commi 705-708
Per i comuni e le province sciolti a causa

di infiltrazioni e condizionamenti di stam-
po mafioso il ministero dell’interno, su ri-
chiesta della commissione straordinaria,
dispone l’erogazione dei trasferimenti era-
riali e della compartecipazione Irpef in
un’unica rata. Inoltre per il triennio
2007/2009, gli enti locali che si trovano in
tale condizione possono ottenere dal mini-
stero dell’interno un contributo per realiz-
zare o mantenere opere pubbliche: il bud-
get annuale è di 30 milioni di euro, riparti-
ti in base alla popolazione residente. Ai fini
del riparto, i comuni con più di 5 mila abi-
tanti si intendono come enti di 5 mila abi-
tanti. I finanziamenti saranno garantiti
dal fondo ordinario.

Comma 709
La Finanziaria 2006 aveva stabilito

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emen-
damento del governo, che
costituisce la Finanzia-
ria 2007, ora all’esame
della camera per il sì de-
finitivo. La prima parte è
stata pubblicata venerdì
15, la seconda sabato 16,
la terza martedì 18, mer-
coledì 19, giovedì 20 di-
cembre 2006

695. All’articolo 1, comma 6,
della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, dopo le parole: «per il
Consiglio superiore della ma-
gistratura,» sono inserite le se-
guenti: «per gli enti gestori del-
le aree naturali protette,». 

696. 344. I trasferimenti era-
riali per l’anno 2007 in favore
di ogni singolo ente locale so-
no determinati in base alle di-
sposizioni recate dall’articolo 1,
commi 153 e 154, della legge
23 dicembre 2005, n. 266. 

697. Le disposizioni in ma-
teria di compartecipazione pro-
vinciale al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisi-
che di cui all’articolo 31, com-
ma 8, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, confermate, da ul-
timo, per l’anno 2006, dall’ar-
ticolo 1, comma 152, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono prorogate per l’anno 2007. 

698. All’articolo 204, comma
1, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-

cessive modificazioni, le paro-
le: «non supera il 12 per cento»
sono sostituite dalle seguenti:
«non supera il 15 per cento».
All’articolo 1, comma 45, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
alla lettera b), le parole: «non
superiore al 16 per cento» so-
no sostituite dalle seguenti:
«non superiore al 15 per cento»
e la lettera c) è abrogata. 

699. Al comma 3 dell’artico-
lo 28 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, il secondo perio-
do è soppresso con decorrenza
dal 1o gennaio 2007. 

700. Sono abrogati i commi
38, 39, 40 e 41 dell’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003,
n. 350. 

701. Il primo periodo del com-
ma 150 dell’articolo 1 della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, è
sostituito dal seguente: Conti-
nuano ad applicarsi le disposi-
zioni recate dall’articolo 1, com-
mi 30, 32 e 37, della legge 30
dicembre 2004, n. 311». 

702. In ragione del contribu-
to apportato nel 2006 al con-
seguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, la ripartizione
dell’incremento del gettito com-
partecipato di cui al comma 191,
sarà effettuata nel 2008 esclu-
sivamente a favore dei comuni
che hanno rispettato nel 2006
il patto di stabilità interno. 

703. Per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, a valere sul
fondo ordinario di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, sono disposti i se-
guenti interventi di cui 37,5 mi-

lioni di euro destinati a com-
pensare gli effetti sul fabbiso-
gno e sull’indebitamento netto
derivanti dalle disposizioni re-
cate dal comma 562 del presente
articolo: 

a) fino a un importo com-
plessivo di 55 milioni di euro,
il contributo ordinario, al lor-
do della detrazione derivante
dall’attribuzione di una quota
di compartecipazione al gettito
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, è incrementa-
to in misura pari al 40 per cen-
to per i comuni con popolazio-
ne fino a 5.000 abitanti, nei qua-
li il rapporto tra la popolazio-
ne residente ultrasessantacin-
quenne e la popolazione resi-
dente complessiva è superiore
al 30 per cento, secondo gli ul-
timi dati Istat disponibili. Al-
meno il 50 per cento della mag-
giore assegnazione è finalizza-
to a interventi di natura sociale
e socio-assistenziale; 

b) fino a un importo com-
plessivo di 71 milioni di euro,
il contributo ordinario, al lor-
do della detrazione derivante
dall’attribuzione di una quota
di compartecipazione al gettito
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, è incrementa-
to in misura pari al 30 per cen-
to per i comuni con popolazio-
ne fino a 5.000 abitanti, nei qua-
li il rapporto tra la popolazio-
ne residente di età inferiore a
cinque anni e la popolazione re-
sidente complessiva è superio-
re al 5 per cento, secondo gli
ultimi dati Istat disponibili. Al-
meno il 50 per cento della mag-

giore assegnazione è finalizza-
to a interventi di natura sociale; 

c) ai comuni con popolazione
inferiore a 3.000 abitanti, è con-
cesso un ulteriore contributo,
fino a un importo complessivo
di 42 milioni di euro, per le me-
desime finalità dei contributi a
valere sul fondo nazionale or-
dinario per gli investimenti; 

d) alle comunità montane è
attribuito un contributo com-
plessivo di 20 milioni di euro,
da ripartire in proporzione al-
la popolazione residente nelle
zone montane. 

704. A decorrere dall’anno
2007 gli oneri relativi alle com-
missioni straordinarie di cui
all’articolo 144 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono posti
a carico dello Stato, che prov-
vede al rimborso a favore degli
enti locali previa presentazio-
ne della relativa richiesta. Gli
enti locali destinano gli impor-
ti rimborsati a spese di inve-
stimento. 

705. In deroga alla normati-
va vigente, a favore degli enti
locali i cui organi consiliari so-
no stati sciolti ai sensi dell’ar-
ticolo 143 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il Ministero dell’in-
terno provvede, su richiesta
della commissione straordina-
ria, a erogare in un’unica so-
luzione i trasferimenti eraria-
li e la quota di compartecipa-
zione al gettito dell’Irpef spet-
tanti per l’intero esercizio. 

706. Per la copertura degli
oneri di cui all’articolo 145 del

testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2007. 

707. Per gli anni 2007, 2008
e 2009 a favore degli enti loca-
li che si trovano, alla data del
1o gennaio di ciascun anno, nel-
la condizione di cui all’articolo
143 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è corrisposto dal Mini-
stero dell’interno un contribu-
to destinato alla realizzazione
o manutenzione di opere pub-
bliche nella misura massima
annuale di 30 milioni di euro,
ripartiti in base alla popola-
zione residente come risultan-
te al 31 dicembre del penulti-
mo anno precedente. Ai fini del
riparto, gli enti con popolazio-
ne superiore a 5.000 abitanti
sono considerati come enti di
5.000 abitanti. 

708. Agli oneri derivanti
dall’applicazione dei commi da
704 a 707 si provvede a valere
sul fondo ordinario di cui all’ar-
ticolo 34, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504. 

709. All’articolo 1, comma
494, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguen-
te: «La ripartizione è effettua-
ta per il 90 per cento in base
alla popolazione e per il 10 per
cento in base al territorio, as-
sicurando il 40 per cento del
fondo complessivo ai soli co-
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muni confinanti con il territo-
rio delle province autonome di
Trento e di Bolzano». 

710. Ai fini dell’approvazio-
ne del bilancio di previsione de-
gli enti locali e della verifica
della salvaguardia degli equi-
libri di bilancio sono confer-
mate, per l’anno 2007, le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, 

711. Al comma 3 dell’artico-
lo 6 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, dopo le parole:
«servizi non commerciali» sono
inserite le seguenti: «, per i qua-
li è previsto il pagamento di una
tariffa da parte degli utenti,». 

712. A decorrere dall’anno
2007, la dichiarazione di cui
all’articolo 2, comma 4, del re-
golamento recante determina-
zione delle rendite catastali e
conseguenti trasferimenti era-
riali ai comuni, di cui al decreto
del Ministro dell’interno 1o lu-
glio 2002, n. 197, attestante il
minor gettito dell’imposta co-
munale sugli immobili deri-
vante da fabbricati del gruppo
catastale D, deve essere invia-
ta al Ministero dell’interno en-
tro il termine perentorio, a pe-
na di decadenza, del 30 giugno
dell’anno successivo a quello in
cui si è verificata la minore en-
trata. 

713. Per l’anno 2007, i pro-
venti delle concessioni edilizie
e delle sanzioni previste dal te-
sto unico delle disposizioni le-

gislative e regolamentari in
materia edilizia di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380,
possono essere utilizzati per
una quota non superiore al 50
per cento per il finanziamento
di spese correnti e per una quo-
ta non superiore a un ulterio-
re 25 per cento esclusivamen-
te per spese di manutenzione
ordinaria del patrimonio co-
munale. 

714. All’articolo 242, comma
2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, concernente l’indivi-
duazione degli enti locali strut-
turalmente deficitari e relativi
controlli, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Fino alla fis-
sazione di nuovi parametri
triennali si applicano quelli vi-
genti per il triennio preceden-
te». 

715. Nei casi di scioglimento
dei consigli comunali e provin-
ciali ai sensi dell’articolo 143
del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n.
267, gli incarichi di cui all’ar-
ticolo 110 del medesimo testo
unico nonché l’incarico di revi-
sore dei conti e i rapporti di
consulenza e di collaborazione
coordinata e continuativa sono
risolti di diritto se non rinno-
vati entro quarantacinque gior-
ni dall’insediamento della com-
missione straordinaria per la
gestione dell’ente. 

716. Ai fini dell’invarianza
delle disposizioni recate dai
commi da 703 a 707 sul fabbi-
sogno e sull’indebitamento net-
to delle pubbliche amministra-
zioni, il fondo per le aree sot-
toutilizzate, di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modifica-
zioni, è ridotto di 195 milioni
di euro per l’anno 2007, di 130
milioni di euro per l’anno 2008
e di 65 milioni di euro per l’an-
no 2009. 

717. Il comma 2-ter dell’arti-
colo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguen-
te: 

«2-ter. I contributi previsti
dalla presente legge, con esclu-
sione di quelli previsti dal com-
ma 11, e in misura, comunque,
non superiore al 50 per cento
dei costi complessivi, compresi
gli ammortamenti, risultanti
dal bilancio dell’impresa stes-
sa, sono concessi alle imprese
editrici e alle emittenti radio-
televisive, comunque costitui-
te, che editino giornali quoti-
diani o trasmettano program-
mi in lingua francese, ladina,
slovena e tedesca nelle regioni
autonome Valle d’Aosta, Friu-
li-Venezia Giulia e Trentino-Al-
to Adige, a condizione che le
imprese beneficiarie non editi-
no altri giornali quotidiani o che
non possiedano altre emittenti
radiotelevisive e possiedano i

requisiti di cui alle lettere b),
c), d), e), f) e g) del comma 2
del presente articolo. Alle emit-
tenti radiotelevisive di cui al
periodo precedente i contribu-
ti sono concessi nel limite com-
plessivo di due milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. A decorrere dal 1o
gennaio 2002 i contributi di cui
ai commi 8 e 11 e in misura,
comunque, non superiore al 50
per cento dei costi complessivi,
compresi gli ammortamenti, ri-
sultanti dal bilancio dell’im-
presa stessa, sono concessi ai
giornali quotidiani italiani edi-
ti e diffusi all’estero a condi-
zione che le imprese editrici be-
neficiarie possiedano i requisi-
ti di cui alle lettere b), c), d) e
g) del comma 2 del presente ar-
ticolo. Tali imprese devono al-
legare alla domanda i bilanci
corredati da una relazione di
certificazione da parte di società
abilitate secondo la normativa
dello Stato in cui ha sede l’im-
presa». 

718. Fermo restando quanto
disposto dagli articoli 60 e 63
del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazio-
ni, l’assunzione, da parte
dell’amministratore di un ente
locale, della carica di compo-
nente degli organi di ammini-
strazione di società di capitali
partecipate dallo stesso ente
non dà titolo alla correspon-

sione di alcun emolumento a ca-
rico della società. 

719. L’indennità di fine man-
dato prevista dall’articolo 10 del
regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’interno 4 apri-
le 2000, n. 119, spetta nel ca-
so in cui il mandato elettivo ab-
bia avuto una durata superio-
re a trenta mesi. 

720. All’articolo 13 del decreto
lette 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) al comma 3, primo perio-
do, le parole: «dodici mesi» so-
no sostituite dalle seguenti:
«ventiquattro mesi»; 

b) al comma 3, secondo pe-
riodo, le parole: «da collocare
sul mercato, secondo le proce-
dure del decreto lette 31 mag-
gio 1994, n. 332, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 1994, n. 474, entro ulte-
riori diciotto mesi» sono sop-
presse; 

c) al comma 4, secondo pe-
riodo, la parola: «perfezionate»
è sostituita dalla seguente:
«bandite». 

721. Ai fini del contenimen-
to della spesa pubblica, le re-
gioni, entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, adottano disposi-
zioni, normative o ammini-
strative, finalizzate ad assicu-
rare la riduzione degli oneri de-

che a partire dall’1/1/2006 venivano so-
spesi i trasferimenti erariali per le fun-
zioni amministrative trasferite in at-
tuazione della riforma Bassanini uno
(legge 59/97), con riferimento a quegli
enti che già fruiscono dell’integrale fi-
nanziamento a carico del bilancio del-
lo stato per le medesime funzioni. Di
conseguenza, si prevedeva l’incremen-
to dei trasferimenti erariali in favore
dei comuni delle province confinanti con
quelle di Trento e di Bolzano nella mi-
sura di 10 mln di euro. Ora viene spe-
cificato che il riparto avviene per il 90%
in base alla popolazione e per il 10% in
base al territorio: ma il 40% del totale
(cioè 4 mln di euro) verrà stanziato a
favore dei soli comuni che confinano con
il territorio delle province autonome di
Trento e Bolzano.

Comma 710
Confermato anche per il 2007 il si-

stema di controllo e vigilanza sull’ap-
provazione dei bilanci preventivi degli
enti locali, oltre che sulla salvaguardia
degli equilibri di bilancio, da parte dei
prefetti della repubblica competenti per
territorio, in assenza di una specifica
diversa disposizione contenuta nello
statuto del comune o della provincia. 

Comma 711
Si prevede che il fondo istituito pres-

so il ministero dell’interno con la Fi-
nanziaria 2000, e finanziato attraverso
le risorse finanziarie costituite dalle en-
trate erariali derivanti dall’assoggetta-
mento a Iva di prestazioni di servizi
non commerciali affidate dagli enti lo-
cali territoriali a soggetti esterni all’am-
ministrazione dall’1/1/2000, debba av-
valersi delle entrate provenienti, ap-
punto dai servizi non commerciali per
i quali è previsto il pagamento di una
tariffa da parte degli utenti.

Comma 712
A partire dal 2007, la dichiarazione

di attestazione del minore gettito dell’Ici
derivante da fabbricati di tipologia ca-
tastale «D» dovrà essere inviata dai co-
muni al ministero dell’interno entro il
termine perentorio, pena la decadenza,
del 30/6 dell’anno successivo a quello in
cui è stata accertata la minore entra-
ta.

Comma 713
Nuova disciplina sui finanziamenti de-

gli oneri di urbanizzazione nei bilanci
comunali. Il legislatore precisa che per
il solo anno 2007 i relativi proventi (che
ricomprendono altresì le sanzioni con-
seguenti alle violazioni delle norme del
testo unico per l’edilizia) possono esse-
re stanziati per una quota che non su-
peri il 50%, al fine di finanziare le spe-
se correnti. Un ulteriore 25%, al mas-
simo, può essere stanziato per le spese
della manutenzione ordinaria del pa-
trimonio comunale. 

Il legislatore, purtroppo, non specifi-
ca in quale modo il suddetto principio
debba applicarsi per i bilanci plurien-
nali 2007/2009, con riferimento agli eser-
cizi 2008 e 2009. Nel silenzio della nor-
ma, si ritiene che dette limitazioni va-
dano riferite altresì al bilancio plu-
riennale, fatte salve eventuali future
correzioni della Finanziaria 2007.

Comma 714
Con una modifica al Testo unico de-

gli enti locali, si dispone che la tabella
dei parametri obiettivi per la verifica
delle condizioni di deficit strutturale dei
comuni e delle province, valevole per il
triennio precedente, continui a mante-
nere la propria vigenza fino all’avve-
nuta fissazione dei nuovi parametri
triennali.

Comma 715
Decadenza automatica per tutti gli

incarichi dirigenziali a termine, per tut-
te le consulenze, per tutte le collabora-
zioni coordinate e continuative e per gli

organi di revisione nei comuni e nelle
province, qualora gli stessi risultino
sciolti in conseguenza di fenomeni di
infiltrazione e condizionamento di stam-
po mafioso. Tutti questi rapporti con-
trattuali si intendono risolti di diritto,
e quindi non più operanti a partire dal
46° giorno successivo all’insediamento
della commissione straordinaria per la
gestione dell’ente. Spetterà a quest’ul-
tima, invece, in caso di eventuali ri-
conferme, procedere all’emanazione dei
provvedimenti di rinnovo.

Comma 716
Per fare in modo che i trasferimenti

erariali possano essere garantiti a fa-
vore dei comuni con meno di 5 mila abi-
tanti ed alle comunità montane, non-
ché ai comuni commissariati per infil-
trazione di stampo mafioso, evitando nel
contempo un maggiore esborso a cari-
co del bilancio statale, è prevista la ri-
duzione di 390 mln di euro sul triennio
2007/2009 sul fondo per le aree sottou-
tilizzate.

Comma 717
Con una modifica alla legge sulle prov-

videnze per l’editoria, si prevede che i
contributi statali (eccezion fatta per
quelli integrativi), e comunque non su-
periori al 50% dei costi complessivi, am-
mortamenti compresi, risultanti dai bi-
lanci delle imprese siano concesse alle
case editrici e alle radio e tv che editi-
no quotidiani o trasmettano program-
mi in lingua francese, ladina, slovena
e tedesca nelle regioni autonome Valle
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Tren-
tino-Alto Adige, a condizione che dette
imprese non siano editori di altri gior-
nali quotidiani o che non possiedano al-
tre emittenti radio e tv e possiedano i
seguenti requisiti:
- editino la testata stessa da almeno

tre anni; 
- abbiano acquisito, nell’anno di riferi-

mento dei contributi, entrate pubbli-

citarie che non superino il 30% dei
costi complessivi dell’impresa risul-
tanti dal bilancio dell’anno medesi-
mo; 

- abbiano adottato con norma statuta-
ria il divieto di distribuzione degli uti-
li nell’esercizio di riscossione dei con-
tributi e nei dieci esercizi successivi; 

- la testata edita abbia diffusione for-
malmente certificata pari ad almeno
il 25% della tiratura complessiva per
le testate nazionali e ad almeno il
40% per quelle locali. Ai fini del pre-
sente articolo, si intende per diffu-
sione l’insieme delle vendite e degli
abbonamenti e per testata locale quel-
la cui almeno l’80% della diffusione
complessiva è concentrata in una so-
la regione; 

- abbiano sottoposto l’intero bilancio di
esercizio cui si riferiscono i contribu-
ti alla certificazione di una società di
revisione scelta tra quelle di cui
all’elenco apposito previsto dalla Con-
sob.
Alle suddette emittenti radio e tv, i

contributi sono concessi entro il massi-
mo di 6 mln di euro per il triennio
2007/2009. Dall’1/1/2002, i contributi al-
le imprese editrici (contributo fisso e
contributi variabili), oltre a quelli in-
tegrativi, e comunque in misura non su-
periore al 50% dei costi complessivi, am-
mortamenti compresi, che risultino dal
bilancio dell’impresa stessa, sono con-
cessi ai giornali quotidiani italiani edi-
ti e diffusi all’estero, purché le impre-
se editrici beneficiarie siano in posses-
so dei requisiti sopra esposti. Dette im-
prese devono però includere nella do-
manda i bilanci comprensivi di una re-
lazione di certificazione da parte di so-
cietà abilitate secondo la normativa del-
lo stato in cui ha sede l’impresa.

Comma 718
Qualora il sindaco, l’assessore o un

consigliere comunale dovesse essere no-
minato membro del consiglio di ammi-
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gli organismi politici e degli ap-
parati amministrativi, con par-
ticolare riferimento alla dimi-
nuzione dell’ammontare dei
compensi e delle indennità dei
componenti degli organi rap-
presentativi e del numero di
questi ultimi, alla soppressio-
ne degli enti inutili, alla fusio-
ne delle società partecipate e
al ridimensionamento delle
strutture organizzative. 

722. La disposizione di cui al
comma 721 costituisce princi-
pio fondamentale di coordina-
mento della finanza pubblica,
ai fini del rispetto dei parame-
tri stabiliti dal patto di stabi-
lità e crescita dell’Unione eu-
ropea. 

723. I risparmi di spesa de-
rivanti dall’attuazione del com-
ma 721 devono garantire un mi-
glioramento dei saldi finanzia-
ri dei bilanci regionali pari al
10 per cento rispetto ai saldi
dell’anno precedente. 

724. Al fine di assicurare un
controllo indipendente e conti-
nuativo della qualità dell’azione
di governo degli enti locali, è isti-
tuita un’Unità per il monitorag-
gio con il compito di accertare la
ricorrenza dei presupposti per il
riconoscimento delle misure pre-
miali previste dalla normativa
vigente e di provvedere alla ve-
rifica delle dimensioni organiz-
zative ottimali degli enti locali
anche mediante la valutazione
delle loro attività, la misurazio-

ne dei livelli delle prestazioni e
dei servizi resi ai cittadini e l’ap-
prezzamento dei risultati conse-
guiti, tenendo altresì conto dei
dati relativi al patto di stabilità
interno. Con successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le
autonomie locali, di concerto con
il Ministro dell’interno e con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono emanate le di-
sposizioni relative alla composi-
zione dell’Unità, alla sua orga-
nizzazione e al suo funziona-
mento. Al Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie loca-
li sono attribuite le funzioni di
vigilanza sull’Unità. Per il fun-
zionamento dell’Unità è istitui-
to un fondo, nell’ambito del bi-
lancio della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con una do-
tazione finanziaria pari a 2 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2007.
Restano ferme le competenze
istituzionali della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e della Corte
dei conti. 

725. Nelle società a totale par-
tecipazione di comuni o provin-
ce, il compenso lordo annuale,
onnicomprensivo, attribuito al
presidente e ai componenti del
consiglio di amministrazione,
non può essere superiore per il
presidente all’80 per cento e per

i componenti al 70 per cento del-
le indennità spettanti, rispetti-
vamente, al sindaco e al presi-
dente della provincia ai sensi
dell’articolo 82 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. Resta ferma la
possibilità di prevedere inden-
nità di risultato solo nel caso di
produzione di utili e in misura
ragionevole e proporzionata. 

726. Nelle società a totale par-
tecipazione pubblica di una plu-
ralità di enti locali, il compenso
di cui al comma 725, nella mi-
sura ivi prevista, va calcolato in
percentuale della indennità
spettante al rappresentante del
socio pubblico con la maggiore
quota di partecipazione e, in ca-
so di parità di quote, a quella di
maggiore importo tra le inden-
nità spettanti ai rappresentanti
dei soci pubblici. 

727. Al presidente e ai compo-
nenti del consiglio di ammini-
strazione sono dovuti gli emolu-
menti di cui all’articolo 84 del te-
sto unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, alle
condizioni e nella misura ivi sta-
bilite. 

728. Nelle società a parteci-
pazione mista di enti locali e al-
tri soggetti pubblici o privati, i
compensi di cui ai commi 725 e
726 possono essere elevati in
proporzione alla partecipazione
di soggetti diversi dagli enti lo-
cali, nella misura di un punto

percentuale ogni cinque punti
percentuali di partecipazione di
soggetti diversi dagli enti locali
nelle società in cui la partecipa-
zione degli enti locali è pari o su-
periore al 50 per cento del capi-
tale, e di due punti percentuali
ogni cinque punti percentuali di
partecipazione di soggetti diver-
si dagli enti locali nelle società
in cui la partecipazione degli en-
ti locali è inferiore al 50 per cen-
to del capitale. 

729. Il numero complessivo
di componenti del consiglio di
amministrazione delle società
partecipate totalmente anche in
via indiretta da enti locali, non
può essere superiore a tre, ov-
vero a cinque per le società con
capitale, interamente versato,
pari o superiore all’importo che
sarà determinato con decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le
autonomie locali, di concerto
con il Ministro dell’interno e con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sentita la Conferenza
Stato- città e autonomie locali,
entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge. Nelle società miste il nu-
mero massimo di componenti
del consiglio di amministrazio-
ne designati dai soci pubblici
locali comprendendo nel nu-
mero anche quelli eventual-
mente designati dalle regioni
non può essere superiore a cin-

que. Le società adeguano i pro-
pri statuti e gli eventuali pat-
ti parasociali entro tre mesi
dall’entrata in vigore del cita-
to decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. 

730. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bol-
zano adeguano ai principi di cui
ai commi da 725 a 735 la di-
sciplina dei compensi degli am-
ministratori delle società da es-
se partecipate, e del numero
massimo dei componenti del
consiglio di amministrazione di
dette società. L’obbligo di cui
al periodo che precede costi-
tuisce principio di coordina-
mento della finanza pubblica. 

731. Nell’articolo 82 del te-
sto unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) al comma 1, dopo le paro-
le: «consigli circoscrizionali» so-
no inserite le seguenti: «dei so-
li comuni capoluogo di provin-
cia»; 

b) al comma 2, dopo la paro-
la: «circoscrizionali» sono inse-
rite le seguenti: «, limitata-
mente ai comuni capoluogo di
provincia,». 

732. Nel comma 3 dell’arti-
colo 234 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il numero: «5.000»
è sostituito dal seguente:

nistrazione di una società di capitali
partecipate dallo stesso comune, tale
carica non costituisce titolo per la cor-
responsione di alcun emolumento a ca-
rico della società.

Comma 719
Si riconosce l’indennità di fine man-

dato ai sindaci soltanto se la loro per-
manenza in carica sia stata almeno pa-
ri a 30 mesi.

Comma 720
Si prevede che le società, a capitale

interamente pubblico o misto, costitui-
te o partecipate dalle amministrazioni
pubbliche regionali e locali per la pro-
duzione di beni e servizi strumentali
all’attività di tali enti in funzione del-
la loro attività, con esclusione dei ser-
vizi pubblici locali, nonché, nei casi con-
sentiti dalla legge, per lo svolgimento
esternalizzato di funzioni amministra-
tive di loro competenza, cessano entro
24 mesi dalla data del 4 luglio 2006 le
attività non consentite. Inoltre la ces-
sione o scorporazione delle attività non
consentite, da conferirsi ad altra società,
non implica più la ricollocazione sul mer-
cato per quest’ultima. Si precisa inol-
tre che restano validi i contratti con-
clusi dopo la data del 4 luglio 2006, ma
in esito a procedure di aggiudicazione
bandite (e non più perfezionate) prima
di tale data.

Commi 721-723
Per contenere la spesa pubblica, en-

tro il 30/6/2007, le regioni devono adot-
tare disposizioni finalizzate a ridurre
gli oneri degli organismi politici e de-
gli apparati amministrativi. In parti-
colare, devono diminuire i compensi e
le indennità dei membri degli organi
rappresentativi e del numero di questi
ultimi, si devono sopprimere gli enti inu-
tili, si devono fondere le società parte-
cipate e ridimensionare le strutture or-
ganizzative. Tale disposizione ha valo-

re di indirizzo fondamentale per il ri-
spetto del patto di stabilità. I conse-
guenti risparmi di spesa devono ga-
rantire un miglioramento dei saldi fi-
nanziari dei bilanci regionali almeno pa-
ri al 10% rispetto ai saldi dell’anno pre-
cedente.

Comma 724
Istituita l’Unità per il monitoraggio

per il controllo indipendente e conti-
nuativo della qualità dell’azione di go-
verno degli enti locali. Essa accerterà
la ricorrenza dei presupposti per rico-
noscere i premi previsti dalla normati-
va vigente e verificherà le dimensioni
organizzative ottimali degli enti locali,
attraverso la valutazione delle loro at-
tività, la misurazione dei livelli delle
prestazioni e servizi resi ai cittadini e
l’apprezzamento dei risultati ottenuti,
tenuto conto anche dei parametri del
patto di stabilità. L’Unità per il moni-
toraggio sarà istituita con apposito dm
e dipenderà dal Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali. Tale
Unità non va comunque a precludere i
compiti istituzionali della Ragioneria ge-
nerale dello stato e della Corte dei con-
ti.

Comma 725
Nelle società totalmente partecipate

da parte di comuni o province, il com-
penso lordo annuale, comprensivo di
ogni indennità, attribuito ai presiden-
ti e ai membri del cda, non può supe-
rare per il presidente l’80% dell’inden-
nità spettante al sindaco (o presidente
della provincia) e per i consiglieri il re-
lativo 70% della stessa. Sono ammesse
le eventuali indennità di risultato solo
in caso di produzione di utili, e in mi-
sura ragionevole e proporzionata.

Comma 726
Nelle società a totale partecipazione

pubblica di più enti locali, il compenso
annuale lordo e onnicomprensivo del

presidente e dei membri dei cda va cal-
colato in percentuale dell’indennità
spettante al rappresentante del socio
pubblico maggioritario e, nel caso di quo-
te paritarie, a quella di maggiore im-
porto tra le indennità spettanti ai rap-
presentanti dei soci pubblici.

Comma 727
Al presidente e ai componenti dei cda

delle società a partecipazione pubblica
controllate dagli enti locali si applica-
no i rimborsi spese e le indennità di
missione negli stessi termini e moda-
lità previste per i comuni e le provin-
ce.

Comma 728
Qualora le società prevedano una par-

tecipazione mista tra enti locali e altri
soggetti pubblici o privati, i compensi
ai presidenti e ai membri dei cda pos-
sono essere alzati in proporzione alla
partecipazione di soggetti diversi dagli
enti locali nella misura di un punto per-
centuale ogni 5 punti percentuali di par-
tecipazione di soggetti diversi dagli en-
ti locali nelle società in cui la parteci-
pazione di questi ultimi sia pari o su-
periore al 50% del capitale, e di 2 pun-
ti percentuali ogni 5 punti percentuali
di partecipazione di soggetti diversi da-
gli enti locali nelle società in cui la par-
tecipazione di questi ultimi sia inferio-
re al 50% del capitale.

Comma 729
Riduzione drastica per i cda delle so-

cietà partecipate totalmente, anche in
via indiretta, da enti locali. Si prevede
infatti che i cda non superino il nume-
ro di tre membri (presidente compreso)
o al massimo di cinque componenti per
le società con capitale interamente ver-
sato pari o superiore all’importo deter-
minato con dpcm da emanarsi entro il
30/6/2007. Per quanto concerne invece
le società miste, il numero massimo dei
membri dei cda designati dai soci pub-

blici locali, compresi anche quelli desi-
gnati eventualmente dalle regioni, non
può superare le cinque unità. 

L’adeguamento degli statuti e dei pat-
ti parasociali dovrà essere effettuato en-
tro tre mesi dall’entrata in vigore del
succitato dpcm.

Comma 730
La disciplina in materia di riduzione

dei componenti e delle indennità dei cda
delle società pubbliche facenti capo agli
enti locali ha valore anche per le pro-
vince autonome e le regioni a statuto
speciale, in quanto costituente princi-
pio di coordinamento della finanza pub-
blica.

Comma 731
Con una modifica al Testo unico de-

gli enti locali si precisa che l’indennità
di funzione sia prevista per i presiden-
ti dei consigli circoscrizionali dei soli
comuni capoluoghi di provincia. Analo-
go principio vale altresì per i consiglieri
circoscrizionali.

Comma 732
Dall’1/1/2007 i collegi dei revisori dei

conti nei comuni con popolazione oscil-
lante tra i 5.001 e i 14.999 abitanti de-
cadono in virtù della modifica all’art.
234 del testo unico degli enti locali; il
nuovo testo prevede infatti l’estensione
della figura del revisore unico dei con-
ti in tutti i comuni con meno di 15 mi-
la abitanti (fino al 31/12/2006 tale fi-
gura era prevista per i soli comuni con
meno di 5 mila abitanti).

Di conseguenza, nella prima seduta
utile i consigli comunali interessati do-
vranno provvedere alla nomina del nuo-
vo revisore unico dei conti, il quale su-
bentra a tutti gli effetti di legge al col-
legio dei revisori, la cui funzionalità ri-
sulta non più supportata dal testo uni-
co degli enti locali, nella versione in vi-
gore dall’1/1/2007. Ciò in quanto il com-
ma in esame non effettua alcuna sal-
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«15.000». 
733. Le disposizioni di cui ai

commi da 725 a 730 non si ap-
plicano alle società quotate in
borsa. 

734. Non può essere nomi-
nato amministratore di ente,
istituzione, azienda pubblica,
società a totale o parziale ca-
pitale pubblico chi, avendo ri-
coperto nei cinque anni prece-
denti incarichi analoghi, abbia
chiuso in perdita tre esercizi
consecutivi. 

735. Gli incarichi di ammi-
nistratore delle società di cui
ai commi da 725 a 734 confe-
riti da soci pubblici e i relati-
vi compensi sono pubblicati
nell’albo e nel sito informati-
co dei soci pubblici a cura del
responsabile individuato da
ciascun ente. La pubblicità è
soggetta ad aggiornamento se-
mestrale. La violazione dell’ob-
bligo di pubblicazione è puni-
ta con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria fino a
10.000 euro, irrogata dal Pre-
fetto nella cui circoscrizione ha
sede la società. La stessa san-
zione si applica agli ammini-
stratori societari che non co-
municano ai soci pubblici il
proprio incarico e il relativo
compenso entro trenta giorni
dal conferimento ovvero, per le
indennità di risultato di cui al
comma 725, entro trenta gior-
ni dal percepimento. 

736. Le norme del presente
comma costituiscono principi
fondamentali per il coordina-
mento della finanza pubblica
di cui agli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione. Le opera-
zioni di gestione del debito tra-
mite utilizzo di strumenti de-
rivati, da parte delle regioni e
degli enti di cui al testo unico
di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, devono es-

sere improntate alla riduzione
del costo finale del debito e al-
la riduzione dell’esposizione ai
rischi di mercato. Gli enti pos-
sono concludere tali operazio-
ni solo in corrispondenza di
passività effettivamente dovu-
te, avendo riguardo al conte-
nimento dei rischi di credito
assunti. 

737. All’articolo 41 della leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 448,
dopo il comma 2 sono inseriti
i seguenti: 

«2-bis. A partire dal 1o gen-
naio 2007, nel quadro di coor-
dinamento della finanza pub-
blica di cui all’articolo 119 del-
la Costituzione, i contratti con
cui le regioni e gli enti di cui
al testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, pongono in essere le
operazioni di ammortamento
del debito con rimborso unico
a scadenza e le operazioni in
strumenti derivati devono es-
sere trasmessi, a cura degli en-
ti contraenti, al Ministero
dell’economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro. Tale
trasmissione, che deve avve-
nire prima della sottoscrizio-
ne dei contratti medesimi, è
elemento costitutivo dell’effi-
cacia degli stessi. Restano va-
lide le disposizioni del decre-
to di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, in materia di
monitoraggio. 

2-ter. Delle operazioni di cui
al comma precedente che ri-
sultino in violazione alla vi-
gente normativa, viene data co-
municazione alla Corte dei con-
ti per l’adozione dei provvedi-
menti di sua competenza». 

738. Gli enti tenuti alle co-
municazioni previste dall’arti-
colo 41 della legge n. 448 del
2001 conservano, per almeno
cinque anni, appositi elenchi
aggiornati contenenti i dati di
tutte le operazioni finanziarie

e di indebitamento effettuate
ai sensi della normativa sopra
citata. L’organo di revisione
dell’ente territoriale vigila sul
corretto e tempestivo adempi-
mento da parte degli enti stes-
si. 

739. Dal 1o gennaio 2007 al-
le operazioni di indebitamen-
to di cui al comma 17 dell’ar-
ticolo 3 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, si aggiungo-
no le operazioni di cessione o
cartolarizzazione dei crediti
vantati dai fornitori di beni e
servizi per i cui pagamenti l’en-
te assume, ancorché indiret-
tamente, nuove obbligazioni,
anche mediante la ristruttu-
razione dei piani di ammorta-
mento. Sono escluse le opera-
zioni di tale natura per le qua-
li la delibera della Giunta re-
gionale sia stata adottata pri-
ma del 4 settembre 2006, pur-
ché completate entro e non ol-
tre il 31 marzo 2007. 

740. Al comma 17, primo pe-
riodo, dell’articolo 3 della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350,
sono soppresse le parole: «non
collegati a un’attività patri-
moniale preesistente». 

741. All’articolo 255 del te-
sto unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, il comma 10
è sostituito dal seguente: 

«10. Non compete all’organo
straordinario di liquidazione
l’amministrazione dei residui
attivi e passivi relativi ai fon-
di a gestione vincolata, ai mu-
tui passivi già attivati per in-
vestimenti, ivi compreso il pa-
gamento delle relative spese,
nonché l’amministrazione dei
debiti assistiti dalla garanzia
della delegazione di pagamen-
to di cui all’articolo 206». 

742. L’adeguamento dei tra-
sferimenti dovuti dallo Stato,
a i  sensi  r ispett ivamente

dell’articolo 37, comma 3, let-
tera c), della legge 9 marzo
1989, n. 88, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, come da
ultimo modificato dal comma
746, è stabilito per l’anno 2007: 

a) in 469,16 milioni di euro
in favore del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, delle ge-
stioni dei lavoratori autonomi,
della gestione speciale mina-
tori, nonché in favore dell’En-
te nazionale di previdenza e di
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (Enpals); 

b) in 115,93 milioni di euro
in favore del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, a inte-
grazione dei trasferimenti di
cui alla lettera a), della ge-
stione esercenti attività com-
merciali e della gestione arti-
giani. 

743. Conseguentemente a
quanto previsto dal comma
742, gli importi complessiva-
mente dovuti dallo Stato sono
determinati per l’anno 2007 in
16.650,39 milioni di euro per
le gestioni di cui al comma 742,
lettera a), e in 4.114,39 milio-
ni di euro per le gestioni di cui
al comma 742, lettera b). 

744. Gli importi complessi-
vi di cui ai commi 742 e 743
sono ripartiti tra le gestioni in-
teressate con il procedimento
di cui all’articolo 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, al netto,
per quanto attiene al trasferi-
mento di cui al comma 742, let-
tera a), della somma di 945,10
milioni di euro attribuita alla
gestione per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni a com-
pletamento dell’integrale as-
sunzione a carico dello Stato
dell’onere relativo ai tratta-
menti pensionistici liquidati
anteriormente al 1o gennaio
1989, nonché al netto delle

somme di 2,50 milioni di euro
e di 57,94 milioni di euro di
pertinenza, rispettivamente,
della gestione speciale mina-
tori e dell’Enpals. 

745. All’articolo 3, comma 2,
della legge 8 agosto 1995, n.
335, le parole da: «secondo i
seguenti criteri» fino alla fine
del comma sono sostituite dal-
le seguenti: «secondo il crite-
rio del rapporto tra contribu-
zione e prestazioni con l’ap-
plicazione di aliquote contri-
butive non inferiori alla me-
dia, ponderata agli iscritti, del-
le aliquote vigenti nei regimi
interessati». 

746. All’articolo 59, comma
34, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, il quinto periodo è
sostituito dal seguente: «Sono
altresì escluse dal predetto
procedimento le quote asse-
gnate alle gestioni di cui agli
articoli 21, 28, 31 e 34 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, per
un importo pari al 50 per cen-
to di quello definito con legge
23 dicembre 1996, n. 663, e suc-
cessive modificazioni, rivalu-
tato, a decorrere dall’anno
1997, in misura proporzionale
al complessivo incremento dei
trasferimenti stabiliti annual-
mente con legge finanziaria, ai
sensi dell’articolo 37, comma
5, della legge 9 marzo 1989, n.
88, e successive modificazioni,
e annualmente adeguato se-
condo i medesimi criteri». 

747. Al fine di pervenire al-
la sistemazione del debito di
Poste italiane Spa verso la te-
soreria statale per sovvenzio-
ni ricevute per pagamenti di
pensioni effettuati fino alla fi-
ne dell’anno 2000, le anticipa-
zioni di tesoreria ricevute da
Poste italiane Spa, ai sensi
dell’articolo 16 della legge 12
agosto 1974, n. 370, per il pa-
gamento delle pensioni a cari-

vaguardia nei confronti dei collegi dei
revisori dei conti in carica alla data del
31/12/2006 nei comuni tra 5.001 e i
14.999 abitanti.

Comma 733
La disciplina in materia di riduzione

dei membri dei cda e delle relative in-
dennità non si applica per le società
quotate in borsa.

Comma 734
Non possono essere nominati ammi-

nistratori di enti, istituzioni, aziende
pubbliche, società a capitale pubblico
totale o parziale che, qualora abbiano
ricoperto nei cinque anni precedenti
analoghi incarichi, abbiano chiuso in
perdita per tre esercizi consecutivi.

Comma 735
È prevista la pubblicazione degli in-

carichi di amministrazione delle società
di capitali totalmente o parzialmente
controllate da enti locali, nonché dei re-
lativi compensi, nell’albo pretorio e nel
sito Internet dei rispettivi comuni e pro-
vince, a cura dei rispettivi responsabi-
li. Detta pubblicità deve essere aggior-
nata con cadenza semestrale. In caso
di mancata pubblicazione, è prevista la
sanzione amministrativa pecuniaria fi-
no a 10 mila euro, irrogata dal prefet-
to della provincia competente per ter-
ritorio. La stessa sanzione si applica
agli amministratori societari che non

comunicano ai soci pubblici il proprio
incarico e il relativo compenso entro 30
giorni dal ricevimento dell’incarico, op-
pure, per le indennità di risultato, en-
tro 30 giorni dal percepimento.

Comma 736
Le operazioni di gestione del debito

a mezzo di strumenti derivati, a cura
delle regioni e degli enti locali, devono
garantire comunque la riduzione del co-
sto finale del debito e dell’esposizione
ai rischi di mercato. Gli enti possono
concludere queste operazioni solo in cor-
rispondenza di passività riscosse real-
mente, tenuto conto del contenimento
dei rischi di credito assunti. Tale nor-
ma si applica anche nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autono-
me.

Comma 737
Per quanto concerne i contratti di ge-

stione del debito pubblico, con una mo-
difica alla finanziaria 2002, si prevede
che, dall’1/1/2007, vengano trasmessi al
ministero dell’economia e delle finanze.
Detta trasmissione va effettuata prima
della sottoscrizione degli stessi contratti.
Previsto l’intervento della corte dei con-
ti, in caso di violazione del suddetto
adempimento.

Comma 738
Gli enti coinvolti dai contratti di ge-

stione del debito pubblico devono con-

servare per almeno cinque anni gli elen-
chi aggiornati contenenti i dati di tut-
te le operazioni finanziarie e di indebi-
tamento. La vigilanza è svolta dai ri-
spettivi organi di revisione dei conti.

Comma 739 
Dall’1/1/2007 alle operazioni costi-

tuenti indebitamento per gli enti loca-
li, vanno aggiunte anche le operazioni
di cessione o cartolarizzazione dei cre-
diti vantati dai fornitori di beni e ser-
vizi per i cui pagamenti l’ente assume,
in forma indiretta, nuove obbligazioni
anche a mezzo di ristrutturazione dei
piani di ammortamento. Si escludono
da tale principio le operazioni appro-
vate con delibere delle Giunte regiona-
li prima del 4/9/2006, purché siano com-
pletate entro il 31/3/2007.

Comma 740
Dall’1/1/2007 costituiscono indebita-

menti per gli enti locali anche le car-
tolarizzazioni di flussi futuri di entra-
ta collegati a un’attività patrimoniale
preesistente.

Comma 741
Per i comuni dissestati, non rientra

tra i compiti dell’organo straordinario
di liquidazione anche l’amministrazio-
ne dei debiti assistiti dalla garanzia del-
la delegazione di pagamento delle rate
di ammortamento dei mutui e prestiti.

Commi da 742 a747
Il comma 742 prevede un maggiore

trasferimento all’Inps dal bilancio del-
lo stato della complessiva somma di
585,09 milioni di euro a titolo di ade-
guamento Istat della quota assistenziale
dei trattamenti pensionistici già assunti
a carico dello stato, di cui:

a) 469,16 milioni in favore del fondo
lavoratori dipendenti, delle gestioni la-
voratori autonomi, della gestione spe-
ciale minatori, nonché in favore dell’En-
pals;

b) 115,93 milioni, a integrazione dei
trasferimenti suddetti, in favore del fon-
do lavoratori dipendenti, della gestio-
ne esercenti attività commerciali e ge-
stione artigiani, costituisce un adegua-
mento delle risorse che confluiscono dal-
lo stato all’Inps ai sensi dell’art. 37 com-
ma 3 lettera c) della legge n. 88/1989.

Di conseguenza, nel comma 743 vie-
ne indicato importo complessivo delle
risorse trasferite dallo stato all’Inps, per
l’anno 2007, pari a 16.650,39 milioni di
euro per la quota a favore del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, delle ge-
stioni dei lavoratori autonomi, dei mi-
natori e dell’Enpals e a 4.114,39 milio-
ni di euro a integrazione dei trasferi-
menti suddetti per il Fondo lavoratori
dipendenti e la gestione attività com-
merciali e artigiani.

Il comma 744 stabilisce le modalità
di ripartizione degli importi tra le di-
verse gestioni di cui al comma 745, lett.

Commenti
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co dell’Inps fino alla predetta
data si intendono concesse di-
rettamente all’Inps e, conse-
guentemente, sono apportate
le necessarie variazioni nelle
scritturazioni del conto del pa-
trimonio dello Stato. 

748. Ai fini della copertura
dei maggiori oneri a carico del-
la gestione per l’erogazione
delle pensioni, assegni e in-
dennità agli invalidi civili, cie-
chi e sordi di cui all’articolo
130 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, valutati in
534 milioni di euro per l’eser-
cizio 2005 e in 400 milioni di
euro per l’anno 2006: 

a) per l’anno 2005, sono uti-
lizzate le somme che risulta-
no, sulla base del bilancio con-
suntivo dell’Inps per l’anno
2005, trasferite alla gestione
di cui all’articolo 37 della leg-
ge 9 marzo 1989, n. 88, e suc-
cessive modificazioni, in ecce-
denza rispetto agli oneri per
prestazioni e provvidenze va-
rie, per un ammontare com-
plessivo pari a 534 milioni di
euro; 

b) per l’anno 2006, sono uti-
lizzate le seguenti risorse: 

1) le somme che risultano,
sulla base del bilancio con-
suntivo dell’Inps per l’anno
2005, trasferite alla gestione
di cui all’articolo 37 della leg-
ge 9 marzo 1989, n. 88, e suc-
cessive modificazioni, in ecce-
denza rispetto agli oneri per
prestazioni e provvidenze va-
rie, per un ammontare com-
plessivo pari a 87,48 milioni di
euro; 

2) le risorse trasferite all’In-
ps e accantonate presso la me-
desima gestione, come risul-
tanti dal bilancio consuntivo
dell’anno 2005 del medesimo
Istituto, per un ammontare
complessivo di 312,52 milioni
di euro, in quanto non utiliz-
zate per i rispettivi scopi. 

749. All’articolo 23 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche: 

a) le parole: «1o gennaio
2008» e «31 dicembre 2007»,
ovunque ricorrano, con esclu-
sione dei commi 3 e 4, sono so-
stituite rispettivamente dalle
seguenti: «1o gennaio 2007» e
«31 dicembre 2006»;. 

b) al comma 5: 
1) nel primo periodo, la pa-

rola: «erogate» è soppressa; 
2) nel secondo periodo, le pa-

role: «alle prestazioni matura-
te» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai montanti delle pre-
stazioni accumulate»; 

c) al comma 7, nelle lettere
b) e c), le parole: «alle presta-
zioni pensionistiche maturate»
sono sostituite dalle seguenti:
«ai montanti delle prestazio-
ni»; 

d) al comma 3, le parole da:
«Entro il 31 dicembre» fino a:
«lettera b), n. 1):» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per ri-
cevere nuove adesioni, anche
con riferimento al finanzia-
mento tramite conferimento
del Tfr:»; 

e) al comma 3, lettera b), n.
1), dopo le parole: «alla costi-
tuzione» sono inserite le se-
guenti: «, entro il 31 marzo
2007,»; 

f) il comma 3-bis è sostitui-
to dal seguente: 

«3-bis. Per le forme pensio-
nistiche complementari di cui
agli articoli 12 e 13, le dispo-
sizioni previste agli articoli 4
e 5 in materia di responsabile
della forma pensionistica e
dell’organismo di sorveglianza
si applicano a decorrere dal 1o
luglio 2007»; 

g) il comma 4 è sostituito dal
seguente: 

«4. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, le forme pensioni-

stiche complementari che han-
no provveduto agli adegua-
menti di cui alle lettere a) e
b), n. 2), del comma 3, dando-
ne comunicazione alla Covip
secondo le istruzioni imparti-
te dalla stessa, possono rice-
vere nuove adesioni anche con
riferimento al finanziamento
tramite conferimento del Tfr.
Relativamente a tali adesioni,
le forme pensionistiche com-
plementari che entro il 30 giu-
gno 2007 abbiano ricevuto da
parte della Covip, anche tra-
mite procedura di silenzio-as-
senso ai sensi dell’articolo 19,
comma 2, lettera b), l’autoriz-
zazione o l’approvazione in or-
dine ai predetti adeguamenti
e abbiano altresì provveduto,
per quanto di competenza, agli
ulteriori adeguamenti di cui al
comma 3, lettera b), n. 1), ri-
cevono, a decorrere dal 1o lu-
glio 2007, il versamento del Tfr
e dei contributi eventualmen-
te previsti, anche con riferi-
mento al periodo compreso tra
il 1o gennaio 2007 e il 30 giu-
gno 2007. Con riguardo ai la-
voratori di cui all’articolo 8,
comma 7, lettera c), n. 1), il
predetto differimento si appli-
ca relativamente al versa-
mento del residuo Tfr. Qualo-
ra la forma pensionistica com-
plementare non abbia ricevu-
to entro il 30 giugno 2007 la
predetta autorizzazione o ap-
provazione, all’aderente è con-
sentito trasferire l’intera po-
sizione individuale maturata
ad altra forma pensionistica
complementare, anche in man-
canza del periodo minimo di
partecipazione di due anni di
cui all’articolo 14, comma 6». 

750. Per le disposizioni di cui
al comma 749 sono fatte salve
le competenze delle regioni a
statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, previste dai relativi

statuti, dalle norme di attua-
zione e dal titolo V della par-
te II della Costituzione. 

751. All’articolo 1, comma 3,
lettera c), del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252,
le parole: «Commissione di vi-
gilanza sulle forme pensioni-
stiche complementari» sono so-
stituite dalle seguenti: «Com-
missione di vigilanza sui fon-
di pensione». 

752. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e so-
no fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sor-
ti sulla base del decreto lette
13 novembre 2006, n. 279. 

753. All’articolo 23 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 4, è
inserito il seguente: 

«4-bis. Le forme pensionisti-
che complementari istituite al-
la data di entrata in vigore del-
la legge 23 ottobre 1992, n. 421,
possono ricevere nuove ade-
sioni anche con riferimento al
finanziamento tramite confe-
rimento del Tfr a far data dal
1o gennaio 2007. Tali forme,
ai fini del conferimento del Tfr,
devono adeguarsi, in confor-
mità delle disposizioni ema-
nate in attuazione dell’artico-
lo 20, comma 2, del presente
decreto legislativo, entro il 31
maggio 2007». 

754. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sono disciplinate le
modalità di regolazione di de-
bito e di credito delle imprese
nei confronti dell’Inps, relati-
vi agli sgravi contributivi di
cui ai decreti del Ministro del
lavoro e della previdenza so-
ciale 5 agosto 1994 e 24 di-
cembre 1997, pubblicati ri-
spettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 184 del 20 agosto

1994 e n. 57 del 10 marzo 1998.
Nelle more dell’emanazione del
decreto sono sospese le proce-
dure esecutive e le imprese
stesse non sono considerate
morose ai fini del rilascio del
documento unico di regolarità
contributiva (Durc). 

755. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, è istituito il «Fon-
do per l’erogazione ai lavora-
tori dipendenti del settore pri-
vato dei trattamenti di fine
rapporto di cui all’articolo 2120
del codice civile», le cui moda-
lità di finanziamento rispon-
dono al principio della ripar-
tizione, ed è gestito, per conto
dello Stato, dall’Inps su un ap-
posito conto corrente aperto
presso la tesoreria dello Sta-
to. Il predetto Fondo garanti-
sce ai lavoratori dipendenti del
settore privato l’erogazione dei
trattamenti di fine rapporto di
cui all’articolo 2120 del codice
civile, per la quota corrispon-
dente ai versamenti di cui al
comma 756, secondo quanto
previsto dal codice civile me-
desimo. 

756. Con effetto sui periodi
di paga decorrenti dal 1o gen-
naio 2007, al fine del finan-
ziamento del Fondo di cui al
comma 755, al medesimo Fon-
do affluisce un contributo pa-
ri alla quota di cui all’articolo
2120 del codice civile, al net-
to del contributo di cui all’ar-
ticolo 3, ultimo comma, della
legge 29 maggio 1982, n. 297,
maturata a decorrere dalla
predetta data e non destinata
alle forme pensionistiche com-
plementari di cui al decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n.
252. Il predetto contributo è
versato mensilmente dai datori
di lavoro al Fondo di cui al com-
ma 755, secondo le modalità
stabilite con il decreto di cui

a), attraverso l’indizione di un’apposi-
ta conferenza di servizi. Le cifre indi-
cate sono: al netto di 945,10 milioni di
euro, destinata alla gestione coltivato-
ri diretti, mezzadri e coloni per l’as-
sunzione, a carico del bilancio statale,
della liquidazione dei trattamenti pen-
sionistici ante 1° gennaio 1989; al net-
to di 2,50 milioni di euro e di 57,94 mi-
lioni di euro per la gestione speciale mi-
natori e dell’Enpals.

Il comma 745 dispone criteri diversi
per la ripartizione dell’importo globale
delle somme trasferite alle gestioni pre-
videnziali in riferimento alle effettive
esigenze di apporto contributivo dello
stato alle medesime, rispetto a quanto
finora previsto dalla legge n. 335/1995;
in particolare mantenendo unicamente
il criterio del rapporto tra contribuzio-
ne e prestazioni con l’applicazione di
aliquote contributive non inferiori alla
media, ponderata agli iscritti, delle ali-
quote vigenti nei regimi interessati. La
norma interviene sull’art. 3, comma 2,
della legge n. 335/1995 (riforma Dini),
sostituendo ai tre criteri esistenti l’uni-
co criterio «del rapporto tra contribu-
zione e prestazioni con l’applicazione di
aliquote contributive non inferiori alla
media, ponderata agli iscritti, delle ali-
quote vigenti nei regimi interessati».

Il comma 746 prevede che dal proce-
dimento di ripartizione sono escluse le
quote assegnate alle gestioni delle pre-
stazioni temporanee dei lavoratori di-

pendenti, delle prestazioni dei coltiva-
tori diretti, artigiani e commercianti per
un importo pari al 50%, rivalutato in
misura proporzionale al complessivo in-
cremento dei trasferimenti stabiliti an-
nualmente con legge finanziaria e an-
nualmente adeguato secondo i medesi-
mi criteri.

Il comma 747 stabilisce che al fine
della sistemazione del debito di Poste
italiane spa verso la tesoreria statale
per sovvenzioni ricevute per pagamen-
ti di pensioni sino a fine 2000, le anti-
cipazioni di tesoreria ricevute da Poste
italiane per il pagamento delle pensio-
ni Inps fino alla predetta data si in-
tendono concesse direttamente all’Inps,
con conseguenti variazioni nelle scrit-
turazioni del conto del patrimonio del-
lo stato.

Comma 748
Stanziamento delle somme, rispetti-

vamente pari a 534 milioni di euro per
il 2005 e 400 milioni per il 2006, per fi-
nanziare i maggiori oneri a carico del-
la gestione per l’erogazione delle pen-
sioni, assegni e indennità agli invalidi
civili, ciechi e sordomuti di cui all’art.
130 del dlgs 112 del 1998, a carico del-
la gestione (di cui all’art. 37 della leg-
ge n. 88/1989) degli interventi assi-
stenziali e di sostegno alle gestioni pre-
videnziali, in eccedenza rispetto agli
oneri per prestazioni e provvidenze va-
rie.

Commi da 749 a 753
Sono introdotte le necessarie modifi-

che al dlgs n. 252/2005 (riforma della
previdenza complementare) per con-
sentirne l’entrata in vigore dal 1° gen-
naio 2007, anziché dal 1° gennaio 2008.
Modifiche che già sono state introdotte
nell’ordinamento attraverso il decreto
legge n. 279/20006, i cui effetti sono fat-
ti salvi (comma 752). Inoltre, le modi-
fiche stabiliscono alcune novità. In pri-
mo luogo, che a partire dal 1° gennaio
2007 potranno ricevere nuove adesioni,
anche per mezzo del conferimento del
tfr, solamente i fondi pensione che ab-
biano provveduto ai prescritti adegua-
menti statutari e abbiano ricevuto la
prevista autorizzazione da parte della
Covip, anche se tramite la procedura
del silenzio assenso. In questi casi, i
fondi pensione otterranno i versamen-
ti del tfr e dei contributi a partire dal
1° luglio 2007, ma anche con riferimento
al periodo compreso tra il 1° gennaio e
il 30 giugno 2007 (che rappresenta il
periodo di sei mesi entro cui i lavora-
tori titolari di un rapporto dipendete al
31 dicembre 2006 dovranno decidere del-
la sorte del proprio tfr). Altra novità ri-
guarda la disapplicazione, nei confron-
ti dei fondi pensione che entro il 30 giu-
gno 2007 non abbiano ricevuto l’auto-
rizzazione Covip, del vincolo di parte-
cipazione minimo biennale ai fini
dell’esercizio del diritto della portabi-
lità. In altre parole, i lavoratori potranno

comunque trasferire l’intera posizione
individuale maturata verso un altro fon-
do pensione. Infine, viene previsto che
anche le forme pensionistiche comple-
mentari già vigenti alla data di entra-
ta in vigore della legge n. 421/1992 pos-
sano ricevere nuove adesioni anche con
riferimento al finanziamento tramite il
conferimento del tfr a partire dal 1° gen-
naio 2007. Ma, per far valere la novità,
le forme pensionistiche sono tenute ad
adeguarsi alla nuova disciplina (dlgs n.
252/2005) entro il 31 maggio 2007.

Comma 754
La disposizione reca un’agevolazione

alle imprese che hanno contenzioso in
atto in merito alla spettanza degli sgra-
vi contributivi (dm 5 agosto 1994 e dm
24 dicembre 1997). Con apposito decreto
ministeriale saranno disciplinate le mo-
dalità di regolazione di debito e credi-
to da parte di tali imprese nei confronti
dell’Inps. Nelle more dell’arrivo di tale
disciplina sono sospese le procedure ese-
cutive e le imprese possono essere con-
siderate non morose ai fini del rilascio
del documento di regolarità contributi-
va (il Durc).

Commi da 755 a 762
Sono le disposizioni che disciplinano

l’istituzione del neo «fondo per l’eroga-
zione ai lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti di fine rap-
porto lavoro», un fondo statale affidato
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al comma 757. Non sono tenuti
al versamento del predetto con-
tributo i datori di lavoro che
abbiano alle proprie dipen-
denze meno di 50 addetti. La
liquidazione del trattamento di
fine rapporto e delle relative
anticipazioni al lavoratore vie-
ne effettuata, sulla base di
un’unica domanda, presentata
dal lavoratore al proprio da-
tore di lavoro, secondo le mo-
dalità stabilite con il decreto
di cui al comma 757, dal Fon-
do di cui al comma 755, limi-
tatamente alla quota corri-
spondente ai versamenti ef-
fettuati al Fondo medesimo,
mentre per la parte rimanen-
te resta a carico del datore di
lavoro. Al contributo di cui al
presente comma si applicano
le disposizioni in materia di ac-
certamento e riscossione dei
contributi previdenziali obbli-
gatori, con esclusione di qual-
siasi forma di agevolazione
contributiva. 

757. Le modalità di attua-
zione delle disposizioni dei
commi 755 e 756 sono stabili-
te con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro un
mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge. 

758. Le risorse del Fondo di
cui al comma 755, al netto del-
le prestazioni erogate, della va-
lutazione dei maggiori oneri
derivanti dall’esonero dal ver-
samento del contributo di cui
all’articolo 10, comma 2, del
decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, come modificato
dal comma 764, e degli oneri
conseguenti alle maggiori ade-
sioni alle forme pensionistiche
complementar i  der ivant i
dall’applicazione della presen-
te disposizione, nonché dall’ap-
plicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 8 del decreto let-

te 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, come da ultimo sosti-
tuito dal comma 766, nonché
degli oneri di cui al comma 765,
sono destinate, nei limiti de-
gli importi di cui all’elenco 1
annesso alla presente legge, al
finanziamento dei relativi in-
terventi, e in ogni caso nei li-
miti delle risorse accertate con
il procedimento di cui al com-
ma 759. 

759. Con il procedimento di
cui all’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, sono tri-
mestralmente accertate le ri-
sorse del Fondo di cui al com-
ma 755, al netto delle presta-
zioni e degli oneri di cui al com-
ma 758. 

760. Entro il 30 settembre
di ogni anno, il Ministro del
lavoro e della previdenza so-
ciale di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, presenta al Parlamen-
to una relazione contenente i
dati relativi alla costituzione
e ai rendimenti delle forme
pensionistiche complementari
di cui all’articolo 3 del decre-
to legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, quantificando altresì le
adesioni alle forme pensioni-
stiche complementari deri-
vanti dall’applicazione dei
commi 749 e seguenti del pre-
sente articolo, specificando det-
tagliatamente la consistenza fi-
nanziaria e le modalità di uti-
lizzo del Fondo di cui al com-
ma 755. Nella prima relazio-
ne il Ministro riferisce altresì
sulle condizioni tecnico-finan-
ziarie necessarie per la costi-
tuzione di una eventuale ap-
posita gestione Inps, alimen-
tata con il Tfr, dei trattamen-
ti aggiuntivi a quelli della pen-
sione obbligatoria definendo
un apposito Fondo di riserva. 

761. Lo schema di riparti-
zione delle risorse del Fondo

di cui al comma 755 e la rela-
tiva assegnazione ai singoli in-
terventi di cui all’elenco 1 an-
nesso alla presente legge è al-
tresì trasmesso alle Camere ai
fini dell’espressione dei pare-
ri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze
di carattere finanziario, che so-
no resi entro trenta giorni. 

762. Gli stanziamenti rela-
tivi agli interventi di cui al
comma 758, nei limiti degli im-
porti di cui all’elenco 1 annes-
so alla presente legge, sono ac-
cantonati e possono essere uti-
lizzati per gli importi accerta-
ti ai sensi del comma 759, con
appositi decreti del Presiden-
te del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze,
subordinatamente alla deci-
sione delle autorità statistiche
comunitarie in merito al trat-
tamento contabile del Fondo di
cui al comma 755 e alla con-
seguente compatibilità degli ef-
fetti complessivi del comma
758 con gli impegni comunita-
ri assunti in sede di valuta-
zione del programma di stabi-
lità dell’Italia. 

763. All’articolo 3, comma 12,
della legge 8 agosto 1995, n.
335, il primo e il secondo pe-
riodo sono sostituiti dai se-
guenti: «Nel rispetto dei prin-
cipi di autonomia affermati dal
decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, e dal decreto le-
gislativo 10 febbraio 1996, n.
103, e con esclusione delle for-
me di previdenza sostitutive
dell’assicurazione generale ob-
bligatoria, allo scopo di assi-
curare l’equilibrio di bilancio
in attuazione di quanto previ-
sto dall’articolo 2, comma 2, del
suddetto decreto legislativo n.
509 del 1994, la stabilità del-
le gestioni previdenziali di cui
ai predetti decreti legislativi è
da ricondursi a un arco tem-
porale non inferiore a trenta

anni. Il bilancio tecnico di cui
al predetto articolo 2, comma
2, è redatto secondo criteri de-
terminati con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della pre-
videnza sociale di concerto con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sentite le associa-
zioni e le fondazioni interes-
sate, sulla base delle indica-
zioni elaborate dal Consiglio
nazionale degli attuari nonché
dal Nucleo di valutazione del-
la spesa previdenziale. In esi-
to alle risultanze e in attua-
zione di quanto disposto dal ci-
tato articolo 2, comma 2, sono
adottati dagli enti medesimi, i
provvedimenti necessari per la
salvaguardia dell’equilibrio fi-
nanziario di lungo termine,
avendo presente il principio del
pro rata in relazione alle an-
zianità già maturate rispetto
alla introduzione delle modifi-
che derivanti dai provvedi-
menti suddetti e comunque te-
nuto conto dei criteri di gra-
dualità e di equità fra gene-
razioni. Qualora le esigenze di
riequilibrio non vengano af-
frontate, dopo aver sentito l’en-
te interessato e la valutazione
del Nucleo di valutazione del-
la spesa previdenziale, posso-
no essere adottate le misure di
cui all’articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509». Sono fatti salvi
gli atti e le deliberazioni in ma-
teria previdenziale adottati da-
gli enti di cui al presente com-
ma e approvati dai Ministeri
vigilanti prima della data di
entrata in vigore della presente
legge. 

764. All’articolo 10 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) i commi da 1 a 3 sono so-
stituiti dai seguenti: 

«1. Dal reddito d’impresa è
deducibile un importo pari al
4 per cento dell’ammontare del
Tfr annualmente destinato a

forme pensionistiche comple-
mentari e al Fondo per l’ero-
gazione ai lavoratori dipen-
denti del settore privato dei
trattamenti di fine rapporto di
cui all’articolo 2120 del codice
civile; per le imprese con me-
no di 50 addetti tale importo
è elevato al 6 per cento. 

2. Il datore di lavoro è eso-
nerato dal versamento del con-
tributo al Fondo di garanzia
previsto dall’articolo 2 della
legge 29 maggio 1982, n. 297,
e successive modificazioni, nel-
la stessa percentuale di Tfr ma-
turando conferito alle forme
pensionistiche complementari
e al Fondo per l’erogazione ai
lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti di
fine rapporto di cui all’artico-
lo 2120 del codice civile. 

3. Un’ulteriore compensa-
zione dei costi per le imprese,
conseguenti al conferimento
del Tfr alle forme pensionisti-
che complementari e al Fondo
per l’erogazione ai lavoratori
dipendenti del settore privato
dei trattamenti di fine rapporto
di cui all’articolo 2120 del co-
dice civile, è assicurata anche
mediante una riduzione del co-
sto del lavoro, attraverso una
riduzione degli oneri impropri,
correlata al flusso di Tfr ma-
turando conferito, nei limiti e
secondo quanto  stabi l i to
dall’articolo 8 del decreto let-
te 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, e successive modifica-
zioni»; 

b) il comma 4 è abrogato; 
c) al comma 5, le parole: «al

presente articolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al com-
ma 1». 

765. Ai fini della realizza-
zione di campagne informati-
ve a cura della Presidenza del
Consiglio dei ministri, d’inte-
sa con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, volte

alla gestione dell’Inps. Si stabilisce
(comma 755) che finalità del nuovo fon-
do è quella di garantire ai lavoratori di-
pendenti del settore privato l’erogazio-
ne del tfr per la quota corrispondente
ai versamenti effettuati dai datori di
lavoro al fondo medesimo. La discipli-
na sarà in vigore dal prossimo anno e
prevede (comma 756) che, con effetto
sui periodi di paga decorrenti dal 1°
gennaio 2007, le imprese che abbiano
alle proprie dipendenze almeno 50 ad-
detti provvedano a versare al fondo di
tesoreria un contributo pari al tfr de-
terminato secondo le regole del codice
civile (articolo 2120), al netto del con-
tributo dovuto al fondo di garanzia del
tfr (legge n. 297/1982). Il tfr interessa-
to è quello in optato, cioè quello che sa-
rebbe dovuto restare in mano alle azien-
de in quanto non destinato, in qualun-
que modo, alla formazione di una pen-
sione integrativa. Il tfr andrà versato
mensilmente dai datori di lavoro, se-
condo modalità che il ministero del la-
voro dovrebbe fissare con apposito de-
creto entro un mese dall’entrata in vi-
gore della Finanziaria (comma 757). La
liquidazione del tfr e delle relative an-
ticipazioni al lavoratore sarà effettua-
ta, sulla base di un’unica domanda pre-
sentata dal lavoratore al proprio dato-
re di lavoro. 

Le risorse che affluiranno al neo fon-

do di tesoreria sono destinate (comma
758-759 e761-762), negli importi che
fissati da apposita tabella allegata al-
la finanziaria, al finanziamento dei re-
lativi interventi. Lo schema di ripar-
tizione delle risorse del fondo e la re-
lativa assegnazione ai singoli interventi
andranno trasmessi anche alle came-
re ai fini dell’espressione dei pareri da
parte delle commissioni competenti
per materia per le conseguenze di ca-
rattere finanziario. Viene previsto, an-
cora (comma 760), che entro il 30 set-
tembre di ogni anno il ministero del
lavoro di concerto con quello dell’eco-
nomia, presenti al Parlamento una re-
lazione contenente i dati relativi alla
costituzione e ai rendimenti delle for-
me pensionistiche complementari,
quantificando altresì le adesioni alle
medesime forme, specificando detta-
gliatamente la consistenza finanziaria
e le modalità di utilizzo del fondo di
tesoreria. Nella prima relazione (che,
evidentemente, andrà tenuta entro il
30 settembre 2007), inoltre, è previsto
che il ministro del lavoro riferisca an-
che sulle condizioni tecnico-finanzia-
rie necessarie per la costituzione di
un’eventuale apposita gestione Inps,
alimentata con il tfr, dei trattamenti
aggiuntivi a quelli della pensione ob-
bligatoria definendo un apposito fon-
do di riserva. 

Comma 763
La disposizione riconosce maggiore

autonomia alle Casse di previdenza pri-
vate. Con una modifica alla legge n.
335/1995 (riforma Dini delle pensioni)
viene sancito che, allo scopo di assicu-
rare l’equilibrio di bilancio, la stabilità
delle gestioni previdenziali è da ricon-
dursi a un arco temporale non inferio-
re a 30 anni (attualmente è a 15 anni);
che il bilancio tecnico deve essere re-
datto secondo criteri determinati con
decreto interministeriale (lavoro ed eco-
nomia), sentite le associazioni e le fon-
dazioni interessate, sulla base delle in-
dicazioni elaborate dal Consiglio na-
zionale degli attuari nonché dal Nucleo
di valutazione della spesa previdenzia-
le; che in esito alle risultanze di ge-
stione vanno adottati, da parte degli en-
ti previdenziali, tutti i provvedimenti
necessari per la salvaguardia dell’equi-
librio finanziario di lungo termine, aven-
do presente il principio del pro rata in
relazione alle anzianità già maturate
rispetto all’introduzione di modifiche de-
rivanti dagli stessi provvedimenti e co-
munque tenuto conto dei criteri di gra-
dualità e di equità fra generazioni. 

Commi da 764 a766
Il comma 764 estende le agevolazio-

ni previste a favore delle imprese i cui
lavoratori dipendenti versino il tfr ai

fondi pensione all’ipotesi di trasferi-
mento del tfr al neo fondo di tesoreria,
quale misura di compensazione dei co-
sti sopportati nell’una o nell’altra ipo-
tesi di smobilizzo del tfr. Si tratta, in
particolare, dell’incentivo fiscale della
deduzione dal reddito d’impresa per un
importo pari al 4% (6% per le imprese
con meno di 50 addetti) del tfr che vie-
ne destinato alla previdenza integrati-
va o al fondo di tesoreria; dell’esonero
dal versamento del contributo al fondo
di garanzia (articolo 2 della legge n.
297/1982), in misura pari alla stessa
percentuale del tfr che è conferito ai
fondi pensione o al neo fondo di teso-
reria; della ulteriore agevolazione del-
la riduzione del costo del lavoro, in mi-
sura e tempi stabiliti dalla tabella Al-
legata al dl n. 203/2005, convertito dal-
la legge n. 248/2005. Il comma 766, a
tal fine, modifica la predetta tabella per
riconoscere la riduzione del costo del la-
voro anche all’ipotesi di versamento del
tfr al neo fondo di tesoreria. Si tratta,
in particolare, di un esonero contribu-
tivo (uno sgravio) da applicare, nell’or-
dine, prioritariamente ai contributi do-
vuti per assegni familiari, per mater-
nità e per disoccupazione ed escluden-
do in ogni caso il contributo dovuto al
fondo di garanzia per il tfr.

Il comma 765 autorizza per l’anno
2007 la spesa di 17 milioni di euro al
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a promuovere adesioni consa-
pevoli alle forme pensionisti-
che complementari nonché per
fare fronte agli oneri derivan-
ti dall’attuazione delle con-
nesse procedure di espressio-
ne delle volontà dei lavorato-
ri di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, è autorizzata, per
l’anno 2007, la spesa di 17 mi-
lioni di euro. Alla ripartizione
delle predette somme si prov-
vede con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro del la-
voro e della previdenza socia-
le e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Con de-
creto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di
concerto  con i l  Ministro
dell’economia e delle finanze,
sentita la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione (Co-
vip), da emanare entro un me-
se dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, so-
no definite le modalità di at-
tuazione di quanto previsto dal
predetto articolo 8 del decreto
legislativo n. 252 del 2005, con
particolare riferimento alle
procedure di espressione del-
la volontà del lavoratore circa
la destinazione del tratta-
mento di fine rapporto matu-
rando, e dall’articolo 9 del me-
desimo decreto legislativo n.
252 del 2005. 

766. 397. Al decreto lette 30
settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 dicembre 2005, n.
248, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) l’articolo 8 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 8. - (Compensazioni al-
le imprese che conferiscono il
Tfr a forme pensionistiche com-
plementari e al Fondo per l’ero-
gazione del Tfr). - 1. In rela-
zione ai maggiori oneri finan-
ziari sostenuti dai datori di la-

voro per il versamento di quo-
te di trattamento di fine rap-
porto (Tfr) alle forme pensio-
nistiche complementari ovve-
ro al “Fondo per l’erogazione
ai lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti di
fine rapporto di cui all’artico-
lo 2120 del codice civile” isti-
tuito presso la tesoreria dello
Stato, a decorrere dal 1o gen-
naio 2008, è riconosciuto, in
funzione compensativa, l’eso-
nero dal versamento dei con-
tributi sociali da parte degli
stessi datori di lavoro dovuti
alla gestione di cui all’artico-
lo 24 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, per ciascun lavoratore,
nella misura dei punti per-
centuali indicati nell’allegata
tabella A, applicati nella stes-
sa percentuale di Tfr matu-
rando conferito alle forme pen-
sionistiche complementari e al
predetto Fondo presso la teso-
reria dello Stato. L’esonero
contributivo di cui al presen-
te comma si applica priorita-
riamente considerando, nell’or-
dine, i contributi dovuti per as-
segni familiari, per maternità
e per disoccupazione e in ogni
caso escludendo il contributo
al Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2 della legge 29
maggio 1982, n. 297, nonché il
contributo di cui all’articolo 25,
quarto comma, della legge 21
dicembre 1978, n. 845. Qualo-
ra l’esonero di cui al presente
comma non trovi capienza, con
riferimento ai contributi effet-
tivamente dovuti dal datore di
lavoro, per il singolo lavorato-
re, alla gestione di cui al cita-
to articolo 24 della legge 9 mar-
zo 1989, n. 88, l’importo diffe-
renziale è trattenuto, a titolo
di esonero contributivo, dal
datore di lavoro sull’ammon-
tare complessivo dei contribu-
ti dovuti all’Inps medesimo.
L’onere derivante dal presen-
te comma è valutato in 414 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e

in 460 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009»; 

b) alla tabella A, le parole:
«prevista dall’articolo 8, com-
ma 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «prevista dall’articolo
8, comma 1». 

767. Le risorse di cui all’ar-
ticolo 74, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388,
limitatamente allo stanzia-
mento relativo all’anno 2007
possono essere utilizzate an-
che ai fini del finanziamento
delle spese di avvio dei Fondi
di previdenza complementare
dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche. 

768. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, le aliquote contri-
butive per il finanziamento
delle gestioni pensionistiche
dei lavoratori artigiani e com-
mercianti iscritti alle gestioni
autonome dell’Inps sono sta-
bilite in misura pari al 19,5
per cento. A decorrere dal 1o
gennaio 2008, le predette ali-
quote sono elevate al 20 per
cento. 

769. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, l’aliquota contribu-
tiva di finanziamento per gli
iscritti all’assicurazione gene-
rale obbligatoria e alle forme
sostitutive ed esclusive della
medesima, è elevata dello 0,3
per cento, per la quota a cari-
co del lavoratore. In conse-
guenza del predetto incre-
mento, le aliquote di cui al pre-
sente comma non possono co-
munque superare, nella som-
ma delle quote dovute dal la-
voratore e dal datore di lavo-
ro, il 33 per cento. 

770. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, l’aliquota contribu-
tiva pensionistica per gli iscrit-
ti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che
non risultino assicurati pres-
so altre forme obbligatorie, e
la relativa aliquota contribu-
tiva per il computo delle pre-

stazioni pensionistiche sono
stabilite in misura pari al 23
per cento. Con effetto dalla me-
desima data per i rimanenti
iscritti alla predetta gestione
l’aliquota contributiva pensio-
nistica e la relativa aliquota
contributiva per il computo
delle prestazioni pensionisti-
che sono stabilite in misura pa-
ri al 16 per cento. 

771. All’articolo 58 della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144, so-
no apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al comma 2: 
1) la parola «dodici» è sosti-

tuita dalla seguente: «tredici»; 
2) le parole: «cinque desi-

gnati dalle associazioni sinda-
cali rappresentative degli
iscritti al Fondo medesimo» so-
no sostituite dalle seguenti:
«sei eletti dagli iscritti al Fon-
do»; 

b) il comma 3 è sostituito dal
seguente: 

«3. Il presidente del comita-
to amministratore è eletto tra
i componenti eletti dagli iscrit-
ti al Fondo». 

772. L’incremento contribu-
tivo di cui al comma 770 non
può in ogni caso determinare
una riduzione del compenso
netto percepito dal lavoratore
superiore a un terzo dell’au-
mento dell’aliquota. A tal fine,
si assume a riferimento il com-
penso netto mensile già rico-
nosciuto alla data di entrata
in vigore della presente legge,
in caso di rapporti in essere
alla medesima data, ovvero il
compenso netto mensile rico-
nosciuto sulla base dell’ultimo
contratto stipulato dal lavora-
tore con il medesimo commit-
tente. In ogni caso, i compen-
si corrisposti ai lavoratori a
progetto devono essere pro-
porzionati alla quantità e qua-
lità del lavoro eseguito e de-
vono tenere conto dei compen-
si normalmente corrisposti per
prestazioni di analoga profes-

sionalità, anche sulla base dei
contratti collettivi nazionali di
riferimento. 

773. Con effetto sui periodi
contributivi maturati a decor-
rere dal 1o gennaio 2007 la con-
tribuzione dovuta dai datori di
lavoro per gli apprendisti ar-
tigiani e non artigiani è com-
plessivamente rideterminata
nel 10 per cento della retribu-
zione imponibile ai fini previ-
denziali. Con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare en-
tro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, è stabilita la ripartizio-
ne del predetto contributo tra
le gestioni previdenziali inte-
ressate. Le disposizioni di cui
al presente comma si applica-
no anche con riferimento agli
obblighi contributivi previsti
dalla legislazione vigente in
misura pari a quella degli ap-
prendisti. Con riferimento ai
periodi contributivi di cui al
presente comma viene meno
per le regioni l’obbligo del pa-
gamento delle somme occor-
renti per le assicurazioni in fa-
vore degli apprendisti artigia-
ni di cui all’articolo 16 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845.
Per i datori di lavoro che oc-
cupano alle dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferio-
re a nove la predetta com-
plessiva aliquota del 10 per
cento a carico dei medesimi da-
tori di lavoro è ridotta in ra-
gione dell’anno di vigenza del
contratto e limitatamente ai
soli contratti di apprendistato
di 8,5 punti percentuali per i
periodi contributivi maturati
nel primo anno di contratto e
di 7 punti percentuali per i pe-
riodi contributivi maturati nel
secondo anno di contratto, re-
stando fermo il livello di ali-

fine della realizzazione di campagne
informative, a cura della presidenza del
consiglio dei ministri, volte a promuo-
vere adesioni consapevoli alle forme pen-
sionistiche complementari, nonché per
fare fronte agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle procedure di espressio-
ne delle volontà da parte dei lavorato-
ri. Infine, viene affidato a un apposito
decreto interministeriale (lavoro ed eco-
nomia), sentita la Covip, la definizione
delle modalità di attuazione delle pro-
cedure di espressione della volontà del
lavoratore circa la destinazione del tfr
maturando nonché dell’istituzione del-
la forma pensionistica residuale presso
l’Inps. 

Commi 767
Il comma 767 dirotta le risorse fissa-

te dall’articolo 74, comma 1, della leg-
ge n. 388/2000 (Finanziaria per il 2001),
limitatamente allo stanziamento rela-
tivo all’anno 2007, all’utilizzo ai fini del
finanziamento delle spese di avvio dei
fondi di previdenza complementare dei
dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche.

Comma 768
Dal 1° gennaio 2007 le aliquote con-

tributive per il finanziamento delle ge-
stioni pensionistiche dei lavoratori ar-
tigiani e commercianti iscritti alle ge-

stioni autonome Inps sono fissate in mi-
sura pari al 19,5%, ed elevate al 20%
dal 1° gennaio 2008. Se non fosse in-
tervenuta la Finanziaria, nel 2007 l’ali-
quota contributiva della gestione com-
mercianti sarebbe stata pari al 17,99%,
mentre quella degli artigiani al 17,60%
del reddito d’impresa, e nel 2008 ri-
spettivamente pari al 18,19 e al 17,80%.

Comma 769
Le aliquote contributive per le gestioni

pensionistiche dei lavoratori dipenden-
ti sono incrementate dal 1° gennaio
2007, dello 0,3% per la quota del lavo-
ratore. L’aliquota complessivamente ri-
determinata non può superare il 33%.
In sostanza, aliquota invalidità, vec-
chiaia e superstiti (Ivs) dovuta all’Inps
dal 1° gennaio 2007 sale dal 32,70 al
33%, di cui 23,81 a carico dell’azienda
(valore immutato) e 9,19% a carico del
lavoratore. La quota a carico del di-
pendente sale (ex art. 3-ter della legge
n. 438/1992) al 10,19% per la quota di
retribuzione eccedente 40.083,00 euro
annui.

Commi 770-772
Dal 1° gennaio 2007, aliquota pen-

sionistica per gli iscritti alla gestione
separata (para subordinati), che non ri-
sultino assicurati presso altre forme ob-
bligatorie, e la relativa aliquota con-

tributiva per il computo delle presta-
zioni pensionistiche sono stabilite nel-
la misura del 23 %.

Per i rimanenti iscritti alla medesi-
ma gestione l’aliquota suddetta è sta-
bilita in misura pari al 16%.

La norma di salvaguardia contenuta
nel comma 772 (con l’intento di non far
scaricare sui lavoratori il rialzo delle
aliquote) prevede che l’incremento con-
tributivo non possa in ogni caso deter-
minare una riduzione del compenso net-
to percepito dal collaboratore di entità
superiore a 1/3 dell’aumento dell’ali-
quota. A tal fine, si assume a riferi-
mento il compenso netto mensile già ri-
conosciuto alla data del 1° gennaio 2007,
in caso di rapporti in essere alla me-
desima data, ovvero il compenso netto
mensile riconosciuto sulla base dell’ul-
timo contratto stipulato dal lavoratore
con il medesimo committente. In ogni
caso, i compensi corrisposti ai lavora-
tori a progetto devono essere propor-
zionati alla quantità e qualità del la-
voro eseguito e devono tenere conto dei
compensi normalmente corrisposti per
prestazioni di analoga professionalità,
anche sulla base dei contratti colletti-
vi nazionali di riferimento.

Marcia indietro (comma 400, secon-
do periodo) per quanto riguarda la com-
posizione del comitato amministratore
del Fondo speciale. Il numero dei mem-

bri ridotto da 13 a 12 dalla Finanzia-
ria 2005 (art. 1, comma 157, legge n.
311/2004) ritorna a 13. Il numero dei
componenti del comitato designati dal-
le associazioni sindacali rappresentati-
ve degli iscritti ritorna a essere di sei
membri (era stato ridotto a 5 dalla Fi-
nanziaria 2005). E il presidente torna
a essere scelto tra i componenti eletti
dagli iscritti al fondo (anziché, come pre-
visto dalla Finanziaria 2005, che indi-
cava invece il presidente dell’Inps o da
un suo delegato scelto tra i componen-
ti del consiglio di amministrazione
dell’istituto medesimo). 

Comma 773
Il comma 773 stabilisce quella che

è stata definita la stangata contribu-
tiva per gli apprendisti. Infatti, con
effetto sui periodi contributivi matu-
rati a decorrere dal 1º gennaio 2007
la contribuzione dovuta dai datori di
lavoro per gli apprendisti artigiani e
non artigiani è complessivamente ri-
determinata nel 10% della retribuzio-
ne imponibile ai fini previdenziali (fi-
no al 2006 si pagava 3 euro la setti-
mana). Con decreto del Ministro del
lavoro di concerto con quello dell’eco-
nomia e finanze, entro 60 giorni, sarà
stabilita la ripartizione del predetto
contributo tra le gestioni previdenziali
interessate.
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quota del 10 per cento per i pe-
riodi contributivi maturati ne-
gli anni di contratto successi-
vi al secondo. A decorrere dal
1o gennaio 2007 ai lavoratori
assunti con contratto di ap-
prendistato ai sensi del capo I
del titolo VI del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n.
276, e successive modificazio-
ni, sono estese le disposizioni
in materia di indennità gior-
naliera di malattia secondo la
disciplina generale prevista
per i lavoratori subordinati e
la relativa contribuzione è sta-
bilita con il decreto di cui al
secondo periodo del presente
comma. 

774. L’estensione della di-
sciplina del trattamento pen-
sionistico a favore dei super-
stiti di assicurato e pensiona-
to vigente nell’ambito del re-
gime dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria a tutte le for-
me esclusive e sostitutive di
detto regime prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 41, della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, si in-
terpreta nel senso che per le
pensioni di reversibilità sorte
a decorrere dall’entrata in vi-
gore della legge 8 agosto 1995,
n. 335, indipendentemente dal-
la data di decorrenza della pen-
sione diretta, l’indennità inte-
grativa speciale già in godi-
mento da parte del dante cau-
sa, parte integrante del com-
plessivo trattamento pensio-
nistico percepito, è attribuita
nella misura percentuale pre-
vista per il trattamento di re-
versibilità. 

775. Sono fatti salvi i trat-
tamenti pensionistici più fa-
vorevoli in godimento alla da-
ta di entrata in vigore della
presente legge, già definiti in

sede di contenzioso, con rias-
sorbimento sui futuri miglio-
ramenti pensionistici. 

776. È abrogato l’articolo 15,
comma 5, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724. 

777. L’articolo 5, secondo
comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 apri-
le 1968, n. 488, e successive
modificazioni, si interpreta nel
senso che, in caso di trasferi-
mento presso l’assicurazione
generale obbligatoria italiana
dei contributi versati a enti
previdenziali di Paesi esteri in
conseguenza di convenzioni e
accordi internazionali di sicu-
rezza sociale, la retribuzione
pensionabile relativa ai perio-
di di lavoro svolto nei Paesi
esteri è determinata moltipli-
cando l’importo dei contributi
trasferiti per cento e dividen-
do il risultato per l’aliquota
contributiva per invalidità,
vecchiaia e superstiti in vigo-
re nel periodo cui i contributi
si riferiscono. Sono fatti salvi
i trattamenti pensionistici più
favorevoli già liquidati alla da-
ta di entrata in vigore della
presente legge. 

778. Con effetto dall’anno
2006, a decorrere dal 1o luglio
di ciascun anno, alle presta-
zioni economiche erogate a nor-
ma dell’articolo 14-viciesqua-
ter del decreto legge 30 giugno
2005, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17
agosto 2005, n. 168, si appli-
cano le disposizioni di cui
all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2000, n. 38,
e successive modificazioni. È
abrogato il comma 2 dell’arti-
colo 14-viciesquater del decre-
to lette 30 giugno 2005, n. 115,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 agosto 2005, n.

168. 
779. Con riferimento alla ge-

stione di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 23 febbraio 2000, n.
38, sono ridotti con decreto del
Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su delibera del
consiglio di amministrazione
dell’Inail, i premi per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professio-
nali, nel limite complessivo di
un importo pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2007. 

780. Con effetto dal 1o gen-
naio 2008, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su delibera del
consiglio di amministrazione
dell’Inail, è stabilita con rife-
rimento alla gestione di cui
all’articolo 1, comma 1, lette-
ra b), del decreto legislativo 23
febbraio 2000, n. 38, la ridu-
zione dei premi per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professio-
nali, nel limite complessivo di
un importo pari alle risorse ori-
ginate da un tasso di incre-
mento del gettito contributivo
complessivo relativo alla ge-
stione unitaria dell’ente ac-
certato in sede di bilancio con-
suntivo per l’anno 2007 supe-
riore al tasso di variazione no-
minale del prodotto interno lor-
do indicato per il medesimo an-
no nella Relazione previsiona-
le e programmatica per l’anno
2007 e, comunque, per un im-
porto non superiore a 300 mi-
lioni di euro. 

781. La riduzione dei premi
di cui al comma 780 è priori-
tariamente riconosciuta alle

imprese in regola con tutti gli
obblighi previsti dal decreto le-
gislativo 19 settembre 1994, n.
626, e successive modificazio-
ni, e dalle specifiche normati-
ve di settore, le quali: 

a) abbiano adottato piani
pluriennali di prevenzione per
l’eliminazione delle fonti di ri-
schio e per il miglioramento
delle condizioni di sicurezza e
di igiene nei luoghi di lavoro,
concordati da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro
comparativamente più rap-
presentative sul piano nazio-
nale e territoriale, anche all’in-
terno di enti bilaterali, e tra-
smessi agli ispettorati del la-
voro; 

b) non abbiano registrato
infortuni nel biennio prece-
dente alla data della richiesta
di ammissione al beneficio. 

782. Dopo l’articolo 13 del
decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, è inserito il se-
guente: 

«Art. 13-bis. - (Disposizioni
in tema di  menomazione
dell’integrità psico-fisica). 

- 1. All’articolo 178 del testo
unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, secondo
comma, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: “e, per gli
infortuni sul lavoro verificati-
si nonché le malattie profes-
sionali denunciate a decorrere
dal 1o gennaio 2007, abbiano
subito o subiscano una meno-
mazione dell’integrità psicofi-
sica di grado pari o superiore
al 60 per cento”. 

2. All’articolo 150, primo
comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, dopo le pa-
role: “purché non superiore
all’ottanta per cento” sono in-

serite le seguenti: “e, per le ma-
lattie denunciate a decorrere
dal 1o gennaio 2007, con me-
nomazione dell’integrità psi-
cofisica di qualunque grado,
purché non superiore al 60 per
cento”. 

3. All’articolo 220 del decre-
to del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n.
1124, dopo le parole: “di gra-
do non inferiore al 50 per cen-
to” sono inserite le seguenti:
“e, per gli infortuni sul lavoro
verificatisi nonché le malattie
professionali denunciate a de-
correre dal 1o gennaio 2007, ai
titolari di rendita per meno-
mazione dell’integrità psicofi-
sica di grado non inferiore al
35 per cento”. 

4. All’articolo 76, primo com-
ma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, dopo le parole:
“invalidità permanente asso-
luta conseguente a menoma-
zioni elencate nella tabella al-
legato n. 3” sono inserite le se-
guenti: “e, per gli infortuni sul
lavoro verificatisi nonché le
malattie professionali denun-
ciate a decorrere dal 1o gen-
naio 2007, nei casi di invali-
dità conseguente a menoma-
zioni elencate nella predetta
tabella”. 

5. All’articolo 218, primo
comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, dopo le pa-
role: “invalidità permanente
assoluta conseguente a meno-
mazioni elencate nella tabella
allegato n. 3” sono inserite le
seguenti: “e, per gli infortuni
sul lavoro verificatisi nonché
le malattie professionali de-
nunciate a decorrere dal 1o
gennaio 2007, nei casi di in-
validità conseguente a meno-

Le disposizioni suddette si applica-
no anche con riferimento agli obblighi
contributivi previsti dalla legislazio-
ne vigente in misura pari a quella de-
gli apprendisti.

Viene contestualmente meno l’ob-
bligo per le regioni del pagamento del-
le somme occorrenti per le assicura-
zioni in favore degli apprendisti arti-
giani (ex art. 16 della legge n.
845/1978).

Per i datori di lavoro che occupano
alle dipendenze un numero di addet-
ti pari o inferiore a nove unità, l’ali-
quota complessiva del 10% è ridotta
in ragione dell’anno di vigenza del con-
tratto e limitatamente ai soli contrat-
ti di apprendistato di 8,5 punti per-
centuali (aliquota dell’1,5%)per i pe-
riodi contributivi maturati nel primo
anno di contratto e di 7 punti percen-
tuali (aliquota del 3%) per i periodi
contributivi maturati nel secondo an-
no di contratto, restando fermo il li-
vello di aliquota del 10% per i perio-
di contributivi maturati negli anni di
contratto successivi al secondo.

Inoltre, dal 1° gennaio 2007, ai la-
voratori assunti attraverso i nuovi con-
tratti di apprendistato ex capo I del
IV titolo del dlgs n. 276/2003 (diritto-
dovere di istruzione e formazione; ap-
prendistato professionalizzante; di ap-
prendistato per l’acquisizione di un di-
ploma o per percorsi di alta formazio-
ne) sono estese le disposizioni in ma-
teria di indennità giornaliera di ma-
lattia secondo la disciplina generale
prevista peri lavoratori subordinati e

la relativa contribuzione sarà anch’es-
sa indicata nell’ambito del decreto mi-
nisteriale sopra citato.

Commi da 774 a 776
L’estensione della disciplina Inps del-

la pensione indiretta o di reversibilità a
tutte le forme esclusive e sostitutive del
regime generale attuata con la riforma
Dini (articolo 1, comma 41, della legge n.
335/1995),si interpreta nel senso che per
le pensioni di reversibilità sorte a decor-
rere dal 1° settembre 1995, indipenden-
temente dalla data di decorrenza della
pensione diretta, l’indennità integrativa
speciale (la contingenza dei pubblici di-
pendenti) già in godimento dal dante cau-
sa, parte integrante del complessivo trat-
tamento pensionistico percepito, è attri-
buita nella misura percentuale prevista
per il trattamento di reversibilità.

Sono fatti salvi i trattamenti pensio-
nistici più favorevoli in godimento alla
data del 1° gennaio 2007, già definiti in
sede di contenzioso, con riassorbimento
sui futuri miglioramenti pensionistici.

La disposizione contenuta nella Fi-
nanziaria 1995 (art. 15, comma 5, della
legge n. 724/1994) che prevedeva la cor-
responsione della indennità integrativa
speciale sui trattamenti di pensione di-
retta liquidate fino al 31 dicembre 1994
e alle pensioni di reversibilità a esse ri-
ferite, è abrogata.

Comma 777
Il comma 777 prevede l’interpretazio-

ne autentica delle disposizioni in mate-
ria di determinazione della retribuzione

pensionabile per i casi in cui, inconse-
guenza di accordi internazionali di sicu-
rezza sociale, sia avvenuto il trasferi-
mento agli enti previdenziali italiani di
contributi versati per periodi di lavoro
svolto nei paesi esteri. La disposizione
conferma peraltro le modalità applicati-
ve per la determinazione della retribu-
zione pensionabile finora seguite dall’In-
ps.

In sostanza, la retribuzione pensiona-
bile relativa ai periodi di lavoro svolto
nei paesi esteri, riferita a contribuzione
trasferita in Italia (il caso più frequente
riguarda i contributi svizzeri per i quali
era possibile, fino al giugno 2002, il tra-
sferimento presso Inps) deve essere de-
terminata moltiplicando l’importo dei
contributi trasferiti per 100 e dividendo
il risultato per l’aliquota contributiva per
invalidità, vecchiaia e superstiti in vigo-
re nel periodo cui i contributi si riferi-
scono. Sono fatti salvi i trattamenti pen-
sionistici più favorevoli già liquidati al-
la data del 1° gennaio 2007.

La norma pone fine a un lungo con-
tenzioso tra pensionati ex lavoratori in
Svizzera, che (forti di alcune sentenze fa-
vorevoli pronunciate dalla Corte di cas-
sazione) pretendevano di vedersi ricono-
sciuta ai fini della misura della presta-
zione la retribuzione effettivamente per-
cepita nell’ultimo periodo lavorativo
svolto all’estero, e l’Inps che invece (su
parere concorde del ministero del lavo-
ro) in questi casi accreditava una retri-
buzione «riparametrata» in base alla dif-
ferenza tra aliquota contributiva svizze-
ra (8,4%) e quella italiana (dal 25 al 32%,

a secondo dell’epoca), con il risultato di
riconoscere un importo paria circa 1/3
dello stipendio effettivamente percepito
dal lavoratore. Un esempio per chiarire:
- retribuzione effettiva anno 1991:

40.000 franchi pari (cambio 1.251) a
50.040.000 di lire;

- somma trasferita all’Inps a titolo di
contribuzione per l’anno 1991: 3.360
franchi (8,4% di 40.000) pari a (cambio
1.251)a 4.203.360 di lire;

- importo di retribuzione accreditato
dall ’ Inps per l ’anno 1991:  l ire
16.167.000 (4.203.360 diviso 26%, ali-
quota Ivs 1991).

Comma 778 a 782
Le disposizioni dei commi dal 778 al 782

attuano una mini riforma dell’Inail, con
particolare riferimento alle prestazioni
spettanti in caso di danno biologico. In
primo luogo, viene prevista una riduzio-
ne generalizzata dei premi Inail con ri-
ferimento alla gestione industria nel li-
mite complessivo di 100 milioni di euro
per l’anno 2007. A partire dall’anno se-
guente (2008), inoltre, è affidato all’Inail
il compito di proporre al ministero del la-
voro le eventuali ulteriori riduzioni dei
premi, nel limite complessivo di risorse
pari al tasso di incremento del gettito con-
tributivo e, comunque, per un importo
non superiore a 300 milioni di euro, con
priorità alle imprese in regola con tutti
gli obblighi in materia di sicurezza sul la-
voro previsti dal dlgs n. 626/1994 e che,
in particolare, abbiano adottato piani
pluriennali di prevenzione per l’elimina-
zione delle fondi di rischio e per il mi-
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mazioni elencate nella predet-
ta tabella”. 

6. All’articolo 11 della legge
10 maggio 1982, n. 251, è ag-
giunto il seguente comma:
“Ferme restando tutte le altre
condizioni, per gli infortuni sul
lavoro verificatisi nonché le
malattie professionali denun-
ciate a decorrere dal 1o gen-
naio 2007, lo speciale assegno
continuativo mensile di cui al
primo comma spetta nel caso
di morte, avvenuta per cause
non dipendenti dall’infortunio
o dalla malattia professionale,
del titolare di rendita per me-
nomazione dell’integrità psi-
cofisica di grado non inferiore
al 48 per cento”. 

7. All’articolo 10, terzo com-
ma, della legge 5 maggio 1976,
n. 248, al numero 1) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti pa-
role: “e, gli infortuni sul lavo-
ro verificatisi nonché le ma-
lattie professionali denuncia-
te a decorrere dal 1o gennaio
2007, dell’integrità psicofisica
di grado superiore al 20 per
cento”». 

783. All’articolo 16 della leg-
ge 30 dicembre 1991, n. 412,
al comma 6, primo periodo, do-
po le parole: «sulla domanda»
sono inserite le seguenti: «,
laddove quest’ultima risulti
completa di tutti gli atti, do-
cumenti e altri elementi ne-
cessari per l’avvio del proce-
dimento, salvi i documenti at-
testanti atti, fatti, qualità e
stati soggettivi, già in posses-
so della pubblica amministra-
zione procedente o di altre
pubbliche amministrazioni ac-
quisibili d’ufficio ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 18, com-
ma 2, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modifica-
zioni. Nel caso in cui la do-

manda risulti incompleta, gli
interessi legali e altri oneri ac-
cessori decorrono dalla data del
suo perfezionamento. Gli enti
indicano preventivamente at-
traverso idonei strumenti di
pubblicità l’elenco completo
della documentazione neces-
saria al fine dell’esame della
domanda». 407. A decorrere dal
1o gennaio 2007, gli interessi
legali di cui all’articolo 16, com-
ma 6, della legge 30 dicembre
1991, n. 412, come modificato
dal comma 406, sulle presta-
zioni di disoccupazione con re-
quisiti normali e con requisiti
ridotti in agricoltura, decorro-
no dal termine per la pubbli-
cazione degli elenchi nomina-
tivi annuali degli operai agri-
coli di cui all’articolo 9-quin-
quies, comma 3, del decreto let-
te 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 novembre 1996, n.
608, e successive modificazio-
ni. 

784. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, gli interessi legali
di cui all’articolo 16, comma 6,
della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, come modificato dal
comma 783, sulle prestazioni
di disoccupazione con requisi-
ti normali e con requisiti ri-
dotti in agricoltura, decorrono
dal termine per la pubblica-
zione degli elenchi nominativi
annuali degli operai agricoli di
cui all’articolo 9-quinquies,
comma 3, del decreto lette 1o
ottobre 1996, n. 510, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 novembre 1996, n. 608,
e successive modificazioni. 

785. 408. Il comma 4 dell’ar-
ticolo 01 del decreto lette 10
gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, si in-

terpreta nel senso che per i sog-
getti di cui all’articolo 8 della
legge 12 marzo 1968, n. 334, e
per gli iscritti alla gestione dei
coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri continuano a trovare ap-
plicazione le disposizioni re-
cate dall’articolo 28 del decre-
to del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1968, n. 488,
e dall’articolo 7 della legge 2
agosto 1990, n. 233. 

786. Al comma 5 dell’artico-
lo 01 del decreto lette 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, le parole:
«e assimilati» sono soppresse. 

787. Per la categoria dei la-
voratori soci di cooperative so-
ciali di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera a), della legge 8
novembre 1991, n. 381, e di coo-
perative che esplicano l’attività
nell’area di servizi socio- assi-
stenziali, sanitari e socio edu-
cativi, nonché di altre coope-
rative, operanti in settori e
ambiti territoriali per i quali
sono stati adottati, ai sensi
dell’articolo 35 del testo unico
delle norme concernenti gli as-
segni familiari, di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1955, n.
797, decreti ministeriali ai fi-
ni del versamento dei contri-
buti di previdenza e assisten-
za sociale, la retribuzione gior-
naliera imponibile fissata dai
suddetti decreti, ai fini dei con-
tributi previdenziali e assi-
stenziali è aumentata secondo
le seguenti decorrenze, per-
centuali e modalità di calcolo:
del 30 per cento per l’anno
2007; del 60 per cento per l’an-
no 2008; del 100 per cento per
l’anno 2009. Il calcolo è effet-
tuato sulla differenza retribu-
tiva esistente tra la predetta

retribuzione imponibile e il
corrispondente minimo con-
trattuale giornaliero, di cui
all’articolo 1, comma 1, del de-
creto lette 9 ottobre 1989, n.
338, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389. Le contribuzioni
versate sulle retribuzioni su-
periori a quelle convenzionali
restano acquisite alle gestioni
previdenziali. È fatta salva, nei
periodi indicati al primo pe-
riodo, la facoltà di versamen-
to dei contributi dovuti sulle
retribuzioni effettivamente
corrisposte, purché non infe-
riori all’imponibile convenzio-
nale come sopra determinato.
La contribuzione di cui al ter-
zo e quarto periodo ha effica-
cia in proporzione alla misura
del versamento effettuato. 

788. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, ai lavoratori a pro-
getto e categorie assimilate
iscritti alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n.
335, non titolari di pensione e
non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie, è cor-
risposta un’indennità giorna-
liera di malattia a carico
dell’Inps entro il limite mas-
simo di giorni pari a un sesto
della durata complessiva del
rapporto di lavoro e comunque
non inferiore a venti giorni
nell’arco dell’anno solare, con
esclusione degli eventi morbo-
si di durata inferiore a quat-
tro giorni. Per la predetta pre-
stazione si applicano i requi-
siti contributivi e reddituali
previsti per la corresponsione
dell’indennità di degenza ospe-
daliera a favore dei lavoratori
iscritti alla gestione separata.
La misura della predetta pre-
stazione è pari al 50 per cen-

to dell’importo corrisposto a ti-
tolo di indennità per degenza
ospedaliera previsto dalla
normativa vigente per tale ca-
tegoria di lavoratori. Resta fer-
mo, in caso di degenza ospe-
daliera, il limite massimo in-
dennizzabile di centottanta
giorni nell’arco dell’anno sola-
re. Per la certificazione e l’at-
testazione dello stato di ma-
lattia che dia diritto alla pre-
detta indennità si applicano le
disposizioni di cui all’articolo
2 del decreto lette 30 dicem-
bre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, dalla legge
29 febbraio 1980, n. 33, e suc-
cessive modificazioni. Ai lavo-
ratori di cui al presente com-
ma si applicano le disposizio-
ni in materia di fasce orarie di
reperibilità e di controllo del-
lo stato di malattia di cui
all’articolo 5, comma 14, del
decreto lette 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638, e suc-
cessive modificazioni. Ai lavo-
ratori di cui al presente com-
ma, che abbiano titolo all’in-
dennità di maternità, è corri-
sposto per gli eventi di parto
verificatisi a decorrere dal 1o
gennaio 2007 un trattamento
economico per congedo paren-
tale, limitatamente a un pe-
riodo di tre mesi entro il pri-
mo anno di vita del bambino,
la cui misura è pari al 30 per
cento del reddito preso a rife-
rimento per la corresponsione
dell’indennità di maternità. Le
disposizioni di cui al prece-
dente periodo si applicano an-
che nei casi di adozione o affi-
damento per ingressi in fami-
glia con decorrenza dal 1o gen-

glioramento delle condizioni di sicurezza
e igiene nei luoghi di lavoro e non abbia-
no registrato infortuni nel biennio prece-
dente la data di richiesta di ammissione
al beneficio. Vengono poi previste una se-
rie di nuove prestazioni a favore dei la-
voratori che abbiano sofferto, a partire
dal 1° gennaio 2007, infortuni o malattie
professionali che abbiano avuto per con-
seguenza menomazioni dell’integrità psi-
cofisica (danno biologico di origine lavo-
rativa). In aggiunta alle prestazioni già
vigenti, i lavoratori avranno diritto alle
prestazioni riservate ai grandi invalidi,
per esempio, (cure mediche, chirurgiche,
ortopediche ecc.)se la menomazione
dell’integrità psicofisica risulti digrado
pari o superiore al 60%. Se, invece, il dan-
no biologico è sofferto in misura inferio-
re (menomazione di grado non superiore
al 60%) avranno diritto alla rendita di
passaggio la prestazione economica di du-
rata annuale che consente al lavoratore
di allontanarsi dal lavoro per evitare l’ag-
gravamento della malattia (la misura è
pari ai 2/3 della retribuzione percepita nei
30 giorni precedenti l’abbandono del la-
voro). In merito all’assegno di assistenza
personale continuativa (articolo 76 del
T.u. Inail), la novità sta nel fatto che il
riconoscimento spetterà, da gennaio
2007, in tutti i casi di invalidità e non so-
lo in quelli permanenti come avviene ora.
Una prestazione, infine, è prevista anche
a favore dei superstiti di lavoratori mob-
bizzati, ossia l’assegno continuativo men-
sile. Che viene esteso, infatti, anche al ca-
so morte, avvenuta per cause non dipen-
denti dall’infortunio o malattia profes-

sionale, del titolare di rendita per danno
biologico di grado non inferiore al 48%.

Comma 783
Stabilisce che la decorrenza degli inte-

ressi legali per prestazioni previdenziali
assistenziali, già prevista a decorrere dal-
la data di scadenza del termine previsto
per l’adozione del provvedimento sulla
domanda, cominci a operare solo laddo-
ve la domanda stessa risulti completa di
tutti gli atti, documenti e altri elementi
necessari per l’avvio del procedimento,
salvi i documenti attestanti atti, fatti,
qualità e stati soggettivi, già in possesso
della pubblica amministrazione (ai sensi
dell’art. 18, comma 2, della legge
241/1990).

Di conseguenza, nel caso in cui la do-
manda risulti incompleta, gli interessi le-
gali e altri oneri accessori decorrono dal-
la data del suo perfezionamento. Gli en-
ti previdenziali indicano preventivamen-
te attraverso «idonei strumenti di pub-
blicità» l’elenco completo della documen-
tazione necessaria al fine dell’esame del-
la domanda.

Comma 784
A decorrere dal 1º gennaio 2007, gli in-

teressi legali di cui al comma precedente
(785) riferiti alle prestazioni di disoccu-
pazione con requisiti normali e con re-
quisiti ridotti in agricoltura, decorrono
dal termine per la pubblicazione degli
elenchi nominativi annuali degli operai
agricoli (art. 9-quinquies, comma 3, del
dl 510/1996, convertito in legge n.
608/1996).

Commi 785-786
Prevede l’interpretazione autentica

delle disposizioni in materia di indivi-
duazione della base imponibile per i con-
tributi agricoli unificati, che la recente
legge n. 81/2006 (misure urgenti per il
settore agricoltura) aveva adeguato dal
1° gennaio 2006, per tutte le categorie, ai
minimali di legge(n. 389/1989).

Pertanto, il comma 4 dell’art. 1 del dl
n. 2/2006, convertito dalla legge n.
81/2006, va interpretato nel senso che per
i piccoli coloni, e per gli iscritti alla ge-
stione dei coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri continuano a trovare applicazione
le precedenti disposizioni (art. 28 del dpr
n. 488/1968, e art. 7 della legge n.
233/1990): imponibile convenzionale ade-
guato annualmente, da valere anche ai
fini del calcolo delle prestazioni tempo-
ranee.

Comma 787
La retribuzione giornaliera convenzio-

nale imponibile ai fini previdenziali (in-
dicata con apposito decreto ministeriale)
relativa a lavoratori soci di cooperative
sociali (ex articolo 1, lettera a),della leg-
ge n. 381/1991) e di cooperative che espli-
cano l’attività nell’area di servizi socio-
assistenziali, sanitari e socio educativi, è
aumentata del 30% per l’anno 2007, del
60% per l’anno 2008 e del 100% l’anno
2009. Il calcolo è effettuato sulla diffe-
renza retributiva esistente tra la predet-
ta retribuzione imponibile e il corrispon-
dente minimo contrattuale giornaliero
(ex articolo 1, comma 1, della legge n.
389/1989). Le contribuzioni versate sul-

le retribuzioni superiori a quelle conven-
zionali restano acquisite alle gestioni
previdenziali. È fatta salva la facoltà di
versamento dei contributi calcolati sulle
retribuzioni effettivamente corrisposte,
purché non inferiori all’imponibile con-
venzionale come sopra determinato. La
contribuzione ha efficacia in proporzione
alla misura del versamento effettuato.

Comma 788
Si prevede l’estensione ai lavoratori a

progetto e categorie assimilate, iscritti al-
la gestione separata presso l’Inps, della
tutela relativa all’indennità di malattia,
nonché la possibilità di usufruire di con-
gedi parentali della durata di tre mesi en-
tro il primo anno di vita del bambino. Dal
1º gennaio 2007, dunque, ai lavoratori a
progetto e alle categorie assimilate, iscrit-
ti alla gestione separata, non titolari di
pensione e non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie, viene corrisposta
indennità giornaliera di malattia a cari-
co dell’Inps, entro il limite massimo di
giorni pari a 1/6 della durata complessi-
va del rapporto di lavoro e comunque non
inferiore a 20 giorni nell’arco dell’anno
solare, con esclusione delle malattie di
durata inferiore a quattro giorni.

Alla prestazione si applicano i requisi-
ti contributivi e reddituali già previsti per
il riconoscimento dell’indennità di de-
genza ospedaliera a favore dei lavorato-
ri iscritti alla gestione separata.

La misura della prestazione è pari al
50% dell’importo corrisposto a titolo di in-
dennità per degenza ospedaliera a tale
categoria di lavoratori.
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naio 2007. Le prestazioni di cui
al presente comma sono fi-
nanziate a valere sul contri-
buto previsto dall’articolo 84
del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di
tutela e sostegno della mater-
nità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151. 

789. 411. La facoltà di ri-
scatto dei periodi di aspettati-
va per motivi di famiglia di cui
all’articolo 4, comma 2, della
legge 8 

790. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con
il Ministro delle politiche per
la famiglia e con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, so-
no stabilite le modalità di at-
tuazione della disposizione di
cui al comma 789. Con il me-
desimo decreto sono adeguate
le tabelle emanate per l’appli-
cazione dell’articolo 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338. 

791. All’articolo 64, comma
2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) le parole da: «con decreto
del Ministro del lavoro» fino a:
«provvedimento,» sono sop-
presse; 

b) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto
del Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è disci-
plinata l’applicazione delle di-
sposizioni di cui agli articoli
17 e 22 nei limiti delle risorse
rinvenienti dallo specifico get-
tito contributivo, da determi-
nare con il medesimo decreto». 

792. All’articolo 4 della leg-
ge 3 agosto 2004, n. 206, dopo
il comma 2 è inserito il se-

guente: 
«2-bis. Per i soggetti che ab-

biano proseguito l’attività la-
vorativa ancorché l’evento dan-
noso sia avvenuto anterior-
mente alla data di entrata in
vigore della presente legge, in-
clusi i casi di revisione o pri-
ma valutazione, purché l’in-
validità permanente ricono-
sciuta non risulti inferiore a
un quarto della capacità lavo-
rativa o della rivalutazione
dell’invalidità con percentua-
le omnicomprensiva anche del
danno biologico e morale come
indicato all’articolo 6, comma
1, al raggiungimento del pe-
riodo massimo pensionabile,
anche con il concorso degli an-
ni di contribuzione previsti
dall’articolo 3, comma 1, la mi-
sura del trattamento di quie-
scenza è pari all’ultima retri-
buzione annua integralmente
percepita e maturata, rideter-
minata secondo le previsioni
di cui all’articolo 2, comma 1». 

793. Per gli assistenti do-
miciliari all’infanzia, qualifi-
cati o accreditati presso la pro-
vincia autonoma di Bolzano, i
contributi previdenziali e as-
sicurativi sono dovuti secondo
le misure previste dall’artico-
lo 5 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 dicem-
bre 1971, n. 1403, e successi-
ve modificazioni, anche nel ca-
so in cui le prestazioni di la-
voro siano rese presso il do-
micilio delle lavoratrici e dei
lavoratori interessati, sia che
dipendano direttamente da
persone fisiche o nuclei fami-
liari, sia che dipendano da im-
prese individuali o persone
giuridiche. L’Inps determina le
modalità e i termini di versa-
mento. 

794. All’articolo 3 della leg-
ge 3 agosto 2004, n. 206, al
comma 1, le parole: «inferiore
all’80 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «di qualsiasi en-
tità e grado». 

795. All’articolo 3 della leg-
ge 3 agosto 2004, n. 206, al
comma 1, dopo le parole: «dal-
le stragi di tale matrice,» so-
no aggiunte le seguenti: «e ai
loro familiari, anche supersti-
ti, limitatamente al coniuge e
ai figli anche maggiorenni, e
in mancanza, ai genitori, sia-
no essi dipendenti pubblici o
privati o autonomi, anche sui
loro trattamenti diretti». 

796. Per garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la rea-
lizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2007-2009, in attuazione del pro-
tocollo di intesa tra il Governo, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano per un patto
nazionale per la salute sul quale
la Conferenza delle regioni e del-
le province autonome, nella riu-
nione del 28 settembre 2006, ha
espresso la propria condivisione: 

a) il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, cui concorre
ordinariamente lo Stato, è deter-
minato in 96.040 milioni di euro
per l’anno 2007, in 99.082 milio-
ni di euro per l’anno 2008 e in
102.285 milioni di euro per l’an-
no 2009, comprensivi dell’impor-
to di 50 milioni di euro, per cia-
scuno degli anni indicati, a titolo
di ulteriore finanziamento a ca-
rico dello Stato per l’ospedale
«Bambino Gesù». All’articolo 1,
comma 278, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, le parole: «a
decorrere dall’anno 2006» sono
sostituite dalle seguenti: «limita-
tamente all’anno 2006»; 

b) è istituito per il triennio
2007- 2009, un Fondo transitorio
di 1.000 milioni di euro per l’an-
no 2007, di 850 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 700 milioni di eu-
ro per l’anno 2009, la cui riparti-
zione tra le regioni interessate da
elevati disavanzi è disposta con
decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Sta-

to, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. L’ac-
cesso alle risorse del Fondo di cui
alla presente lettera è subordi-
nato alla sottoscrizione di appo-
sito accordo ai sensi dell’articolo
1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni, comprensivo di
un piano di rientro dai disavan-
zi. Il piano di rientro deve conte-
nere sia le misure di riequilibrio
del profilo erogativo dei livelli es-
senziali di assistenza, per ren-
derlo conforme a quello desumi-
bile dal vigente Piano sanitario
nazionale e dal vigente decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri di fissazione dei medesi-
mi livelli essenziali di assistenza,
sia le misure necessarie all’azze-
ramento del disavanzo entro il
2010, sia gli obblighi e le proce-
dure previsti dall’articolo 8
dell’intesa 23 marzo 2005 sanci-
ta dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, pubblicata
nel supplemento ordinario n. 83
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del
7 maggio 2005. Tale accesso pre-
suppone che sia scattata formal-
mente in modo automatico o che
sia stato attivato l’innalzamento
ai livelli massimi dell’addiziona-
le regionale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e
dell’aliquota dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.
Qualora nel procedimento di ve-
rifica annuale del piano si prefi-
guri il mancato rispetto di parte
degli obiettivi intermedi di ridu-
zione del disavanzo contenuti nel
piano di rientro, la regione inte-
ressata può proporre misure
equivalenti che devono essere ap-
provate dai Ministeri della salu-
te e dell’economia e delle finanze.
In ogni caso l’accertato verificar-
si del mancato raggiungimento
degli obiettivi intermedi compor-
ta che, con riferimento all’anno
d’imposta dell’esercizio successi-
vo, l’addizionale all’imposta sul

reddito delle persone fisiche e
l’aliquota dell’imposta regionale
sulle attività produttive si appli-
cano oltre i livelli massimi previ-
sti dalla legislazione vigente fino
all’integrale copertura dei man-
cati obiettivi La maggiorazione
ha carattere generalizzato e non
settoriale e non è suscettibile di
differenziazioni per settori di at-
tività e per categorie di soggetti
passivi. Qualora invece sia veri-
ficato che il rispetto degli obietti-
vi intermedi è stato conseguito
con risultati ottenuti quantitati-
vamente migliori, la regione in-
teressata può ridurre, con riferi-
mento  al l ’anno d ’ imposta
dell’esercizio successivo, l’addi-
zionale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche e l’aliquota
dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per la quota cor-
rispondente al miglior risultato
ottenuto. Gli interventi indivi-
duati dai programmi operativi di
riorganizzazione, qualificazione
o potenziamento del servizio sa-
nitario regionale, necessari per il
perseguimento dell’equilibrio
economico, nel rispetto dei livel-
li essenziali di assistenza, ogget-
to degli accordi di cui all’articolo
1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni, come integrati
dagli accordi di cui all’articolo 1,
commi 278 e 281, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, sono vin-
colanti per la regione che ha sot-
toscritto l’accordo e le determi-
nazioni in esso previste possono
comportare effetti di variazione
dei provvedimenti normativi e
amministrativi già adottati dal-
la medesima regione in materia
di programmazione sanitaria. Il
Ministero della salute, di concer-
to con il Ministero dell’economia
e finanze, assicura l’attività di af-
fiancamento delle regioni che
hanno sottoscritto l’accordo di cui
all’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
comprensivo di un Piano di rien-
tro dai disavanzi, sia ai fini del

Resta fermo, in caso di degenza ospe-
daliera, il limite massimo indennizzabi-
le di 180 giorni nell’arco dell’anno solare.

Per la certificazione e l’attestazione
dello stato di malattia si applicano le di-
sposizioni sulle visite domiciliari e sulle
fasce orarie di reperibilità stabilite per i
lavoratori dipendenti.

Ai lavoratori che abbiano titolo all’in-
dennità di maternità, per gli eventi di
parto verificatisi a decorrere dal 1º gen-
naio 2007 sarà corrisposto un tratta-
mento economico a titolo di congedo pa-
rentale, limitatamente a un periodo di tre
mesi entro il primo anno di vita del bam-
bino. La misura dell’indennizzo è pari al
30% del reddito preso a riferimento per
la corresponsione dell’indennità di ma-
ternità. Le disposizioni si applicano an-
che nei casi di adozione o affidamento per
ingressi in famiglia dal 1º gennaio 2007.

Le prestazioni di malattia e congedi
parentali sono finanziate con il contri-
buto previsto dall’art. 84 del T.u. sulla
maternità.

Commi 789-790
La facoltà di riscatto dei periodi di

aspettativa per motivi di famiglia fino al
limite dei due anni (art. 4, comma 2, del-
la legge n. 53/2000),è estesa anche ai pe-
riodi antecedenti al 31 dicembre 1996.

Un decreto del ministero del lavoro, di
concerto con il ministero dell’economia e

quello delle politiche perla famiglia, da
adottare entro 60 giorni (entro il 30 giu-
gno 2007), dovrà stabilire le modalità di
attuazione. Con il medesimo decreto do-
vranno inoltre essere adeguate le tabel-
le attualmente vigenti per l’applicazione
dell’articolo 13 della legge n. 1338/1962
(si tratta dei coefficienti utili per la de-
terminazione della riserva matematica a
copertura del riscatto) .

Comma 791
Il comma 791 demanda a un decreto del

ministro del lavoro, di concerto con il mi-
nistro dell’economia e delle finanze, la de-
finizione dell’estensione alle lavoratrici
co.co.pro. della tutela più ampia sotto il
profilo temporale prevista in alcune ipo-
tesi per le lavoratrici dipendenti, rispet-
to al periodo standard intercorrente tra
i due mesi antecedenti la data presunta
del parto e i tre mesi successivi alla data
effettiva dello stesso.

Le summenzionate ipotesi di tutela più
ampia sotto il profilo temporale sono pre-
viste dall’art. 17 del T.u. in materia di tu-
tela e sostegno della maternità e della pa-
ternità (dlgs 151/2001) e sono costituite
da lavori gravosi opre giudizievoli, da gra-
vi complicanze della gravidanza (o da
preesistenti forme morbose che si presu-
me possano essere aggravate dallo stato
di gravidanza), dalla sussistenza di con-
dizioni di lavoro o ambientali pregiudi-

zievoli alla salute della donna e del bam-
bino.

L’estensione della maggior tutela ri-
spetto al periodo standard dovrà avve-
nire nei limiti delle risorse provenien-
ti da una specifica aliquota contributi-
va, da definire con il suddetto decreto
ministeriale.

Comma 792 -794 - 795
A tutti coloro che hanno subito un’in-

validità permanente pari o superiore
all’80% della capacità lavorativa, causa-
ta da atti di terrorismo e dalle stragi di
tale matrice, è riconosciuto il diritto im-
mediato alla pensione (legge n. 206/2004),
con riconoscimento di dieci anni di con-
tribuzione figurativa. Il comma 794 ag-
giunge che per i soggetti che abbiano pro-
seguito l’attività lavorativa ancorché
l’evento dannoso sia avvenuto anterior-
mente al 2004, inclusi i casi di revisione
o prima valutazione, purché l’invalidità
permanente riconosciuta non risulti in-
feriore a un quarto della capacità lavo-
rativa o della rivalutazione dell’invalidità
con percentuale omnicomprensiva anche
del danno biologico e morale, al raggiun-
gimento del periodo massimo pensiona-
bile, anche con il concorso degli anni di
contribuzione figurativa (dieci anni) pre-
visti dalla citata legge 206/2004, la mi-
sura del trattamento di quiescenza è pa-
ri all’ultima retribuzione annua inte-

gralmente percepita e maturata.
Il comma 796 prevede che il beneficio

della contribuzione figurativa sia attri-
buita a tutti i soggetti interessati, che ab-
biano subito un’invalidità di qualsiasi en-
tità e grado.

Il comma 797 estende infine i benefici
ai familiari, anche superstiti, limitata-
mente al coniuge e ai figli anche maggio-
renni, e in mancanza, ai genitori, siano
essi dipendenti pubblici o privati o auto-
nomi, anche sui loro trattamenti diretti.

Comma 793
Nell’ambito dei rapporti di lavoro tra

istituzioni senza scopo di lucro e lavora-
tori, non iscritti ad altre forme di previ-
denza obbligatoria e in possesso di atte-
stazione professionale rilasciata dalle
pubbliche amministrazioni, operanti nel
settore dell’assistenza domiciliare all’in-
fanzia o alle persone non autosufficienti,
si applicano le aliquote in materia con-
tributiva regolanti i rapporti di lavoro di
collaborazione domestica.

Le predette disposizioni si applicano sia
in caso di svolgimento di tali attività pres-
so il domicilio dell’assistito, che presso il
domicilio dell’operatore, con ogni effetto
sul piano contributivo e assicurativo ob-
bligatorio, nonché dell’ottemperanza al-
le norme in materia di lavoro.

Gli specifici profili e i presupposti per
l’applicazione della norma dovranno es-

Commenti
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monitoraggio dello stesso, sia per
i provvedimenti regionali da sot-
toporre a preventiva approvazio-
ne da parte del Ministero della
salute e del Ministero dell’econo-
mia e finanze, sia per i Nuclei da
realizzarsi nelle singole regioni
con funzioni consultive di sup-
porto tecnico, nell’ambito del Si-
stema nazionale di verifica e con-
trollo sull’assistenza sanitaria di
cui all’articolo 1, comma 288, del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

c) all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni, le
parole: «all’anno d’imposta 2006»
sono sostituite dalle seguenti:
«agli anni di imposta 2006 e suc-
cessivi». Il procedimento per l’ac-
certamento delle risultanze con-
tabili regionali, ai fini dell’avvio
delle procedure di cui al citato ar-
ticolo 1, comma 174, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e suc-
cessive modificazioni, è svolto dal
Tavolo tecnico per la verifica de-
gli adempimenti di cui all’artico-
lo 12 della citata intesa 23 mar-
zo 2005; 

d) al fine di consentire in via
anticipata l’erogazione del finan-
ziamento a carico dello Stato: 

1) in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000,
n. 56, il Ministero dell’economia
e delle finanze, per gli anni 2007,
2008 e 2009, è autorizzato a con-
cedere alle regioni a statuto or-
dinario anticipazioni con riferi-
mento alle somme indicate alla
lettera a) del presente comma da
accreditare sulle contabilità spe-
ciali di cui al comma 6 dell’arti-
colo 66 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, in essere presso le
tesorerie provinciali dello Stato,
nella misura pari al 97 per cento
delle somme dovute alle regioni
a statuto ordinario a titolo di fi-
nanziamento della quota indi-
stinta del fabbisogno sanitario,
quale risulta dall’intesa espres-
sa, ai sensi delle norme vigenti,
dalla Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sulla riparti-
zione delle disponibilità finan-
ziarie complessive destinate al fi-
nanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale per i medesimi an-
ni; 

2) per gli anni 2007, 2008 e
2009, il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato a con-
cedere alla Regione siciliana an-
ticipazioni nella misura pari al 97
per cento delle somme dovute a
tale regione a titolo di finanzia-
mento della quota indistinta,
quale risulta dall’intesa espres-
sa, ai sensi delle norme vigenti,
dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sulla riparti-
zione delle disponibilità finan-
ziarie complessive destinate al fi-
nanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale per i medesimi an-
ni, al netto delle entrate proprie
e delle partecipazioni della me-
desima regione; 

3) alle regioni che abbiano su-
perato tutti gli adempimenti
dell’ultima verifica effettuata dal
Tavolo tecnico per la verifica de-
gli adempimenti di cui all’artico-
lo 12 della citata intesa 23 mar-
zo 2005, si riconosce la possibilità
di un incremento di detta per-
centuale compatibilmente con gli
obblighi di finanza pubblica; 

4) all’erogazione dell’ulteriore
3 per cento nei confronti delle sin-
gole regioni si provvede a segui-
to dell’esito positivo della verifi-
ca degli adempimenti previsti
dalla vigente normativa e dalla
presente legge; 

5) nelle more dell’intesa espres-
sa, ai sensi delle norme vigenti,
dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sulla riparti-
zione delle disponibilità finan-
ziarie complessive destinate al fi-
nanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale, le anticipazioni so-

no commisurate al livello del fi-
nanziamento corrispondente a
quello previsto dal riparto per
l’anno 2006, quale risulta dall’in-
tesa espressa dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, e
incrementato, a decorrere
dall’anno 2008, sulla base del tas-
so di crescita del prodotto inter-
no lordo nominale programmato; 

6) sono autorizzati, in sede di
conguaglio, eventuali recuperi
necessari anche a carico delle
somme a qualsiasi titolo spet-
tanti alle regioni per gli esercizi
successivi; 

7) sono autorizzate, a carico di
somme a qualsiasi titolo spet-
tanti, le compensazioni degli im-
porti a credito e a debito di cia-
scuna regione e provincia auto-
noma, connessi alla mobilità sa-
nitaria interregionale di cui
all’articolo 12, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, nonché alla mo-
bilità sanitaria internazionale di
cui all’articolo 18, comma 7, del-
lo stesso decreto legislativo n. 502
del 1992, e successive modifica-
zioni. I predetti importi sono de-
finiti dal Ministero della salute di
intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano; 

e) ai fini della copertura dei di-
savanzi pregressi nel settore sa-
nitario, cumulativamente regi-
strati e certificati fino all’anno
2005, al netto per l’anno 2005 del-
la copertura derivante dall’incre-
mento automatico delle aliquote,
di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, come da ultimo modificato
dalla lettera c) del presente com-
ma, per le regioni che, al fine del-
la riduzione strutturale del disa-
vanzo, sottoscrivono l’accordo ri-
chiamato alla lettera b) del pre-
sente comma, risultano idonei
criteri di copertura a carattere

pluriennale derivanti da specifi-
che entrate certe e vincolate, in
sede di verifica degli adempi-
menti del Tavolo tecnico per la ve-
rifica degli adempimenti di cui
all’articolo 12 della citata intesa
23 marzo 2005; 

f) per gli anni 2007 e seguenti
sono confermate le misure di con-
tenimento della spesa farmaceu-
tica assunte dall’Agenzia italia-
na del farmaco (Aifa) ai fini del
rispetto dei tetti stabiliti dall’ar-
ticolo 48, comma 1, del decreto let-
te 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326,
con le deliberazioni del consiglio
di amministrazione n. 34 del 22
dicembre 2005, n. 18 dell’8 giu-
gno 2006, n. 21 del 21 giugno
2006, n. 25 del 20 settembre 2006
e n. 26 del 27 settembre 2006, sal-
vo rideterminazioni delle mede-
sime da parte dell’Aifa stessa sul-
la base del monitoraggio degli an-
damenti effettivi della spesa; 

g) in riferimento alla disposi-
zione di cui alla lettera f) del pre-
sente comma, per il periodo 1o
marzo 2007-29 febbraio 2008 e li-
mitatamente a un importo di ma-
novra pari a 807 milioni di euro
di cui 583,7 milioni a carico delle
aziende farmaceutiche, 178,7 mi-
lioni a carico dei farmacisti e 44,6
milioni a carico dei grossisti, sul-
la base di tabelle di equivalenza
degli effetti economico-finanziari
per il Servizio sanitario naziona-
le, approvate dall’Aifa e definite
per regione e per azienda farma-
ceutica, le singole aziende far-
maceutiche, entro il termine pe-
rentorio del 30 gennaio 2007, pos-
sono chiedere alla medesima Ai-
fa la sospensione, nei confronti di
tutti i propri farmaci, della mi-
sura della ulteriore riduzione del
5 per cento dei prezzi di cui alla
deliberazione del consiglio di am-
ministrazione dell’Aifa n. 26 del
27 settembre 2006. La richiesta
deve essere corredata dalla con-
testuale dichiarazione di impe-
gno al versamento, a favore del-

le regioni interessate, degli im-
porti indicati nelle tabelle di equi-
valenza approvate dall’Aifa, se-
condo le modalità indicate nella
presente disposizione normativa
e nei provvedimenti attuativi
dell’Aifa, per un importo com-
plessivo equivalente a quello de-
rivante, a livello nazionale, dalla
riduzione del 5 cento dei prezzi
dei propri farmaci. L’Aifa delibe-
ra, entro il 10 febbraio 2007, l’ap-
provazione della richiesta delle
singole aziende farmaceutiche e
dispone, con decorrenza 1o mar-
zo 2007, il ripristino dei prezzi dei
relativi farmaci in vigore il 30 set-
tembre 2006, subordinando tale
ripristino al versamento, da par-
te dell’azienda farmaceutica, de-
gli importi dovuti alle singole re-
gioni in base alle tabelle di equi-
valenza, in tre rate di pari im-
porto da corrispondersi entro i
termini improrogabili del 20 feb-
braio 2007, 20 giugno 2007 e 20
settembre 2007. Gli atti che at-
testano il versamento alle singo-
le regioni devono essere inviati da
ciascuna azienda farmaceutica
contestualmente all’Aifa, al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze e al Ministero della salute
rispettivamente entro il 22 feb-
braio 2007, 22 giugno 2007 e 22
settembre 2007. La mancata cor-
responsione, nei termini previsti,
a ciascuna regione di una rata
comporta ,  per  i  farmac i
dell’azienda farmaceutica ina-
dempiente, l’automatico ripristi-
no, dal primo giorno del mese suc-
cessivo, del prezzo dei farmaci in
vigore il 1o ottobre 2006; 

h) in coerenza con quanto pre-
visto dalla lettera g), l’Aifa ride-
termina, in via temporanea, le
quote di spettanza dovute al far-
macista e al grossista per i far-
maci oggetto delle misure indi-
cate nella medesima disposizio-
ne, in modo tale da assicurare, at-
traverso la riduzione delle pre-
dette quote e il corrispondente in-

sere definiti dalle regioni.

Comma 796
La norma dà attuazione al «Patto na-

zionale per la salute», sul quale governo,
regioni e province autonome hanno tro-
vato l’accordo il 28 settembre 2006, fis-
sando le nuove risorse economiche per la
sanità nel prossimo triennio, con una
stretta sulle regioni con i conti in rosso e
sulle aziende farmaceutiche, regole rigo-
rose per il risanamento e contro gli spre-
chi, nuovi fondi per l’ammodernamento
delle strutture e apparecchiature sanita-
rie e per l’informatica nelle Asl e nelle
aziende ospedaliere.

Fondi al Ssn. Il finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale è così rideter-
minato: 96.040 milioni di euro per il 2007;
99.082 milioni di euro per il 2008; 102.285
per il 2009 (comprensivi di 50 milioni di
euro per ogni anno per l’ospedale Bam-
bino Gesù). Il finanziamento aggiuntivo
di 1.000 milioni di euro previsto dalla pre-
cedente Finanziaria viene limitato al
2006.

Fondo transitorio per regioni in
difficoltà. È di 1.000 milioni di euro per
il 2007, 850 milioni di euro per il 2008,
700 milioni di euro per il 2009 (triennio
2007-2009): la ripartizione fra regioni con
elevati disavanzi verrà disposta con de-
creto Minsalute-Mineconomia. L’accesso
alle risorse è subordinato alla firma di un

accordo firmato dalla regione con i conti
«in crisi», dal ministero della salute e
quello dell’economia e all’innalzamento
ai livelli massimi dell’addizionale Irpef e
dell’aliquota Irap. L’accordo individuerà
gli interventi necessari per il persegui-
mento dell’equilibrio economico, nel ri-
spetto dei «Lea», i Livelli essenziali di as-
sistenza sanitaria da garantire ai citta-
dini. E dovrà essere accompagnato da un
«piano di rientro dai disavanzi» con le mi-
sure per il riequilibrio e l’azzeramento del
disavanzo entro il 2010.

Il piano sarà oggetto di verifica an-
nuale: in caso di accertato mancato rag-
giungimento degli «obiettivi intermedi»
comporterà l’applicazione dell’addiziona-
le Irpef (con riferimento all’anno di im-
posta dell’esercizio successivo) oltre i li-
miti massimi previsti dalla legge e fino
all’integrale copertura degli obiettivi
mancati. La maggiorazione avrà carat-
tere generalizzato e non sarà suscettibi-
le di differenziazioni per settori d’attività
e categorie di soggetti passivi. Il rispetto
degli obiettivi produrrà l’effetto contra-
rio: la riduzione di addizionali e aliquote
nei limiti dei buoni risultati ottenuti. Il
ministero della salute, di concerto con il
ministero dell’economia, assicurerà l’at-
tività di affiancamento delle regioni per
il monitoraggio e l’approvazione dei prov-
vedimenti regionali.

Il ministero della salute, di concerto con

quello dell’economia, assicurerà l’affian-
camento delle regioni che hanno sotto-
scritto l’accordo per il risanamento dei
conti: servirà al monitoraggio del «piano
di rientro dai disavanzi», ma anche per i
provvedimenti da sottoporre a preventi-
va approvazione dei ministeri e per la rea-
lizzazione dei «Nuclei» che svolgeranno
funzioni consultive di supporto tecnico al-
le regioni stesse, nell’ambito del Siveas,
il nuovo Sistema di verifica e controllo
sull’assistenza sanitaria.

Il tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti (organo istituito nel marzo
2005 presso il ministero dell’economia per
vigilare sui risultati conseguiti dalle re-
gioni) procederà all’accertamento delle ri-
sultanze contabili regionali.

Finanziamenti anticipati e com-
pensazioni. Verranno concessi alle re-
gioni, grazie al via libera del ministero
dell’economia, per gli anni 2007-2009,
nella misura del 97% delle somme dovu-
te per il finanziamento del «fabbisogno
sanitario». Sarà possibile incrementare
la percentuale per quelle regioni che ab-
biano superato tutti gli adempimenti
dell’ultima verifica del tavolo tecnico.
L’esisto positivo della verifica sbloccherà
poi l’ulteriore 3% dei finanziamenti. La
lettera d) del comma in commento auto-
rizza anche le compensazioni degli im-
porti a credito e a debito di ciascuna re-
gione connessi alla mobilità sanitaria.

Disavanzi pregressi. Per quelli cer-
tificati e registrati fino all’anno 2005, per
le regioni che avranno sottoscritto l’ac-
cordo per il risanamento, risultano ido-
nei criteri di copertura a carattere plu-
riennale derivanti da specifiche entrate
certe e vincolate in sede di verifica degli
adempimenti.

Stretta sulla spesa (e sulle azien-
de) farmaceutiche. Vengono confer-
mate, per gli anni 2007 e seguenti, le mi-
sure di contenimento assunte dall’Aifa,
l’Agenzia italiana del farmaco, da ultimo
con delibera del 27 settembre 2006. Fra
l’altro, è stata prevista la riduzione ge-
neralizzata del 5% sul prezzo di tutti i
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario
nazionale e l’applicazione dello sconto al
produttore dello 0,6% sul prezzo rideter-
minato, a partire dal 1° ottobre 2006. In
base al provvedimento Aifa del 27 set-
tembre, i prezzi così ridefiniti rimarran-
no invariati sino a completo recupero del
disavanzo di spesa accertato per l’anno
2006, mentre è prevista una verifica en-
tro il 15 febbraio 2007. La lettera g) con-
tiene in proposito una novità inserita con
il maxi-emendamento: per il periodo 1°
marzo 2007-29 febbraio 2008, limitata-
mente a un importo di manovra di 807
milioni di euro, le singole aziende far-
maceutiche potranno chiedere all’Aifa,
entro il 30 gennaio 2007, la sospensione
nei confronti di tutti i propri farmaci del-
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cremento della percentuale di
sconto a favore del Servizio sani-
tario nazionale, una minore spe-
sa dello stesso Servizio di entità
pari a 223,3 milioni di euro, di cui
178,7 milioni a carico dei farma-
cisti e 44,6 milioni a carico dei
grossisti; 

i) in caso di rideterminazione
delle misure di contenimento del-
la spesa farmaceutica ai sensi di
quanto stabilito nella parte con-
clusiva della lettera f), l’Aifa prov-
vede alla conseguente rimodula-
zione delle disposizioni attuative
di quanto previsto dalle norme di
cui alle lettere g) e h); 

l) nei confronti delle regioni che
abbiano comunque garantito la
copertura degli eventuali relati-
vi disavanzi, è consentito l’acces-
so agli importi di cui all’articolo
1, comma 181, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, con riferi-
mento alla spesa farmaceutica re-
gistrata negli esercizi 2005 e 2006
anche alle seguenti condizioni: 

1) con riferimento al supera-
mento del tetto del 13 per cento,
per la spesa farmaceutica con-
venzionata, in assenza del ri-
spetto dell’obbligo regionale di
contenimento della spesa per la
quota a proprio carico, con le mi-
sure di cui all’articolo 5 del de-
creto lette 18 settembre 2001, n.
347, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, l’avvenuta applicazione,
entro la data del 28 febbraio 2007,
nell’ambito della procedura di cui
all’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
come da ultimo modificato dalla
lettera c) del presente comma, di
una quota fissa per confezione di
importo idoneo a garantire l’in-
tegrale contenimento del 40 per
cento. Le regioni interessate, in
alternativa alla predetta appli-
cazione di una quota fissa per con-
fezione, possono adottare anche
diverse misure regionali di con-
tenimento della spesa farmaceu-
tica convenzionata, purché di im-
porto adeguato a garantire l’in-
tegrale contenimento del 40 per
cento, la cui adozione e congruità

è verificata entro il 28 febbraio
2007 dal Tavolo tecnico di verifi-
ca degli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 12 della citata intesa del 23
marzo 2005, avvalendosi del sup-
porto tecnico dell’Aifa; 

2) con riferimento al supera-
mento della soglia del 3 per cen-
to, per la spesa farmaceutica non
convenzionata, in assenza del ri-
spetto dell’obbligo regionale di
contenimento della spesa per la
quota a proprio carico, l’avvenu-
ta presentazione, da parte della
regione interessata, entro la da-
ta del 28 febbraio 2007, ai Mini-
steri della salute e dell’economia
e delle finanze di un Piano di con-
tenimento della spesa farmaceu-
tica ospedaliera, che contenga in-
terventi diretti al controllo dei
farmaci innovativi, al monito-
raggio dell’uso appropriato degli
stessi e degli appalti per l’acqui-
sto dei farmaci, la cui idoneità de-
ve essere verificata congiunta-
mente nell’ambito del Comitato
paritetico permanente per la ve-
rifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e del Ta-
volo tecnico per la verifica degli
adempimenti di cui alla citata in-
tesa 23 marzo 2005; 

m) all’articolo 1, comma 28, del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662,
sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

1) il secondo periodo è sostitui-
to dal seguente: «I percorsi dia-
gnostico-terapeutici sono costi-
tuiti dalle linee-guida di cui all’ar-
ticolo 1, comma 283, terzo perio-
do, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, nonché da percorsi defi-
niti e adeguati periodicamente
con decreto del Ministro della sa-
lute, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano, su proposta del Comitato
strategico del Sistema nazionale
linee-guida, di cui al decreto del
Ministro della salute 30 giugno
2004, integrato da un rappresen-
tante della Federazione naziona-
le degli ordini dei medici chirur-
ghi e degli odontoiatri»; 

2) al terzo periodo, le parole: «Il

Ministro della sanità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Il Ministro
della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze,» e dopo le parole: «di Tren-
to e di Bolzano,» sono inserite le
seguenti: «entro il 31 marzo
2007,»; 

n) ai fini del programma plu-
riennale di interventi in materia
di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico,
l’importo fissato dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67,
e successive modificazioni, come
rideterminato dall’articolo 83,
comma 3, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è elevato a 20
miliardi di euro, fermo restando,
per la sottoscrizione di accordi di
programma con le regioni e l’as-
segnazione di risorse agli altri en-
ti del settore sanitario interessa-
ti, il limite annualmente definito
in base alle effettive disponibilità
di bilancio. Il maggior importo di
cui alla presente lettera è vinco-
lato per 500 milioni di euro alla
riqualificazione strutturale e tec-
nologica dei servizi di radiodia-
gnostica e di radioterapia di in-
teresse oncologico con prioritario
riferimento alle regioni meridio-
nali e insulari, per 100 milioni di
euro a interventi per la realizza-
zione di strutture residenziali de-
dicate alle cure palliative con
prioritario riferimento alle regio-
ni che abbiano completato il pro-
gramma realizzativo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto let-
te 28 dicembre 1998, n. 450, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 39, e
che abbiano avviato programmi
di assistenza domiciliare nel cam-
po delle cure palliative, per 100
milioni di euro all’implementa-
zione e all’ammodernamento dei
sistemi informatici delle aziende
sanitarie e ospedaliere e all’inte-
grazione dei medesimi con i si-
stemi informativi sanitari delle
regioni e per 100 milioni di euro
per strutture di assistenza odon-
toiatrica. Il riparto fra le regioni
del maggiore importo di cui alla
presente lettera è effettuato con
riferimento alla valutazione dei

bisogni relativi ai seguenti crite-
ri e linee prioritarie: 

1) innovazione tecnologica del-
le strutture del Servizio sanita-
rio nazionale, con particolare ri-
ferimento alla diagnosi e terapia
nel campo dell’oncologia e delle
malattie rare; 

2) superamento del divario
Nord- Sud; 

3) possibilità per le regioni che
abbiano già realizzato la pro-
grammazione pluriennale, di at-
tivare una programmazione ag-
giuntiva; 

4) messa a norma delle strut-
ture pubbliche ai sensi dell’atto
di indirizzo e coordinamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 gennaio 1997,
pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 37 alla Gazzetta Ufficia-
le n. 42 del 20 febbraio 1997; 

5) premialità per le regioni sul-
la base della tempestività e della
qualità di interventi di ristruttu-
razione edilizia e ammoderna-
mento tecnologico già eseguiti per
una quota pari al 10 per cento; 

l) fatto salvo quanto previsto in
materia di aggiornamento dei ta-
riffari delle prestazioni sanitarie
dall’articolo 1, comma 170, quar-
to periodo, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modifica-
to dalla presente lettera, a parti-
re dalla data di entrata in vigore
della presente legge le strutture
private accreditate, ai fini della
remunerazione delle prestazioni
rese per conto del Servizio sani-
tario nazionale, praticano uno
sconto pari al 2 per cento degli
importi indicati per le prestazio-
ni specialistiche dal decreto del
Ministro della sanità 22 luglio
1996, pubblicato nel supplemen-
to ordinario n. 150 alla Gazzetta
Ufficiale n. 216 del 14 settembre
1996, e pari al 20 per cento degli
importi indicati per le prestazio-
ni di diagnostica di laboratorio
dal medesimo decreto. Fermo re-
stando il predetto sconto, le re-
gioni provvedono, entro il 28 feb-
braio 2007, ad approvare un pia-
no di riorganizzazione della rete
delle strutture pubbliche e pri-
vate accreditate eroganti presta-

zioni specialistiche e di diagno-
stica di laboratorio, al fine
dell’adeguamento degli standard
organizzativi e di personale coe-
renti con i processi di incremen-
to dell’efficienza resi possibili dal
ricorso a metodiche automatiz-
zate. All’articolo 1, comma 170,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, sentite le società
scientifiche e le associazioni di ca-
tegoria interessate»; 

p) a decorrere dal 1o gennaio
2007, per le prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoria-
le gli assistiti non esentati dalla
quota di partecipazione al costo
sono tenuti al pagamento di una
quota fissa sulla ricetta pari a 10
euro. Per le prestazioni erogate
in regime di pronto soccorso ospe-
daliero non seguite da ricovero,
la cui condizione è stata codifica-
ta come codice bianco, a eccezio-
ne di quelli afferenti al pronto soc-
corso a seguito di traumatismi e
avvelenamenti acuti, gli assistiti
non esenti sono tenuti al paga-
mento di una quota fissa pari a
25 euro. La quota fissa per le pre-
stazioni erogate in regime di
pronto soccorso non è, comunque,
dovuta dagli assistiti non esenti
di età inferiore a 14 anni. Sono
fatte salve le disposizioni even-
tualmente assunte dalle regioni
che, per l’accesso al pronto soc-
corso ospedaliero, pongono a ca-
rico degli assistiti oneri più ele-
vati; 

q) all’articolo 1, comma 292,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, la lettera a) è sostituita dal-
la seguente: 

«a) con le procedure di cui all’ar-
ticolo 54 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, si provvede, entro il
28 febbraio 2007, alla modifica-
zione degli allegati al citato de-
creto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 novembre 2001, e
successive modificazioni, di defi-
nizione dei livelli essenziali di as-
sistenza, finalizzata all’inseri-
mento, nell’elenco delle presta-
zioni di specialistica ambulato-
riale, di prestazioni già erogate
in regime di ricovero ospedaliero,

la misura dell’ulteriore riduzione del 5%.
Questo a fronte del contestuale impegno
di versamento, a favore delle regioni in-
teressate, di un importo complessivo
equivalente a quello derivante, a livello
nazionale, dalla riduzione stessa. L’Aifa
deciderà sulle richieste entro il 10 feb-
braio 2007 e disporrà il ripristino del prez-
zo pieno (al 30 settembre 2006) con de-
correnza 1° marzo 2007). Il ripristino è
subordinato ai versamenti che avverran-
no in tre rate (20 febbraio 2007, 20 giu-
gno 2007, 20 settembre 2007). Gli atti che
attestano i pagamenti dovranno essere
inviati all’Aifa, al ministero della salute
e al ministero dell’economia entro due
giorni (il 22 dei mesi interessati) dalla
scadenza fissata per la rata. Saltare o pa-
gare in ritardo anche una sola rata farà
scattare l’automatico ripristino della ri-
duzione del 5%.

In relazione alle richieste delle azien-
de farmaceutiche, l’Aifa rideterminerà,
temporaneamente, le quote di spettanza
ai farmacisti e ai grossisti, in modo da as-
sicurare una minore spesa del Ssn di en-
tità pari a 223,3 milioni di euro (178,7 mi-
lioni a carico dei farmacisti e 44,6 milio-
ni a carico dei grossisti.

Fissate ulteriori condizioni per l’acces-
so agli importi previsti dalla Finanziaria

per il 2005 (comma 181), con riferimento
alla spesa farmaceutica registrata negli
esercizi 2005 e 2006: in assenza del ri-
spetto dell’obbligo di contenimento della
spesa (per la quota a carico della regio-
ne), l’applicazione entro il 28 febbraio
2007 di una quota fissa per confezione di
un importo idoneo a garantire il conteni-
mento del 40% (o misure regionali di con-
tenimento che producano il medesimo ri-
sultato); la presentazione entro la stessa
data di piani di contenimento della spe-
sa farmaceutica ospedaliera, per quanto
concerne il superamento del 3% per la
spesa farmaceutica non convenzionata.

Percorsi diagnostico-terapeutici.
Il comma 28 della Finanziaria per il
1997 aveva già previsto l’obbligo (per
l’uso appropriato delle risorse sanita-
rie e l’equilibrio delle gestioni) a cari-
co dei medici abilitati alle funzioni pre-
scrittive, di conformare le proprie de-
cisioni tecniche a «percorsi diagnostici
e terapeutici», cooperando così al ri-
spetto degli obiettivi di spesa. Questi
percorsi, aggiunge la manovra attuale,
saranno definiti e adeguati periodica-
mente con decreto del ministero della
salute, previa intesa stato-regioni, e sa-
ranno costituiti anche dalle linee gui-
da sull’appropriatezza delle prescrizio-

ni e delle prestazioni sanitarie redatte
dalla commissione a ciò preposta. Il mi-
nistro della salute stabilirà gli indiriz-
zi per l’uniforme applicazione dei per-
corsi stessi in ambito locale e le san-
zioni per i sanitari entro il 31 marzo
2007.

Fondi per radioapparecchiature
e informatica. I fondi per la ristrut-
turazione edilizia e l’ammodernamento
tecnologico in sanità arrivano a 20 mi-
liardi di euro: 500 milioni di euro sono
destinati alla riqualificazione struttu-
rale e tecnologica dei servizi di radio-
diagnostica e radioterapia di interesse
oncologico, con corsia preferenziale per
il Sud e le Isole; 100 milioni di euro an-
dranno alle strutture per le cure pal-
liative; altri 100 per i sistemi informa-
tici di aziende sanitarie e ospedaliere e
100 per strutture di assistenza odon-
toiatrica.

Sconti nelle strutture private accre-
ditate. Salvo l’aggiornamento delle ta-
riffe delle prestazioni sanitarie, le strut-
ture private accreditate dovranno pra-
ticare uno sconto del 2% sulle presta-
zioni specialistiche di cui al dm 22 lu-
glio 1996 e del 20% per le relative pre-
stazioni di diagnostica di laboratorio

Pronto soccorso, visite ed esami.

Arriva il ticket sul pronto soccorso fa-
cile: per i casi meno gravi, con il cosid-
detto codice bianco, si dovranno paga-
re 25 euro, salvo traumatismi e avve-
lenamenti acuti ed esentati i minori di
14 anni. Sono salvi gli oneri più eleva-
ti che vorranno fissare le regioni. Dal
1° gennaio 2007 scatterà l’obbligo di pa-
gare la quota fissa di 10 euro sulle ri-
cette per le prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale, salvo esen-
zioni. Sempre dal 1° gennaio stretta su
chi non ritira i risultati di esami e vi-
site diagnostici e di laboratorio: si pa-
gherà per intero la prestazione (e que-
sto vale anche per gli esentati).

Accreditamenti. Stop agli accredi-
tamenti transitori, non confermati, del-
le strutture private già convenzionate,
a decorrere dal 1° gennaio 2008. E stop
agli accreditamenti provvisori delle
strutture private, non confermati, a par-
tire dal 1° gennaio 2010. Le regioni do-
vranno adottare provvedimenti ad hoc
per garantire che, dal 1° gennaio 2008,
non possano essere concessi nuovi ac-
creditamenti senza provvedimento re-
gionale di ricognizione.

Dispositivi medici. Stretta sulla
spesa per i dispositivi medici. Entro il
31 gennaio il ministero della salute in-
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nonché alla integrazione e modi-
ficazione delle soglie di appro-
priatezza per le prestazioni di ri-
covero ospedaliero in regime di ri-
covero ordinario diurno»; 

r) a decorrere dal 1o gennaio
2007, i cittadini, anche se esenti
dalla partecipazione alla spesa
sanitaria, che non abbiano riti-
rato i risultati di visite o esami
diagnostici e di laboratorio sono
tenuti al pagamento per intero
della prestazione usufruita, con
le modalità più idonee al recupe-
ro delle somme dovute stabilite
dai provvedimenti regionali; 

s) a decorrere dal 1o gennaio
2008, cessano i transitori accre-
ditamenti delle strutture private
già convenzionate, ai sensi
dell’articolo 6, comma 6, della leg-
ge 23 dicembre 1994, n. 724, non
confermati da accreditamenti
provvisori o definitivi disposti ai
sensi dell’articolo 8-quater del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni; 

t) le regioni provvedono ad
adottare provvedimenti finaliz-
zati a garantire che dal 1o gen-
naio 2010 cessino gli accredita-
menti provvisori delle strutture
private, di cui all’articolo 8-qua-
ter, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, non
confermati dagli accreditamenti
definitivi di cui all’articolo 8-qua-
ter, comma 1, del medesimo de-
creto legislativo n. 502 del 1992; 

u) le regioni provvedono ad
adottare provvedimenti finaliz-
zati a garantire che, a decorrere
dal 1o gennaio 2008, non possa-
no essere concessi nuovi accredi-
tamenti, ai sensi dell’articolo 8-
quater del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e succes-
sive modificazioni, in assenza di
un provvedimento regionale di ri-
cognizione e conseguente deter-
minazione, ai sensi del comma 8
del medesimo articolo 8-quater
del decreto legislativo n. 502 del
1992. Il provvedimento di rico-
gnizione è trasmesso al Comita-
to paritetico permanente per la
verifica dell’erogazione dei livel-
li essenziali di assistenza di cui

all’articolo 9 della citata intesa 23
marzo 2005. Per le regioni impe-
gnate nei piani di rientro previ-
sti dall’accordo di cui alla lettera
b), le date del 1o gennaio 2008 di
cui alla presente lettera e alla let-
tera s) sono anticipate al 1o luglio
2007 limitatamente alle regioni
nelle quali entro il 31 maggio
2007 non si sia provveduto ad
adottare o ad aggiornare, ade-
guandoli alle esigenze di riduzio-
ne strutturale dei disavanzi, i
provvedimenti di cui all’articolo
8-quinquies, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni; 

v) il Ministero della salute, av-
valendosi della Commissione
unica sui dispositivi medici e del-
la collaborazione istituzionale
dell’Agenzia per i servizi sanita-
ri regionali, individua, entro il 31
gennaio 2007, tipologie di dispo-
sitivi per il cui acquisto la corri-
spondente spesa superi il 50 per
cento della spesa complessiva dei
dispositivi medici registrata per
il Servizio sanitario nazionale.
Fermo restando quanto previsto
dal comma 5 dell’articolo 57 del-
la legge 27 dicembre 2002, n. 289,
e dal numero 2) della lettera a)
del comma 409 dell’articolo 1 del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266,
entro il 30 aprile 2007, con de-
creto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di intesa
con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabili-
ti i prezzi dei dispositivi indivi-
duati ai sensi della presente let-
tera, da assumere, con decorren-
za dal 1o maggio 2007, come ba-
se d’asta per le forniture del Ser-
vizio sanitario nazionale. I prez-
zi sono stabiliti tenendo conto dei
più bassi prezzi unitari di acqui-
sto da parte del Servizio sanita-
rio nazionale risultanti dalle
informazioni in possesso degli os-
servatori esistenti e di quelle re-
se disponibili dall’ottemperanza
al disposto del successivo perio-
do della presente lettera. Entro il

15 marzo 2007 le regioni tra-
smettono al Ministero della sa-
lute - Direzione generale dei far-
maci e dei dispositivi medici, an-
che per il tramite dell’Agenzia per
i servizi sanitari regionali, i prez-
zi unitari corrisposti dalle azien-
de sanitarie nel corso del biennio
2005-2006; entro la stessa data le
aziende che producono o com-
mercializzano in Italia dispositi-
vi medici trasmettono alla pre-
detta Direzione generale, sulla
base di criteri stabiliti con decre-
to del Ministro della salute, i prez-
zi unitari relativi alle forniture ef-
fettuate alle aziende sanitarie nel
corso del medesimo biennio. Nel-
le gare in cui la fornitura di di-
spositivi medici è parte di una più
ampia fornitura di beni e servizi,
l’offerente deve indicare in modo
specifico il prezzo unitario di cia-
scun dispositivo e i dati identifi-
cativi dello stesso. Il Ministero
della salute, avvalendosi della
Commissione unica sui dispositi-
vi medici e della collaborazione
istituzionale dell’Istituto supe-
riore di sanità e dell’Agenzia per
i servizi sanitari regionali, pro-
muove la realizzazione, sulla ba-
se di una programmazione an-
nuale, di studi sull’appropriatez-
za dell’impiego di specifiche tipo-
logie di dispositivi medici, anche
mediante comparazione dei costi
rispetto a ipotesi alternative. I ri-
sultati degli studi sono pubblica-
ti sul sito internet del Ministero
della salute; 

z) la disposizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto let-
te 17 febbraio 1998, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 8 aprile 1998, n. 94, non ap-
plicabile al ricorso a terapie far-
macologiche a carico del Servizio
sanitario nazionale, che, nell’am-
bito dei presidi ospedalieri o di al-
tre strutture e interventi sanita-
ri, assuma carattere diffuso e si-
stematico e si configuri, al di fuo-
ri delle condizioni di autorizza-
zione all’immissione in commer-
cio, quale alternativa terapeuti-
ca rivolta a pazienti portatori di
patologie per le quali risultino au-
torizzati farmaci recanti specifi-

ca indicazione al trattamento. Il
ricorso a tali terapie è consentito
solo nell’ambito delle sperimen-
tazioni cliniche dei medicinali di
cui al decreto legislativo 24 giu-
gno 2003, n. 211, e successive mo-
dificazioni. In caso di ricorso im-
proprio si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, commi
4 e 5, del citato decreto lette 17
febbraio 1998, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8
aprile 1998, n. 94. Le regioni prov-
vedono ad adottare entro il 28 feb-
braio 2007 disposizioni per le
aziende sanitarie locali, per le
aziende ospedaliere, per le azien-
de ospedaliere universitarie e per
gli Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico volte alla indi-
viduazione dei responsabili dei
procedimenti applicativi delle di-
sposizioni di cui alla presente let-
tera, anche sotto il profilo della
responsabilità amministrativa
per danno erariale. Fino alla da-
ta di entrata in vigore delle di-
sposizioni regionali di cui alla
presente lettera, tale responsa-
bilità è attribuita al direttore sa-
nitario delle aziende sanitarie lo-
cali, delle aziende ospedaliere,
delle aziende ospedaliere univer-
sitarie e degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico. 

797. Il finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale cui con-
corre lo Stato è incrementato per
l’anno 2006 di 2.000 milioni di
euro. Tale importo è ripartito
fra le regioni con i medesimi cri-
teri adottati per lo stesso anno,
salvo diversa proposta di ripar-
to elaborata dalle regioni da tra-
smettere al Ministero della sa-
lute e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze entro il 15
gennaio 2007. 

798. Al secondo periodo del
comma 289 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
le parole: «per ciascuno degli an-
ni 2006, 2007 e 2008», sono so-
stituite dalle seguenti: «per l’an-
no 2006 e di 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007. Con le
risorse di cui al presente com-
ma si provvede anche alla co-
pertura delle spese sostenute dal

Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e finanze
per l’attività di affiancamento
alle regioni impegnate nei Pia-
ni di rientro dai disavanzi di cui
all’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
comprese le spese di missione
del personale dei predetti Mi-
nisteri incaricato di tali attività». 

799. Con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 9, del de-
creto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, su proposta del Mi-
nistro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, è modificato il
Piano sanitario nazionale 2006-
2008, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 apri-
le 2006, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 149 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 139 del 17 giu-
gno 2006, al fine di armoniz-
zarne i contenuti e la tempisti-
ca al finanziamento complessi-
vo del Servizio sanitario nazio-
nale per il triennio 2007-2009. 

800. I consiglieri e referendari
medici in servizio presso l’Uffi-
cio medico della Presidenza del
Consiglio dei ministri possono
svolgere attività professionali
sanitarie esterne, secondo mo-
dalità definite con decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 

801. Il prezzo al pubblico dei
medicinali non soggetti a pre-
scrizione medica disciplinati
dall’articolo 96 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, è
stabilito da ciascun titolare di
farmacia o di esercizio di ven-
dita previsto dall’articolo 5 del
decreto legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. Il prezzo deve essere chia-
ramente reso noto al pubblico
nel punto di vendita, mediante
listini o altre equivalenti mo-
dalità. Nei confronti dei medi-
cinali predetti cessano di appli-

dividuerà le tipologie per il cui acqui-
sto la spesa superi il 50% della spesa
complessiva registrata per il Ssn. Con
dm Salute (di concreto con Minecono-
mia e d’intesa con la stato regioni) ver-
ranno stabiliti i prezzi dei dispositivi
da assumere, a partire dal 1° maggio
2007, come base d’asta per le forniture
del Ssn. I prezzi saranno stabiliti te-
nendo conto dei prezzi più bassi unita-
ri d’acquisto da parte del Servizio sa-
nitario nazionale risultanti dalle infor-
mazioni in possesso degli Osservatori
esistenti e da quelle raccolte anche gra-
zie alla trasmissione, al ministero del-
la salute, dei prezzi corrisposti dalle
aziende sanitarie nel biennio 2005-
2006. Le regioni dovranno provvedere
entro il 15 marzo 2007. Stessa data per
l’obbligo corrispondente a carico delle
aziende che producono o commercializ-
zano in Italia dispositivi medici: do-
vranno trasmettere al ministero i prez-
zi unitari relativi alle forniture effet-
tuate nel biennio.

Sperimentazioni per la cura dei
tumori (Mdb). La legge 94/1998 sulla
sperimentazione in campo oncologico e
sul cosiddetto «multitrattamento Di
Bella» (Mdb) prevede fra l’altro la pos-
sibilità per il medico, in singoli casi e

sotto la sua diretta responsabilità, di
impiegare un medicinale per un’indi-
cazione, una via di somministrazione,
una modalità diversa da quella auto-
rizzata «qualora il medico stesso riten-
ga, in base a dati documentabili, che il
paziente non possa essere utilmente
trattato con medicinali per i quali sia
già approvata quella indicazione tera-
peutica o quella via o modalità di som-
ministrazione e purché tale impiego sia
noto e conforme a lavori apparsi su pub-
blicazioni scientifiche accreditate in
campo internazionale». La manovra per
il 2007 esclude l’applicazione della nor-
ma per il ricorso a terapie farmacolo-
giche a carico del Ssn che assuma ca-
rattere diffuso e sistematico e si confi-
guri come alternativa terapeutica per
patologie per cui sono autorizzati far-
maci con specifica indicazione al trat-
tamento. Le regioni entro il 28 febbraio
adotteranno norme ad hoc per l’indivi-
duazione dei responsabili delle proce-
dure nelle aziende sanitarie e ospeda-
liere e negli Irccs.

Comma 797
Il finanziamento del Ssn cui concor-

re lo stato è incrementato, per il 2006,
di 2 miliardi di euro. I criteri per la ri-

partizione alle regioni sono quelli già
adottati per l’anno.
Comma 798

Via libera all’attività di controllo e af-
fiancamento delle regioni con i conti in
rosso da parte del «Siveas», il Sistema
nazionale di verifica sull’assistenza sa-
nitaria previsto dalla Finanziaria 2006.
La precedente manovra aveva previsto
10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006, 2007, 2008. Lo stanziamen-
to è ridotto a 8 per il 2007 e il 2008. Le
regioni con disavanzi (sette quelle pre-
viste) saranno accompagnate dagli or-
ganismi di controllo per onorare i pia-
ni di rientro. Un milione di euro all’an-
no, per il Siveas, servirà a coprire i co-
sti delle visite dei rappresentanti dei
ministeri dell’economia e della salute
(spese di missione del personale), per
la formazione dei dirigenti delle regio-
ni affiancate, e per il finanziamento di
forme di partenariato con altre regio-
ni.

Comma 799
Il comma prevede la modifica del Pia-

no sanitario 2006-2008 per armonizza-
re contenuti e tempistica alle nuove ri-
sorse del Ssn (finanziamento per il trien-
nio 2007-2009)

Comma 800
Ok allo svolgimento di attività pro-

fessionali esterne da parte di consiglieri
e referendari medici in servizio presso
l’ufficio medico della presidenza del con-
siglio dei ministri, ma un decreto del
presidente del consiglio ne definirà le
modalità. 

Commi 801-804
Il prezzo al pubblico dei medicinali

non soggetti a prescrizione sarà stabi-
lito da ciascun titolare di farmacia o di
esercizio di vendita. Dovrà essere reso
noto al pubblico attraverso listini o con
altre modalità. Fino al 31 dicembre 2007
farmacie ed esercizi al dettaglio non po-
tranno vendere tali medicinali a un prez-
zo superiore al prezzo massimo di ven-
dita in vigore al 31 dicembre 2006 pub-
blicato sul sito internet dell’Aifa. Per lo
stesso periodo le aziende farmaceutiche
titolari di Aic nella cessione al detta-
gliante dovranno assicurare un margi-
ne non inferiore al 25% sul prezzo mas-
simo di vendita. Su questo sarà calco-
lato anche, fino al 31 dicembre 2007, lo
sconto minimo cui hanno diritto gli ospe-
dali e le altre strutture del Ssn. Tetto
al prezzo di vendita anche dei medici-
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carsi le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 73, comma 1, lettera r),
del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, all’articolo 85,
comma 25, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e all’arti-
colo 1, comma 3, secondo perio-
do, del decreto legge 27 maggio
2005, n. 87, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 luglio
2005, n. 149. 

802. Fino al 31 dicembre 2007,
le farmacie e gli altri esercizi al
dettaglio non possono vendere i
medicinali di cui al comma 801
a un prezzo superiore al prezzo
massimo di vendita in vigore al
31 dicembre 2006, pubblicato sul
sito Internet dell’Aifa. Per lo
stesso periodo, fino al 31 di-
cembre 2007 le aziende farma-
ceutiche titolari dell’autorizza-
zione all’immissione in com-
mercio nella cessione dei pro-
dotti al dettagliante devono as-
sicurare un margine non infe-
riore al 25 per cento calcolato
sul prezzo massimo di vendita
di cui al periodo precedente. 

803. Sul prezzo massimo di
vendita di cui al comma 802 è
calcolato, fino al 31 dicembre
2007, lo sconto minimo cui han-
no diritto, ai sensi della nor-
mativa vigente, gli ospedali e le
altre strutture del Servizio sa-
nitario nazionale che acquista-
no i medicinali di cui al comma
801 dai produttori e dai titola-
ri dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio.

804. Il prezzo di vendita al
pubblico dei medicinali sogget-
ti a prescrizione medica appar-
tenenti alla classe di cui alla let-
tera c) del comma 10 dell’arti-
colo 8 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, e successive mo-
dificazioni, stabilito dai titolari
dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del de-
creto legge 27 maggio 2005, n.
87, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 luglio 2005, n.

149, non può essere superiore,
per l’anno 2007, al prezzo in vi-
gore nel 2006, aumentato sulla
base delle variazioni dell’indice
ISTAT sul costo della vita rela-
tive al periodo dicembre 2005-
dicembre 2006. 

805. Al fine di rimuovere gli
squilibri sanitari connessi alla di-
somogenea distribuzione regi-
strabile tra le varie realtà regio-
nali nelle attività realizzative del
Piano sanitario nazionale, per il
triennio 2007, 2008 e 2009 è isti-
tuito un Fondo per il cofinanzia-
mento dei progetti attuativi del
Piano sanitario nazionale nonché
per il cofinanziamento di analo-
ghi progetti da parte delle regio-
ni Valle d’Aosta e Friuli- Venezia
Giulia e delle province autonome
di Trento e di Bolzano. 

806. L’importo annuale del
Fondo di cui al comma 805 è
stabilito in 65,5 milioni di euro,
di cui 5 milioni per iniziative
nazionali realizzate dal Mini-
stero della salute e 60,5 milio-
ni da assegnare alle regioni e
alle province autonome di Tren-
to e di Bolzano, con decreto del
Ministro della salute, previa in-
tesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
per l’integrazione e il cofinan-
ziamento dei progetti regionali
in materia di:

a) sperimentazione del mo-
dello assistenziale case della sa-
lute, per 10 milioni di euro; 

b) iniziative per la salute del-
la donna e iniziative a favore
delle gestanti, della partorien-
te e del neonato, per 10 milioni
di euro; 

c) malattie rare, per 30 mi-
lioni di euro; 

d) implementazione della re-
te delle unità spinali unipolari,
per 10,5 milioni di euro. 

807. L’importo di 60,5 milio-
ni di euro di cui al comma 806
è assegnato con decreto del Mi-
nistro della salute, su proposta

del Comitato permanente per la
verifica dei livelli essenziali di
assistenza, di cui all’articolo 9
dell’intesa 23 marzo 2005 san-
cita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
pubblicata nel supplemento or-
dinario n. 83 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 105 del 7 maggio 2005,
alle regioni che abbiano pre-
sentato i progetti attuativi del
Piano sanitario nazionale con-
tenenti linee di intervento rela-
tive alle materie di cui al com-
ma 806, coerenti con linee pro-
gettuali previamente indicate
con decreto del Ministro della
salute.

808. Per il proseguimento
dell’intervento speciale per la
diffusione degli screening onco-
logici di cui all’articolo 2-bis del
decreto legge 29 marzo 2004, n.
81, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 maggio 2004,
n. 138, è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno
2007 e 18 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009,
per la concessione da parte del
Ministero della salute di finan-
ziamenti finalizzati alle regioni
meridionali e insulari.

809. A decorrere dal 2007 è
autorizzato il finanziamento per
un importo di 500.000 euro an-
nui per il funzionamento della
Consulta del volontariato per la
lotta contro l’Aids istituita pres-
so il Ministero della salute. La
Consulta è convocata e sentita
almeno tre volte l’anno, al fine
di raccogliere contributi e pare-
ri riguardo alla ideazione, rea-
lizzazione e verifica, dei pro-
grammi di informazione e pre-
venzione nella lotta contro la dif-
fusione dell’epidemia da Hiv
(Aids). La Consulta può dare in-
carico a esperti di redigere pa-
reri e studi sui predetti pro-
grammi.

810. All’articolo 50 del decre-
to legge 30 settembre 2003, n.

269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 3, terzo periodo,
dopo le parole: «accertamenti
specialistici prescritti» sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero dei
dispositivi di assistenza prote-
sica e di assistenza integrativa»; 

b) al comma 5, primo periodo,
dopo le parole: «presidi di spe-
cialistica ambulatoriale» sono in-
serite le seguenti: «, delle strut-
ture per l’erogazione delle pre-
stazioni di assistenza protesica
e di assistenza integrativa»; 

c) dopo il comma 5 sono inse-
riti i seguenti: 

«5-bis. Per le finalità di cui al
comma 1, a partire dal 1o luglio
2007, il Ministero dell’economia
e delle finanze rende disponibi-
le il collegamento in rete dei me-
dici del SSN di cui al comma 2,
in conformità alle regole tecni-
che concernenti il Sistema pub-
blico di connettività e avvalen-
dosi, ove possibile, delle infra-
strutture regionali esistenti, per
la trasmissione telematica dei
dati delle ricette al Ministero
dell’economia e delle finanze e
delle certificazioni di malattia
all’INPS, secondo quanto previ-
sto all’articolo 1, comma 149, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311. Con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri o
del Ministro delegato per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, da
emanare, entro il 30 aprile 2007,
ai sensi del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e successive modificazio-
ni, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri della sa-
lute e del lavoro e della previ-
denza sociale, previo parere del
Garante per la protezione dei
dati personali, sentita la Con-
ferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e
di Bolzano, sono definite le re-
gole tecniche concernenti i dati
di cui al presente comma e le
modalità di trasmissione. Ai fi-
ni predetti, il parere del Centro
nazionale per l’informatica nel-
la pubblica amministrazione è
reso entro il 31 marzo 2007; in
mancanza, il predetto decreto
può essere comunque emanato.
Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stro della salute, sono emanate
le ulteriori disposizioni attuati-
ve del presente comma. 

5-ter. Per la trasmissione te-
lematica dei dati delle ricette di
cui al comma 5-bis, con decreto
del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il
Ministero della salute, è defini-
to un contributo da riconoscere
ai medici convenzionati con il
Ssn, per l’anno 2008, nei limiti
di 10 milioni di euro. Al relativo
onere si provvede utilizzando le
risorse di cui al comma 12»; 

d) al comma 7, secondo pe-
riodo, dopo le parole: «All’atto
della utilizzazione di una ricet-
ta medica recante la prescrizio-
ne di prestazioni specialistiche»
sono inserite le seguenti: «ov-
vero dei dispositivi di assisten-
za protesica e di assistenza 

integrativa» e dopo le parole:
«codici del nomenclatore delle
prestazioni specialistiche» sono
aggiunte le seguenti: «ovvero i
codici del nomenclatore delle
prestazioni di assistenza prote-
sica ovvero i codici del reperto-
rio dei prodotti erogati nell’am-
bito dell’assistenza integrativa»; 

e) al comma 8, primo periodo,
e successive modificazioni, dopo
le parole: «pubbliche e private»
sono aggiunte le seguenti: «e per
le strutture di erogazione dei ser-
vizi sanitari non autorizzate al
trattamento del codice fiscale
dell’assistito»; 

f) al comma 9, primo periodo,

nali soggetti a prescrizione appartenenti
alla classe c): non potrà essere supe-
riore, per il 2007, al prezzo in vigore
nel 2006, aumentato sulla base delle
variazioni Istat.

Commi 805-807
Un Fondo per rimuovere gli squilibri

sul territorio nella realizzazione del Pia-
no sanitario nazionale. Il nuovo orga-
nismo, che è istituito con la manovra,
ha la funzione di cofinanziare i proget-
ti attuativi del Psn e analoghi proget-
ti da parte della Valle d’Aosta, del Friu-
li-Venezia Giulia e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano. L’im-
porto annuale del Fondo è stabilito in
65,5 milioni di euro (5 per iniziative del
ministero della salute e 60,5 riservati
alle regioni e alle province autonome).
Le somme, che saranno assegnate con
decreto del ministero della salute, su
proposta del Comitato permanente per
la verifica dei livelli essenziali d’assi-
stenza (Lea), sosterranno, fra l’altro,
progetti per la sperimentazione delle
«case della salute», iniziative per la sa-
lute della donna, delle gestanti, delle
partorienti e dei neonati, progetti per
malattie rare e per la rete delle unità
spinali unipolari.

Comma 808
Nuovi fondi per gli screening anti-tu-

more: arrivano 20 milioni di euro per il
2007 e 18 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009, per le regioni
meridionali e insulari.

Comma 809
Fondi per la «Consulta del volonta-

riato per la lotta contro l’Aids», istitui-
ta presso il ministero della salute. Dal
2007 è previsto un finanziamento per
500 mila euro all’anno. La Consulta sarà
convocata e sentita almeno tre volte
all’anno per portare avanti programmi
di informazione e prevenzione anti-Aids.

Comma 810
La manovra 2007 prosegue il lavoro

avviato con la legge 326/03 (art. 50) per
il monitoraggio sulla spesa sanitaria e
l’appropriatezza delle prescrizioni, an-
che attraverso l’innovazione e la tec-
nologia (tessere del cittadino, ricettari
standardizzati e ricette mediche a let-
tura ottica). Anche a tal fine, a partire
dal 1° luglio 2007, il ministero dell’eco-
nomia dovrà rendere possibile il colle-
gamento in rete del medici del servizio
sanitario nazionale interessati dalle no-
vità. Ove possibile, per la trasmissione
telematica delle ricette e delle certifi-
cazioni di malattia all’Inps o si potrà
avvalere (ove possibile) anche delle in-
frastrutture regionali esistenti. Dati e
modalità di trasmissione arriveranno

con un Dpcm da emanare entro il 30
aprile 2007. Per la trasmissione tele-
matica dei dati delle ricette è previsto
un contributo da riconoscere ai medici
convenzionati con il Ssn, per l’anno 2008,
nei limiti di 10 milioni di euro.

Commi 811-812
La truffa ai danni del servizio sani-

tario nazionale fa perdere l’autorizza-
zione di vendita al farmacista o al di-
rettore di una farmacia gestita da una
società di farmacisti. L’autorità com-
petente potrà dichiarare la decadenza
dall’autorizzazione in caso di condanna
con sentenza passata in giudicato. Que-
sto anche in mancanza delle condizio-
ni fissate dall’articolo 113, primo com-
ma, lettera e) del Testo unico delle leg-
gi sanitarie: esso stabilisce infatti che
la chiusura di una farmacia è possibi-
le per negligenza e irregolarità nella ge-
stione della farmacia stessa o per il fat-
to che il titolare abbia provocato danni
all’incolumità di una persona o della sa-
lute pubblica. E ancora, per il manca-
to pagamento della tassa speciale di con-
cessione o perché i locali non sono a
norma di legge. In base alle disposizio-
ni in commento, al farmacista verrà tol-
ta in ogni caso l’autorizzazione se dal-
la sentenza risulta che il danno econo-
mico al Ssn supera i 50 mila euro. Ugua-
le trattamento anche per i sanitari, che

lavorano direttamente o tramite una so-
cietà di cui sono responsabili, che ero-
gano prestazioni per conto del Servizio
sanitario nazionale. In questo caso, il
contratto di lavoro verrà risolto subito
se la truffa risulta superiore ai 50 mi-
la euro. 

Comma 813
In arrivo finanziamenti per la ricer-

ca sanitaria: per i prossimi tre anni il
governo, in base al decreto legislativo
30 dicembre 1992 n. 502 e modifiche
(riforma sanitaria), ha stanziato 10 mi-
lioni di euro per finanziare progetti pro-
posti dagli istituti zooprofilattici speri-
mentali in materia di sicurezza ali-
mentare. Sono inoltre stati concessi in-
vestimenti del valore di 3 milioni di eu-
ro ciascuno destinati a sovvenzionare
progetti a partire da quelli volti a mi-
gliorare gli interventi di diagnosi e cu-
ra delle malattie rare. Sostegni econo-
mici saranno concessi anche ai proget-
ti per la facilitazione della erogazione
ai pazienti dei farmaci orfani, per l’uti-
lizzazione di cellule staminali e per la
qualificazione e il potenziamento delle
attività di tutela della salute nei luo-
ghi di lavoro.

Commi 814-815
Fondi per i ricercatori: per i prossi-

mi due anni il governo, sulla base del-
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dopo le parole: «Al momento del-
la ricezione dei dati trasmessi
telematicamente ai sensi» sono
inserite le seguenti: «del com-
ma 5-bis e»; al medesimo com-
ma, ultimo periodo, dopo le pa-
role: «e al nomenclatore ambu-
latoriale» sono aggiunte le se-
guenti: «nonché al nomenclato-
re delle prestazioni di assisten-
za protesica e al repertorio dei
prodotti erogati nell’ambito
dell’assistenza integrativa»; 

g) al comma 10, dopo il se-
condo periodo è inserito il se-
guente: «Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stero della salute, da emanare
entro il 31 marzo 2007, sono de-
finiti i dati, relativi alla liqui-
dazione periodica dei rimborsi
erogati alle strutture di eroga-
zione di servizi sanitari, che le
aziende sanitarie locali di ogni
regione trasmettono al Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché le modalità di tra-
smissione». 

811. Qualora il farmacista ti-
tolare di farmacia privata o di-
rettore di una farmacia gesti-
ta da una società di farmacisti
ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 8 novembre 1991, n. 362, e
successive modificazioni, sia
condannato con sentenza pas-
sata in giudicato, per il reato
di truffa ai danni del Servizio
sanitario nazionale, l’autorità
competente può dichiarare la
decadenza dall’autorizzazione
all’esercizio della farmacia, an-
che in mancanza delle condi-
zioni previste dall’articolo 113,
primo 

comma, lettera e), del testo
unico delle leggi sanitarie, di
cui al regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265. La decadenza è
comunque dichiarata quando la
sentenza abbia accertato un
danno superiore a 50.000 euro,
anche nell’ipotesi di mancata
costituzione in giudizio della
parte civile. 

812. Quando la truffa ai dan-
ni del Servizio sanitario nazio-
nale, accertata con sentenza
passata in giudicato, è com-
messa da altro sanitario che,
personalmente o per il tramite
di una società di cui è respon-
sabile, eroga prestazioni per
conto del Servizio sanitario na-
zionale, è subito avviata, sulla
base delle norme vigenti, la pro-
cedura di risoluzione del rap-
porto instaurato con il Servizio
sanitario nazionale; il rappor-
to è risolto di diritto quando la
sentenza abbia accertato un
danno superiore a 50.000 euro,
anche nell’ipotesi di mancata
costituzione in giudizio della
parte civile. 

813. Per gli anni 2007, 2008
e 2009, nell’utilizzazione delle
risorse previste nella Tabella C
allegata alla presente legge e
destinate al finanziamento di
progetti di ricerca sanitaria di
cui all’articolo 12-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazio-
ni, un importo pari a 10 milio-
ni di euro è vincolato al finan-
ziamento di progetti proposti
dagli Istituti zooprofilattici spe-
rimentali in materia di sicu-
rezza degli alimenti e tre im-
porti pari a 3 milioni di euro
ciascuno sono vincolati al fi-
nanziamento di progetti per il
miglioramento degli interventi
di diagnosi e cura delle malat-
tie rare anche in riferimento al-
la facilitazione della erogazio-
ne ai pazienti dei farmaci or-
fani, al finanziamento di pro-
getti per l’utilizzazione di cel-
lule staminali e al finanzia-
mento di progetti per la quali-
ficazione e il potenziamento
delle attività di tutela della sa-
lute nei luoghi di lavoro. 

814. Per gli anni 2007 e 2008,
nell’ambito delle risorse di cui
all’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 12 del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, come determinata dal-

la Tabella C allegata alla pre-
sente legge, una quota non in-
feriore al 5 per cento è desti-
nata, in via sperimentale, ai
progetti di ricerca sanitaria
svolta 

dai soggetti di cui all’artico-
lo 12-bis, comma 6, del citato
decreto legislativo n. 502 del
1992, presentati da ricercatori
di età inferiore ai quaranta an-
ni e previamente valutati, se-
condo la tecnica di valutazione
tra pari, da un comitato. Det-
to comitato è composto da ri-
cercatori, di nazionalità italia-
na o straniera, di età inferiore
ai quaranta anni, operanti, al-
meno per la metà, presso isti-
tuzioni ed enti di ricerca non
italiani e riconosciuti di livello
eccellente sulla base di indici
bibliometrici, quali l’impact fac-
tor e il citation index. L’attua-
zione del presente comma è de-
mandata ad apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottarsi di con-
certo con il Ministro della sa-
lute e con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca entro ses-
santa giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge. 

815.  L’onere  der ivante
dall’istituzione e dal funziona-
mento del comitato di cui al
comma 814 è quantificato nel
limite massimo di 100.000 eu-
ro per ciascuno degli anni 2007
e 2008. 

816. Ai fini del completa-
mento delle attività di cui all’ar-
ticolo 92, comma 7, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 4, comma 170, del-
la legge 24 dicembre 2003, n.
350, è autorizzato lo stanzia-
mento di 8 milioni di euro per
gli anni 2007, 2008 e 2009 a fa-
vore dell’Istituto superiore di
sanità.

817. Per il consolidamento e
rafforzamento degli scopi per-
seguiti dalla Lega italiana per
la lotta contro i tumori è auto-

rizzata l’erogazione di un ulte-
riore contributo straordinario
annuo pari a euro 2 milioni per
ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009. 

818. La natura esclusiva de-
gli incarichi del direttore gene-
rale, del direttore scientifico, del
direttore amministrativo e del
direttore sanitario degli Istitu-
ti di ricovero e cura a caratte-
re scientifico di cui al comma 3
dell’articolo 11 del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
comporta l’incompatibilità con
qualsiasi altro rapporto di la-
voro pubblico e privato e con
l’esercizio di qualsiasi attività
professionale. 

819. Con accordo tra lo Sta-
to, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
concluso ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, su proposta
del Ministro della salute, sono
definiti gli indirizzi per la rea-
lizzazione di un programma di
farmacovigilanza attiva, attra-
verso la stipula di convenzioni
tra l’Aifa e le singole regioni
per l’utilizzazione delle risorse
di cui all’articolo 36, comma 14,
della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, pari a 25 milioni di eu-
ro, confluite nelle fonti di fi-
nanziamento del bilancio ordi-
nario dell’Aifa. 

820. Al fine di evitare spre-
chi di confezioni di medicinali
correlati alla non chiara leggi-
bilità della data di scadenza po-
sta con modalità «a secco», la
data di scadenza e il numero di
lotto riportati sulle confezioni
dei medicinali per uso umano
devono essere stampati, con ca-
ratteri non inferiori al corpo 8,
a inchiostro o con altra moda-
lità che assicuri il contrasto cro-
matico fra tali indicazioni e lo
sfondo del materiale di confe-
zionamento. 

821. All’articolo 15 della leg-
ge 21 ottobre 2005, n. 219, al
comma 2, dopo le parole: «og-

getto delle convenzioni ubicati
sul territorio dell’Unione euro-
pea» sono inserite le seguenti:
«nei Paesi la cui normativa con-
senta la lavorazione del plasma
nazionale, proveniente da do-
nazioni volontarie e non retri-
buite, all’estero, in regime di
reciprocità, da parte di azien-
de parimenti ubicate sul terri-
torio dell’Unione europea». 

822. All’articolo 15 della leg-
ge n. 219 del 2005, il comma 6
è sostituito dal seguente: 

«6. Le convenzioni di cui al
presente articolo sono stipula-
te decorso un anno dalla data
di entrata in vigore del decre-
to previsto dal comma 5 del pre-
sente articolo». 

823. All’articolo 16, comma
1, della legge n. 219 del 2005
alla fine del secondo periodo so-
no aggiunte le seguenti parole:
«e alla esportazione di emode-
rivati pronti per l’impiego ot-
tenuti da plasma regolarmen-
te importato, a condizione che
gli stessi risultino autorizzati 

alla commercializzazione nei
Paesi destinatari». 

824. L’articolo 27 del decre-
to legislativo 19 agosto 2005, n.
191, è sostituito dal seguente: 

«Art. 27. - (Produzione di me-
dicinali derivati dal sangue o
dal plasma). - 1. Alla raccolta
e al controllo del sangue e del
plasma umani da utilizzare per
la produzione di medicinali, si
applica quanto disposto dal pre-
sente decreto. Il plasma raccolto
in Paesi esteri e i relativi in-
termedi, destinati alla produ-
zione di prodotti finiti emode-
rivati, devono invece risponde-
re ai requisiti previsti dalla Far-
macopea europea, versione vi-
gente, e alle direttive europee
applicabili, anche in conside-
razione di quanto previsto
dall’articolo 135, comma 2, del
decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219». 

le spese destinate alla ricerca sanita-
ria, stanzierà una quota di almeno il
5% per sostenere progetti sperimenta-
li di ricerca svolti dalle regioni, dall’Isti-
tuto superiore di sanità, dall’Istituto su-
periore per la prevenzione e la sicurezza
sul lavoro, dall’Agenzia per i servizi sa-
nitari regionali, dagli Istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico pub-
blici e privati e dagli Istituti zooprofi-
lattici sperimentali. I ricercatori con me-
no di 40 anni potranno presentare i pro-
getti, valutati da un apposito comitato,
la cui istituzione e il cui finanziamen-
to è quantificato in un massimo di 100
mila euro all’anno. Il comitato, a sua
volta, sarà composto da ricercatori ita-
liani o stranieri, con meno di 40 anni e
che abbiano almeno per la metà espe-
rienza presso istituzioni ed enti di ri-
cerca non italiani e riconosciuti di li-
vello eccellente sulla base di indici bi-
bliometrici, come l’impact factor ed il
citation index. Entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della legge, un decreto
del presidente del consiglio dei ministri
in accordo con il ministero della salute
e il dicastero dell’università e della ri-
cerca renderà operativo il tutto.

Comma 816
Finanziamenti all’Istituto superiore

di sanità. Per il prossimo triennio sono
stati stanziati 8 milioni di euro per com-

pletare le attività dell’istituto, compiti
elencati dall’articolo 92 comma 7 della
legge 23 dicembre 2000 n. 388 e rela-
tive alla ricerca per la salute pubblica.

Comma 817
Un sostegno anche alla Lega italia-

na per la lotta contro i tumori. È infatti
previsto un contributo straordinario del
valore di 2 milioni di euro per sostene-
re e rafforzare l’attività della Lega tu-
mori.

Comma 818
Norme rigorose sugli incarichi di di-

rettore generale, direttore scientifico, di-
rettore amministrativo e direttore sa-
nitario degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico (Irccs). La natu-
ra esclusiva di tali incarichi comporta
l’incompatibilità con qualsiasi altro rap-
porto di lavoro pubblico e privato e con
qualsiasi altra attività professionale. I
requisiti per le figure professionali in-
dicate sono stabiliti dal comma 3 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003 n. 288, che precisa anche la
durata dell’incarico: da tre fino a cin-
que anni. 

Comma 819
Fondi per potenziare la vigilanza sui

medicinali. Con accordo fra stato e re-
gioni e le province autonome di Trento

e Bolzano, su proposta del ministro del-
la salute, che si realizzerà attraverso
convenzioni tra le singole regioni e l’Ai-
fa, verranno definiti gli indirizzi per la
realizzazione di un programma di far-
macovigilanza attiva. Al programma so-
no destinati 25 milioni di euro: a tan-
to ammonta la cifra prevista dalla leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, articolo
36, comma 14, stanziata per iniziative
di farmacovigilanza e informazione de-
gli operatori sanitari sulle proprietà ed
effetti dei medicinali.

Comma 820
Nuove norme per le confezioni dei me-

dicinali. Il governo ha stabilito nuovi
standard sulla leggibilità della data di
scadenza. Sia la data di scadenza che
il numero del lotto dovranno essere
stampati con caratteri non inferiori al
corpo 8, a inchiostro o comunque in mo-
do tale da assicurare il contrasto cro-
matico fra le indicazioni e lo sfondo del
materiale di confezionamento. 

Commi 821-823
Modifiche alla normativa sulle atti-

vità trasfusionali e sulla produzione
nazionale degli emoderivati, (legge 21
ottobre 2005 n. 219). La manovra 2007
corregge gli articoli 15 e 16. Il primo
prevede la possibilità per le regioni di
stipulare convenzioni con centri e

aziende in Europa per la lavorazione
del plasma; ora il governo si apre an-
che ai paesi la cui normativa consen-
ta la lavorazione del plasma naziona-
le, proveniente da donazioni volonta-
rie e non retribuite, all’estero, da par-
te di aziende ubicate sul territorio
dell’Unione europea. Viene modificato
anche il comma 6 dello stesso artico-
lo: si precisa che le convenzioni tra le
regioni e i centri o le aziende dediti al-
la lavorazione del plasma in Italia so-
no stipulate dopo un anno dall’entra-
ta in vigore della legge. 

Infine, viene apportata un’aggiunta
all’articolo 16 che disciplina l’impor-
tazione e l’esportazione di sangue e dei
suoi prodotti, che devono essere auto-
rizzate dal ministero della salute. Le
deroghe previste dalla legge per gli
emoderivati per uso autologo sono este-
se dalla Finanziaria agli emoderivati
pronti per l’impiego e autorizzati alla
commercializzazione nei paesi desti-
natari. 

Comma 824
Novità per la produzione di medici-

nali derivati dal sangue o dal plasma.
Viene sostituito l’articolo 27 del decre-
to legislativo 19 agosto 2005, n. 191,
che stabilisce le norme di qualità e di
sicurezza per la raccolta, il controllo, la
lavorazione, la conservazione e la di-
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825. All’articolo 1, comma 409,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) alla lettera c), le parole: «le
aziende che producono o immet-
tono in commercio in Italia di-
spositivi medici» sono sostituite
dalle seguenti: «le aziende che
producono o commercializzano
in Italia dispositivi medici, com-
presi i dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro e i dispositivi su
misura»; 

b) la lettera d) è sostituita dal-
la seguente: 

«d) entro il 30 aprile di ogni an-
no, le aziende di cui alla lettera
c) versano, in conto entrate del
bilancio dello Stato, un contri-
buto pari al 5 per cento delle spe-
se autocertificate, calcolate al
netto delle spese per il persona-
le addetto. L’importo dovuto è
maggiorato del 5 per cento per
ciascun mese di ritardo rispetto
alla scadenza prevista. Il man-
cato pagamento entro l’anno di
riferimento comporta una san-
zione da 7.500 a 45.000 euro, ol-
tre al versamento di quanto do-
vuto. I proventi derivanti dai
versamenti sono riassegnati, con
uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze,
sulle corrispondenti unità pre-
visionali di base dello stato di
previsione del Ministero della
salute e utilizzati dalla Direzio-
ne generale dei farmaci e dispo-
sitivi medici per il miglioramen-
to e il potenziamento della atti-
vità del settore dei dispositivi
medici, con particolare riguardo
alle attività di sorveglianza del
mercato, anche attraverso l’ag-

giornamento e la manutenzione
della classificazione nazionale
dei dispositivi e la manutenzio-
ne del repertorio generale di cui
alla lettera a), alla attività di vi-
gilanza sugli incidenti, alla for-
mazione del personale ispettivo,
all’attività di informazione nei
riguardi degli operatori profes-
sionali e del pubblico, alla effet-
tuazione di studi in materia di
valutazione tecnologica, alla
istituzione di registri di patolo-
gie che implichino l’utilizzazio-
ne di dispositivi medici, nonché
per la stipula di convenzioni con
università e istituti di ricerca o
con esperti del settore»; 

c) la lettera e) è sostituita dal-
la seguente: 

«e) i produttori e i commer-
cianti di dispositivi medici che
omettono di comunicare al Mini-
stero della salute i dati e le docu-
mentazioni previste dal comma
3-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo 24 febbraio 1997, n.
46, e successive modificazioni,
applicabile anche ai dispositivi
impiantabili attivi, e dall’artico-
lo 10 del decreto legislativo 8 set-
tembre 2000, n. 332, sono sog-
getti, quando non siano previste
e non risultino applicabili altre
sanzioni, alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria di cui al com-
ma 4 dell’articolo 23 del decreto
legislativo n. 46 del 1997 e al
comma 3 dell’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 332 del 2000.
Per l’inserimento delle informa-
zioni nella banca dati necessaria
alla istituzione e alla gestione del
repertorio dei dispositivi medici,
i produttori e i distributori tenu-
ti alla comunicazione sono sog-
getti al pagamento, a favore del

Ministero della salute, di una ta-
riffa di euro 100 per ogni disposi-
tivo. Sono considerati un unico
dispositivo, ai fini del pagamento
della tariffa, i dispositivi che ab-
biano uno stesso file tecnico, se-
condo criteri individuati dalla
Commissione unica sui dispositi-
vi medici e approvati con decreto
del Ministro della salute. La 

tariffa è dovuta anche per l’in-
serimento di informazioni relati-
ve a modifiche dei dispositivi già
inclusi nella banca dati. I pro-
venti derivanti dalle tariffe sono
versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegna-
ti, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, al-
le competenti unità previsionali
di base dello stato di previsione
del Ministero della salute e uti-
lizzati dalla Direzione generale
dei farmaci e dispositivi medici
per la manutenzione del reperto-
rio generale di cui alla lettera a)». 

826. Al fine di favorire il man-
tenimento di un’efficiente rete di
assistenza farmaceutica territo-
riale anche nelle zone disagiate,
l’ulteriore riduzione delle per-
centuali di sconto a carico delle
farmacie con un fatturato annuo
in regime di Servizio sanitario
nazionale al netto dell’imposta
sul valore aggiunto non supe-
riore a euro 258.228,45 rispetto
alla riduzione prevista dal quin-
to periodo del comma 40 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successive modi-
ficazioni, disposta, limitata-
mente all’arco temporale decor-
rente dal 1o marzo al 31 dicem-
bre 2006, dall’articolo 38 del de-
creto legge 30 dicembre 2005, n.
273, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51, è prorogata per il
triennio 2007-2009. La misura
dell’ulteriore riduzione è an-
nualmente stabilita con decreto
del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, per una mag-
giore spesa complessiva, a cari-
co del Servizio sanitario nazio-
nale, non superiore a 2,5 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. Per la co-
pertura dei relativi oneri è au-
torizzata la spesa di 2,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

827. È autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2007
e di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009 per
la promozione da parte del Mi-
nistero della salute e il finan-
ziamento di un progetto di spe-
rimentazione gestionale, ai sen-
si dell’articolo 9-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni,
da autorizzare da parte della re-
gione Lazio con la partecipazio-
ne della regione Puglia, della
Regione siciliana e di altre re-
gioni interessate, finalizzato al-
la realizzazione, nella città di
Roma, di un Istituto nazionale
per la promozione della salute
delle popolazioni migranti e il
contrasto delle malattie della
povertà, con compiti di preven-
zione, cura, formazione e ricer-
ca sanitaria, in cui far confluire
il Centro di riferimento della re-
gione Lazio per la promozione

della salute delle popolazioni
migranti, senza fissa dimora,
nomadi e a rischio di emargina-
zione, già operante presso l’Isti-
tuto dermosifilopatico Santa
Maria e San Gallicano-Ifo. 

828. Per consentire il poten-
ziamento delle attività affidate
alla Commissione per la vigi-
lanza e il controllo sul doping e
per la tutela della salute nelle
attività sportive e ai laboratori
per il controllo sanitario sulle at-
tività sportive di cui agli artico-
li 3 e 4 della legge 14 dicembre
2000, n. 376, è autorizzata per
ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009 una spesa ulteriore di 2
milioni di euro. 

829. All’articolo 4 della legge
14 agosto 1991, n. 281, il com-
ma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. I comuni, singoli o asso-
ciati, e le comunità montane
provvedono prioritariamente ad
attuare piani di controllo delle
nascite incruenti attraverso la
sterilizzazione. A tali piani è de-
stinata una quota non inferiore
al 60 per cento delle risorse di
cui all’articolo 3, comma 6. I co-
muni provvedono, altresì, al ri-
sanamento dei canili comunali
esistenti e costruiscono rifugi
per i cani, nel rispetto dei crite-
ri stabiliti con legge regionale e
avvalendosi delle risorse di cui
all’articolo 3, comma 6».

stribuzione del sangue umano e dei suoi
componenti. Il plasma raccolto in pae-
si esteri e i relativi intermedi dovrà ri-
spondere ai requisiti della Farmacopea
europea e alle direttive europee appli-
cabili.

Comma 825
Stretta sugli acquisti da parte del

Servizio sanitario nazionale. Attra-
verso integrazioni alla norma della pre-
cedente manovra che ne disciplinava
la razionalizzazione (comma 409
dell’articolo 1). Alla lettera c) si dispone
ora che le aziende che producono o
commercializzano (questa la modifica)
in Italia dispositivi medici o medico-
diagnostici in vitro e i dispositivi su
misura (altra modifica) sono tenuti a
comunicare al ministero della salute
entro il 30 aprile di ogni anno la cifra
esatta, ripartita per ogni singola voce,
della spesa sostenuta nell’anno prece-
dente per le attività di promozione ri-
volte ai medici, agli operatori sanita-
ri, ai dirigenti delle aziende sanitarie
e ai farmacisti.

Un’ulteriore novità per la lettera d)
dello stesso comma, con la previsione
di una sanzione che oscilla tra i 7.500
e 45 mila euro per le aziende che pro-
ducono o commercializzano dispositivi
medici e che entro il 30 aprile di ogni
anno devono versare, in conto entrate
del bilancio dello stato, il 5% delle spe-
se autocertificate, calcolate al netto del-
le spese per il personale addetto. Quo-
ta che aumenta di un ulteriore 5% per
ciascun mese di ritardo rispetto alla
scadenza prevista.

A differenza della normativa prece-
dente, il governo precisa anche il riu-
tilizzo dei proventi, destinati a mi-

gliorare e potenziare il settore dei di-
spositivi medici, prestando particola-
re attenzione ad alcune attività, come
la sorveglianza del mercato, da mi-
gliorare con l’aggiornamento e la ma-
nutenzione della classificazione nazio-
nale dei dispositivi e la manutenzione
del repertorio generale. I proventi sa-
ranno investiti anche per perfeziona-
re l’attività di vigilanza sugli inciden-
ti, la formazione del personale ispet-
tivo, l’attività di informazione nei ri-
guardi degli operatori professionali e
del pubblico, per gli studi in materia
di valutazione tecnologica, per l’isti-
tuzione di registri di patologie che im-
plichino l’utilizzazione di dispositivi
medici, e infine per stipulare conven-
zioni con università e istituti di ricer-
ca o con esperti del settore. Le modi-
fiche apportate alla lettera e), invece,
riguardano le sanzioni. I produttori e
i commercianti di dispositivi medici che
non presentano le documentazioni ri-
chieste devono pagare una sanzione
amministrativa che va da 2.582,28 eu-
ro a 15.493,71 euro, secondo quanto
stabilito dal comma 4 dell’articolo 23
del decreto legislativo n. 46 del 1997.
Inoltre, viene creato un repertorio dei
dispositivi medici gestito attraverso
una banca dati in cui i produttori e i
commercianti di dispositivi medici de-
vono inserire le loro informazioni. L’in-
serimento ha un valore di 100 euro per
ogni dispositivo, ma sono considerati
un unico dispositivo quelli che hanno
uno stesso file tecnico (questa la mo-
difica rispetto alla normativa prece-
dente). La tariffa, dovuta anche per in-
serire modifiche ai dispositivi già in-
clusi nella banca dati, viene versata al
ministero della salute e reimpiegata

poi per la manutenzione del reperto-
rio generale.

Comma 826
Per garantire un’adeguata assisten-

za farmaceutica territoriale anche nel-
le zone disagiate, il governo ha deciso
di prorogare per i prossimi tre anni gli
sconti a carico delle farmacie con un
fatturato annuo in regime di Servizio
sanitario nazionale al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto non superiore
a euro 258.228,45 rispetto alla ridu-
zione prevista dal quinto periodo del
comma 40 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive mo-
dificazioni. La misura degli sconti verrà
stabilita con un apposito decreto del
ministro della salute, in accordo con il
dicastero dell’economia e dopo aver avu-
to il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo stato, le re-
gioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano per una maggiore spesa
complessiva, a carico del Servizio sa-
nitario nazionale, non superiore a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. Per la copertu-
ra dei relativi oneri viene autorizzata
la spesa di 2,5 milioni di euro per ogni
anno.

Comma 827
Per il prossimo anno è stata stan-

ziata una somma pari a 5 milioni di
euro che raddoppierà nei due anni suc-
cessivi per realizzare, a Roma, un Isti-
tuto nazionale per la promozione del-
la salute delle popolazioni migranti e
il contrasto delle malattie tipiche del-
la povertà. L’istituto, che rientra nei
progetti di sperimentazione gestiona-
le previsti dall’articolo 9-bis del de-

creto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni avrà
compiti di prevenzione, cura, forma-
zione e ricerca sanitaria e sarà auto-
rizzato dalla regione Lazio con la par-
tecipazione di Puglia, Sicilia e altri en-
ti regionali. In pratica, l’istituto ac-
corpa il Centro di riferimento del La-
zio che promuove la salute delle po-
polazioni migranti, senza fissa dimo-
ra, nomadi e a rischio di emargina-
zione e che già opera presso l’Istituto
dermosifilopatico Santa Maria e San
Gallicano-Ifo.

Comma 828
Più finanziamenti per i controlli sa-

nitari sportivi. Per i prossimi tre an-
ni, infatti, sono stati stanziati 2 mi-
lioni di euro per potenziare le attività
della Commissione per la vigilanza e
il controllo sul doping e per la tutela
della salute nelle attività sportive e ai
laboratori per il controllo sanitario sul-
le attività sportive.

Comma 829
Nuove norme per combattere il ran-

dagismo. La legge 14 agosto 1991, n.
281 che tutela gli animali domestici e
tenta di abbattere il fenomeno del ran-
dagismo, viene modificata all’articolo
4 che sancisce le competenze dei co-
muni. Ora, si è deciso di affidare ai
comuni i piani di sterilizzazione degli
animali da finanziare con una quota
di almeno il 60% dei fondi destinati
dalla legge contro il randagismo. I co-
muni devono provvedere anche al ri-
sanamento dei canili già esistenti e co-
struire rifugi per cani avvalendosi dei
fondi finanziari stabiliti dalla legge 14
agosto 1991 n. 281.
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